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Pravda: sul Vietnam 
nessun compromesso 

con I'aggressore 
A pagina 5 
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Davanti a una folia che innalzava decine di cartelli sul Vietnam 

Paolo VI invoca la pace 
Nuove gravi rivelazioni di un'agenzia statunitense 

Confermati i piani 
americani cl'invasione 

del Nord Vietnam 
« Un' alta personalita 
mJNtare » dichiara che 
«un' offensiva terre-
stre potrebbe essere il 
seguito logico delle 
azioni aeree» - 93 in-
cursioni in 24 ore • Un 
avvocato di Hanoi scri-
ve sul «Nhandan» che 

« i piloti USA debbono 
essere processati come 
criminali di guerra» 

SAIGON. 10. 
Le dichiaia/ioni del prcsirien-

tr rantoccio di Saigon generale 
Nguyen Van Thieu. circa la 
possibility di una invasione del 
Vietnam del nord. non sono 
•state fatte I'altro gioruo — co 
me a Washington si c- tentatn 
di far credere - « per cnnsu 
mo interim ». Ksse riflettono la 
esistcn/a di piani precisi a 
questo riguardo I/agenzia Uni
ted Press International, in un 

isuo dispaccio da Saigon. affcr-
[ma infatti testualmcnte: 

«Mrnl re il generale Thieu. 
[capo dello Stalo. dicliiarava che 
jil Vietnam del sud potrebbe 
ieventualniente tentare una in 
jvasione del nord per far ces 
isare le inliltr.r/ioni. un' alta 
{personalita militare amen'cana. 
la cui identita non c stata ri-

jvolata, ha dirliiarato che una 
loffensiva terrestre contro il 
{Vietnam del nord potrebbe co 
jstituirc un seguito logico delle 
lincursioni aeree. Secondo que 
[st'ufTlciale un'a/.ione del gene-
I re sarebbe preceduta da una 
|intensilica/ione della guerra ae-
tea. "Io credo — ha detto — che 

[alia fine dei ronti noi arr ivere 
no al puntn in cui faremo cio 
?he dnbbiamn fare per \ i nee re 
la guerra" . Diversi alti ulTiciali 
imericani nel Vietnam pensano 

[ t h e dopo le incursinni contro 
Ii depositi di carburante I'avia-
fzione debba nslpirc altri obiet 
Itivi di primaria importan/a. al 
Icuni dei qtiali si trovano nll'm 
tferno stesso della citta. Tra i 

jrimi obiettivi figurerebbero la 
[acciaieria di Thai Nguyen, a 

lord di Hanoi, che fornisce ro-
Itaie c t raverse al sistema fer 

roviario. gia duramente toccato 
[dalla guerra -». 

La formula secondo cui la 
identita d e l l * alta personalita 

Iron puo essere r i \elata t» quel 
[la tipica usata quaudo alti per 
[sonaggi intendono crearc le 

>remesse « psicnlogieho •> per 
iccelerare I'.'ittiiazione di piani 
la lungo tempo preparati . son 
ra esporsi persona Imcnte. I .a 
formula e stata usata ripctuta 
nente dallo stesso secretario di 

[Stato Rusk e dal ministro d» II.1 
[Difesa McXamara in occasionj 
i rgualmentr drammatiche. Ap 
iplicata all 'ambiente militare di 
[Saigon, cssa puo sicnitlrare 
[ r h e la dichiararione v stata fa* 
[ta dallo stesso generale \Vc«t 
[morcland. comandante d e l l o 
Ifoive USA nel Vietnam, o da 
Iqualrhr suo immediato col'a 
[boratore 

Secondo indiscrozioni delle 
Fcorse settimane. una imas io 

[ne del nord potrebbe e-«ere 
[rffettuata in quello che gli nmc 

ncani, ml loro gerco bislacco. 
lefiniscono c il manico della 
Msseruola- . t ioo nell.i parte 
infenore della Kcpubblica de 
mocratica. c iv e lunsM e s|ret 
ta . Ma necli ultimi giorni. n 
lueste indiscrivioni *e ne «ono 
icgiuntc altre. secondo cui ! 
jiani pre \edoro addirittura la 
ccupa7ione di Haiphong o di 

Hanoi II pnrallelo Morico cite 
iene csumato a que.Mo pro|>i 

sito c- quello dello sbarro di 
Inchon, durante la guerra di 
Torea. quando le force popolan 
Cennero in\estite sul fianco Ma 

teatro di cuerra e. nel Viet 
lam. profondamente diverso e 
gli americani potrebbero tro 
rarsi di fronte a erav i Mir 
»rcsc. 

Xcllc ultime 24 ore gli ame-
icani hanno effettuato 93 in-

(Segue a pngiita I) 

Ciniche 

dichiarazioni 

di Goldberg 

Un'insolita visione di Piazza S. Pietro si e of fer ta ier i agl i occhi del Papa quando si e af facciato per benedire i fedel i : al centro 
della folia erano innalzati decine di carte l l i contro la guerra nel V ie tnam e di incitamento ad agi re per la pace. 

(Telefoto AP-c 1'Unita ») 

Importante affermazione della socialdemocratica SPD 

Travolti in Renania-Westfalia 
i democristiani e i liberal! 

La socialdemocrazia sfiora il 50 per cento dei voti - In pericolo a livedo federate la maggio-
ranza governaliva nel Bundesrat -1 voti comunisti hanno conlribuito al successo della SPD 

Dal nostro corrispondente 
RKRLIXO. 10 

/ risultati ancora parziali 
(Idle clezioiu regional! nella 
Renaiva del Xnrd West folia 
danno la certezza di una bril-
lante vittoria della SPD (<o 
cialdemocrazia). Secondo i da-
Ii forniti alle 21 di questa sera 
(22 ora Uahann) la SPD era 
in te.-1a con il 49.7'c dei voti. 
seauita dalla CDU (demncra 
z~a criAtiana) con il 12.7^ ed 
a molt a dnianza dalla FDP 
(J}>cr:'i '. <•>'• il 7.5°c Se<?uiin 
c'eVf a" •" i re formaziem *»?» 
uor: a'-ern rapQiunto il ."'*' ne 
ce^^ari'i ; , , _ enncarrere alia 
sivir;>z!i>nc d>* ^epai 

Xellr <\V:")i;' retvnnah di 
quattrn emu ia. h; CDL' aveva 
oitenuto I 4»'.V' dr; ro f : e .°'> 
seanK la SPD >/ to .T7 dei ro'i 
e 90 tegai c la FDP ij r.J*\ 
dei voti e 14 scaqi. Selle ele-
zioni p >hticlie dello senrso ^ei-
lembrc pero la CDV e la FDP 
- sempre nella Penaiva del 

\ord\\'e*tfalia — erano ,<ah 
te riw'Uramcnte al tT.V. ed 
al 7.C^r "-.-•;'re la SPD era 
scesa al 42 1 ' ' . 

I.'importan'a del *ucce.«n 
aocialdemocrr.tiro odiemo e 
conrahdato da due fatti: 1) la 
Renan'ta del SordWestfaha e 
il piu arande I-and della Ger-
mania federate e da tola, con 
11.3 milioni di votanti, raa-
gruppa circa un term dell'inte-
ro corpa elettorale tede>co oc-
adcntalc; 2} fiia HtiU* i te i tew 

regional! di Amburgo del '27 
marzo scorso la SPD aveva 
falto un rilevante passo in 
aranti. jx>rtando la .*ua mag-
(iioranza assoluta in quel I-and 
al . V con un auadaqno netto 
dein.Cr.. 

In altre parole, il succes<o 
elettorale odiemo della SPD 
non giunge improrrisa e se-
qua una spostamento notevole 
del corpa elettorale ritpetto al 
settembre scorso. Indubbm-
men'e. la socialdemocrazia de 
re qvesti risultati in misura 
n rtcvole al coraaaio con cm ha 
mfranto Vimmobilismo della 
(7)f* sulla questione tedetca. 
cccettando ;l dialoqn con la 
v " 0 . riot"' con I'altra Germa 
via. 

K' vero. i/ conaresso di 
D >r*r"ind ranpresenta :l so 
tianziale alhneamento della 
SPD alle tvisizioni della CDU 
<:;/ tuite le p~>ii important! que-
siioni di politico estera. K' re 
ro. Vapprorazione da parte del
la SPD della cosiddctta legge 
sin * salvacondatti -~ — leqge 
che in pratica confensce ve 
ste aiuridica alia pretesa del 
qaieriif, di Bonn di esercitare 
la sua autorita sit tutti * i /«* 
deschi -, anche se cittadini del
la UDT. addirittura polacchi n 
sovietici — ha inasprito i termi
ni del confrnnto con la SED 
ed ha portato al rinvio delle 
previste manifestazioni comuni 
a Karl-Marx-Stadt e ad Han
nover. Cio non toglic, luttavia. 
che con to scambie di Icttcre 

on hi SED. la SPD ha potuto 
presentarsi al corpa elettorale 
con un volto non identico a 
quelln della CDU, come era 
atrcuntn nel settembre scorso: 
e I'elettorato ha saputo see 
gliere. Da natare che lo stesso 
partita comunista tedesco — 
nella Gcrmania di Bonn fuori 
legge c quindi impossibilitato 
a preser.tare propri candidali 
— areva invitalo i cittadini a 
non discrtare le ume. ma a 
dare il roto alia stnrialdemo 
crania 

I n certo peso \-in risultati 
elettorali dere anche aver avu 
to la ensi deU'industria carbo 
nifera della Ruhr. cri<i che 
proroeo giovedi sera, a Gel 
senkirchen. la protesta di m> 
gliaia di minaton. i quali im 
pedirono ad Erhard di tencre 
I'onminziato comizm. II can 
celliere reagi alia protesta m 
sultando i laroraiori e chia-
mandoli <- spudorate canaqlie *•. 
Per riparare in una cert a mi
sura all'impressione penosa su 
satata da> suoi insult!. Erhard 
ha iaito puhblicare sabato un 
testa a pagamento sul locale 
quotidiano. nel quale pero ha 
nconfermato sostanzialmente 
le sue espressioni. I dati che 
continuano ad uscire dalle ur-
ne sembrano indicare che i m; 

natori abbiano roluto far pa 
gare caro ad Erhard il suo 
disprezzo per il mondo del la-
voro. 

A Bonn i risultati odierni 
sono attcsi • • * * » mm 

• I 

cm ansia crescente. E*si m 
fatti pongono in gioco non sol-
tanto la coalizione regionate 
fra CDU cd FDP nella He 
nania del \ord - Westfaha. 
ma anche la stessa stabilita 
del governo centrale di Erhard. 
che corre il rischio di trn-
rarsi con un solo voto di mag-
gioranza nel Bundesrzt. il se
condo ramo del parlamento 
federate compo^to di rapprc 
scntanti dei vari iMnd E' 
quantn arverra se la SPD p» 
tra disporre della maggmran 
za dei seggi e costituire qum 
di il governo regionate in Re 
ii'ima Westfalia. Questa non si 
finificherehbe la caduta auto 
matica del governo Erhard. 
ma darebbp nuove armi a 
quanti nella C D I', contro 
Erhard all'attuale governo fe 
derate con I ttberali preferi 
rebbero un qorerno con la 
SPD. la co^iddetla /> grande 
coalizione ». 

A tarda ora sono stati dif-
fu<i i risultati detinitici uffi-
ciosi. che ••ono i sequent!: 
iscntti al roro 1l2Str,95: vo 
tanti 8 C44 4?$. pan al 7f,f, per 
cento. 

Hanno ottenuto: Social demo 
cratici (SPD) 4.226.1Z5. pan al 
49,63 per cento e 99 seggi: 
I'nione cristiano-democratica 
<CDU) 3.653.649, pari al 42.91 
per cento e 86 seggi: Liberal-
democratic'! (FDP) 633.953. pa
ri al 7,44 per cento c 15 seggi. 

Romolo Catoaval* 

L'inviato USA: «Sono mi-
nuscole le perdite uma-
ne dei civili per i bom-
bardamentj» • Gli inter
locutor! italiani hanno 
« dato I'impressione» a 

; Goldberg di essere « piu 
comprensivi» verso la 
posizione USA dopo le 
sue spiegazfoni - Oggi 
Fanfani riferisce alia 
commissione Esteri della 
Camera dei deputati 

II rappresen tan te degh 
USA, Goldberg, e r ipar t i to 
ieri pomeriggio da Roma do
ve, fra venerdi matt ina e 
sabato sera aveva avuto col-
loqui con Paolo VI, con Sa-
ragat . con Moro, con Nenni e 
infine — nel corso di una 
rapida visita a Ischia — con 
Fanfani. Poche ore pr ima 
della partenza. propr io men-
t re l ' inviato USA teneva nel
la sede deH'Ambasciata una 
conferenza s tampa sui suoi 
incontri romani , a Piazza 
San Pie t ro si era svolta una 
manifestazione pe r la pace 
nel Vietnam che dovrebbe 
costi tuire un ul ter iore ele-
mento di meditazione per il 
messo di Johnson. Una folia 
compatta di ci t tadini ha at-
teso la consueta bencdizione 
papale di mezzoqiorno: quan
do il Papa si e affacciato al
ia finestra si sono levati, a 
decine, cartell i con scr i t te 
energiche e chiare . « No alle 
bombe, si alia pace »; « Pace 
nel Vietnam », « La pace e 
in pe r i co lo» : Paolo VI. di 
fronte alia selva dei cartell i 
ha voluto p ronunc ia re brevi 
parole pr ima di impar t i re la 
bencdizione. « Vi invi ' iamo 
ancora una volta. ha det to , 
a e levare le vostre preghie-
re p e r la pace nel mondo ». 

A Goldberg tu t to questo 
non dovrebbe avere fatto 
molto piacere cosl come al tr i 
e lement i , nel corso dei suoi 
colloqui i tal iani , devono ave
re tu rba to la sua decanta ta 
«sict irezza» circa la com-
prensione dei governi allea-
ti . A conclusione della sua 
conferenza s tampa Goldberg 
ha de t to : « Ho avuto I'im
pressione. dopo la mia cspo-
sizione dei fatti e una mag-
giore conoscenza della situa-
zione da par te dei miei in-
ter locutori , di una maggiorc 
comprensione verso la poli-
tica degli Stati Uniti cui fa 
r iscontro I ' intransigenza dc-
uli a w e r s a r i >. Le espressio
ni usate sono abbastanza im-
pacciate e confermano che. 
a lmcno da qua lcuno degli in-
terlocutori di Goldberg, di 
comprensione verso gli Stati 
Uniti questa volta ce ne e ra 
di meno. Del r e s to se soprat-
tu t to da pa r te vaticana Gold
berg sperava che il * ramma-
n c o e il d i so r ien tamento» 
per 1'azione USA in Vietnam 
si trasformas.se in solidaric 
ta e amicizia. anche le paro 
le di Paolo VI dinanzi ai ma 
mfe.stanti in Piazza S. Pietro 
devono avere rappresenta to 
una ul ter iore . de iudente ri-
sposta 

Conta ora di sapere cosa 
ha det to il governo italiano 
a Goldberg: cosa ha det to 
Moro e cosa ha de t to Fanfa
ni. Quest 'u l t imo oggi pome
riggio viene a r i fer i re alia 
commissione Esteri della Ca
mera e si prevede che la riu-
nione cont inuera anche do-
mani. Nel suo discorso alia 
Camera Fanfani si presento 
con dichiarazioni imbarazza 
te, un po ' con le mani legate 
c con molti silenzi dei quali 
addir i t tura chiese venia alia 
Camera invocando. fra I'al
tro, l 'assenza di Moro da Ro

ma in quel momento . Oggi, 
alia commissione Ester i , mol-
te ret icenze dovrebbcro ca-

(Segue a pagitm ») 

PER LA SETTIMANA DEL PROSELITISMO E DELLA DIFFUSION 

Grandi folle in tutto 
il Paese attorno 

al PCI e aWUnita 

DEL BIANCO 

<H** 

C H A M O N I X — Decine di tur is t i , r imast i bloccati per 4 ore 
nelle cabine che seguivano quelle precipitate vengono trat t i 
in salvo. (Telefoto AP-« 1'Unita v) 

E' morto uno dei turisti 
precipitati dalla funivia 
Si tratta di un villeggian-
te tedesco che, tnsieme 
con la moglie, si trovava 
su una delle tre cabine 
cadute sul ghiacciaio 
Dei 18 feriti (7 italiani) 
alcuni sono in gravis-

sime condizioni 

Nostro servizio 
CHAMONIX. 10 

Uno dei viaggiatori della 
« funivia dei ghiacciai* c mor
to, non e sopravrissuto alle 
atroci Jerite riportate nel ter-
ribile salto di oltre trenta me-
tri, quando le tre cabine sono 
precipitate sui ghiacctai sul 
rersante francese del Monte 
Bianco. Si tratta del turista 
tedesco Richard Klemschmitz 
di Darmstadt: era m villeggia-
tura a Chamonn insieme con 
la moglie anch'essa ricorcrata 
ora nello stesso aspedale. Le 
condizioni di uno dei sette ita
liani rimasti feriti nella scia 
gura. d farmacista romano Vi 
taliana Caiello nmangono gra 
vissime. sono quasi disperate: 
gli altri feriti sembra invece 
che miglinrmo. 

Questo p il bilancio. a 24 ore 
di distanza dalla spaventosa 
sciagura abbattutasi sulla 
Yallee Blanche ieri mattina. 
quando le tre cabine della 
grande funivia che collega 
Chamonix a Courmajjeur so 
no cadute con un terribile 
schianto. 

La rottura di un perno. chia-
mato anche «albero principa-
le » di un pilone volante della 
funivia. e all'origine della scia 
gura. Le cabine sono precipi
tate nel tratto che unisce la 
Punta Helbronner con VAguillc 

STRAGE 

Camion contro 
utilitaria 

e motociclette: 
sei i morti 

TREYIGLIO. 10 
Uno dei piu tragic) incidenti 

delle giornale festive ha fune-
stato oggi il rientro domenicale. 
L'incidente, che ha causato un 
alto numero di morti , sei secondo 
le notizie afDuite nella notte, e 
awenuto in tarda sera sulla sta-
tale 11 nei pressi di Antcgnate, 
in direzione di Calcio. 

Un autotreno, pare in fase di 
sorpasso, ha sbandato sulla sini
stra investendo una 600 e alcuni 
motociclisti di passaggio. L'utili-
taria e uscila fuori strada finendo 
in un prato e incendiandosi. 

Dall 'uti l i laria sono stati proiet-
tati all'esterno, durante il ribal-
tamento, un uomo e una bambina 
che sono rimasti uccisi. Secondo 
le prime notizie altre due per-
sone sarebbero rimaste carboniz-
zate nel rogo della macchina, 
mentre anche i due autisti del 
camion sarebbero tra le vittime. 
Sul camion rovesciato sono an-
date a cozzare alcune motoci
clette che non hanno fatto in 
tempo ad evitare la collisions 

All'ospedale di Treviglio sono 
stati ricoverati due fer i t i , Mas-
similiano Frecchiani e Rina Otti . 
Altr i feriti sono stati trasportati 
negli ospedali della zona. Sul po
st o sono accorsi la stradale di 
Bergamo e i carabinieri di Cal
cio e Antegnate, che a tarda 
notte erano ancora impegnati net* 
I'opera di identificazione delle 
vittlme e di rilevazione degli 
M i r t o u del g r a v i u i m * inc id ia i t . 

Alicata ha parlato at fe

stival provinciale di Pia-

cenza - Villa Zorn ha 

ospitato la testa operaia 

di Sesto San Giovanni 

Cossutta all'Elba e Giu-

liano Pajetta a Ferrara 

I I I grande successo della 

i diffusione straordinaria 

("on divine c ilicine ill iii.iii' 
fe>Uiz:o:n SVUIU-M in tutto il l\ii' 
-i' v the pu>-i\4iiii'.iiinu durante 
l.i si'ttim.ui.i il iiiiiip.mno Ian 
iii l.on'Jn pi.-lfi.i .i Toiiru — e 
ion i.i IIKI'MIII.I/UIIII' t- rnniu'^no 
di iL>iiti:i.ii.i di atlixi^ti diffu»(^ 
ii e go\utu e imzutta ieri la 
•M'ttnii.ina del pioM'IitiMiio i- dil-
l.i diffusiDiii- di'U.i stampa co 
imiiiist.i. di'cis.1 .ill'ultinu) C'omi 
t.ito centiale. I'.nticol.iie nnpe 
••inn noil.i diffusions deirL'md/ — 
di cm sono state st,iin]).ite ien 
i|ii.isi J)00 niil.i copie — \i e .st.ilo 
nelle loj.ilita turistictie e di \il 
Ii'UKiatiiia; i Festival di'U'l/iiitd. 
iome le mimoiose maiiife.sta/ioni 
con i diiijienti nn/ionali e pro-
v mi i.ili del partito. h.tnno co-li 
Unto altiettante occasioni per fai 
conoscere e dittondere il nostio 
fjioinale. O.̂ ni iiii/iativ<i e stata 
poi lc&ita alio sv ilupiH) della 
sottoscn/iono che. coin'e nolo, ha 
qu.iM i.i^^iunto il pi uno mez/o 
iniiiardo. 

Con il foite discoisn del coin 
pauno M.uio Alicata. pionunciato 
davitnti a lentinaia di cittadini 
il Festival piovnuiale dcU'L'nita 
di 1'iacen/a. allestito nel parco 
di Hoijionovo \'al Tidone. ha vis 
suto il suo momento culmui.mtc. 

11 compapui Alicata ha c-oi 
dito poitando il '-.iluto e il no 
ma/i.tmcnto della Diuviono del 
PCI L» di'H'l'nita ai coinpat{ni pei 
il loro sfor7o costiuttivo e.spiesso 
nel festival e nella campa.qna 
per la stampa comunista. 

II lompamiu Alicata era stato 
picieduto dal saluto del sindaco 
di Hoi^onovo. compaMiio Sandro 
Hi.nu linii. c dal hi eve inteivento 
del vice se.Uret«irio della Federa 
/nine piaccntma del I'CI. com 
p.iuno Mi uno Aimani. 

Nella Kimnata 'Ii (lomemca le 
in inifesta/iom M erano mi/iatr 
I'm dal mattino con alcune mi 
zia'ive per I bamhini. quindi alle 
l."»..<0 aveva preso il via la corsa 
ciclistica per esordienti .. (Iran 
Diemio Unita *. valevole per il 
campionato provinciale della ca 
te^oria. Alle 21 inline e ini/iato 
lo spettacolo dedicato alia Hesi-
stcn/a con la esecuziwie di can-
7om partifiiane da parte del coro 
di-ll'AXI'I di Keuj-io Emilia. 

Al Festival hanno ieri parted 
palo migliaia di persone rinno 
^anrio il tradi^ionale atto di fe 
delta al proprio tfiornale. 

I! Festival dvU'Unitii a Sesto 
S.m Giovanni. ajx.Tto.si jjiovedi 
siorso c conchisoM ieri sera. ,ii 
»'• -volto nel c.ilore c nella jia.v 
s iou della praiide battuglia dei 
l.ivoratori nietallurpici JXT la 
lontiiiista del contratto e per le 
Iibcitn operaie. Si jmo dire che 
il successo del Festival swi stato 
in "ran parte detenninato dalla 
fMitecijiazione nuissiccia. e SIRII,-
fkativa. dei lavoratori in knt.i. 
In nio-lo j)articoiare venerdi }ili 
ojK-rai della Breda, della Marel-
li. della Fakk. delle altre a/iende 
metalmeccaniche di Sesto si s0no 
ntiovati a mi^'I.aid a Villa Zorn 
'dove si e .svolto il Festival), dev 
•,H} aver dato v ,ta a una delle 
imi inijxmenti manifesta/joni die 
Si-to abnia vi-'o in cjuesti tilti 
mi anni. t'n jirupiKi di lavoiaton 
de!!a Breda h.i volu'o nuolla sera 
io.xi uii.i U'orn i' i ;i, -.i O.KTO. M/ 

toscnvere 15 nuln I,re per VUni
ta. l-a :nrtecii>.i/!oie ai Fe-tival 
e la yottoscnzioii- li.inno avuto il 
jjrorondo siemJicato di (|iie-to le 
Anne ,-em[>re jvti strelto fra i la 
v ora ton in lotta e il ji.ornaJe 
della clause oj)eraia. Manifesta
zioni Kjx)rtive ed artL-tiche Iian-
no iatto da contorno al Festival. 
Ieri pomensgio ai lavoratori che 
cremr. arto Villa Zorn hanno par 
lato il compasno ft<xio!fo Bo'Iir.i 
searetario della Federazione mi-
lanese del I'CI e menibro del Co 
nntato centrale e il eonijxi£r!o 
C.istaana della fcvlerazione giova 
nile co.Tiiin.sta. 

II comjw^no Cossutta. della Di 
rc7.one. ha pre-o parte ad U:M 
2rande numfe-ta/ior.e a Rio M.t-
r.na jx?r la d.ffusione della slam 
pi comunista all i'Hda d'KIb,i. l"na 
co^onna con pai di .10 maccb ne 
ha Cirato nor i pae«i dell'isola. 
prima che in.zia^so il coinizio. 
per propaganda re Ic parole dor-
d.ne del partito. che si e qui im-
pejinato a sotto-envere per I'Um-
ta un milione e mezzo. 

Al Festival deUX'm'fd di Cop-
paro fFcrrara) ha partecijwto il 
comjwpno Giuliano Pajetta. il 
quale ha sottolineato il sijrnificato 
della Settimana del pro«oliti5mo e 
della diffusione della stampa. 

A Pcwro numerosi compajjni. 
amia . simpatizzanti provenienti 
da tutta la provincia hanno par-
tccipato alia cerimonia inaufiii-
rale della nuova Casa del Po-
polo costruita dalla sezione < An
tonio Gramsci » nd none Monte-
granaro. Per la sua costruzione 
si sono impegnati. daH'aprile de-1-
l'anno scorso. 129 compagni che 
hanno prestato volontanamente 
la loro opera per complesaivV 10 
aula ore di lavor*. 

http://trasformas.se
http://ajx.Tto.si
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Dalla prima 
Paolo VI 

dere: il governo italiano ha 
tutti gli elementi, dopo le in
formazioni fornite da Gold-
berg, per assumere una li
nea chiara e per dire final
mente in cosa consistano e 
in che direzione si muovano 
le « concrete e delicate ini
ziative di pace italiane - di 
cui Fanfani parlò in aula a 
Montecitorio. 

Certamente tutto si potrà 
accettare e discutere, meno 
che la ripetizione stanca del
le * giustificazioni » ameri
cane che ieri Goldberg ha 
ripetuto nella sua conferen
za-stampa. Goldberg ha det
to che « questa lunga guerra 
nel Vietnam desta natural
mente viva preoccupazione, 
comunque gli Stati Uniti non 
mirano a una soluzione del 
conflitto con la forza e la vio
lenza ». Proseguirà la * esca
lation »? è stato chiesto. 
« Non è questa l'intenzione 

degli Stati Uniti, ma certo 
l'esperienza insogna che la 
sospensione dei bombarda
menti non ha aperto la via 
dei negoziati ma ha aggrava 
to la situazione militare ». 
Ciniche e vergognose sono 
state le dichiarazioni circa 
i bombardamenti: si tratta di 
bombe « lanciate solo su 
obicttivi militari e proprio 
per questo i bombardamenti 
avvengono di giorno»; le 
vittime sono state « minime 
nei pressi dei centri milita 
ri », perdite veramente « mi
nuscole ». Goldberg ha quin
di parlato delle « infiltrazio 
ni » dal Nord al Sud Vietnam 
facendo la cifra di settemila 
uomini al mese. Ancora: gli 
USA cercano la via della pa
ce « sia attraverso la convo
cazione della conferenza di 
Ginevra sia con altro incon
tro in sede appropriata »; so
no disposti « a trattative sen
za condizioni che consentano 
soluzioni negoziate che diano 
al popolo vietnamita la ga
ranzia di decidere liberamen
te del suo destino ». Per le 
iniziative di pace del Papa 
Goldberg ha espi esso — cre
diamo a malincuore — 
« grande apprezzamento ». 

Insomma il consueto, ipo
crita bagaglio di propaganda 
americano: ci si aspetta che 
il governo italiano, questa 
volta e sotto la pressione di 
una opinione pubblica sem
pre più sdegnata e commos
sa, non se ne accontenti più. 
Lo sapremo oggi da Fanfani. 

Vietnam 
cursioni sul Vietnam del nord. 
Hanno ammesso la perdita eli 
un aereo al largo della costa 
nord-vietnamita. Le ammis
sioni americane sono sempre 
più restrittive, e grottesche. 
Giovedi. ad esempio, gli ame
ricani hanno perso sul nord 
dieci aerei, ma non hanno am
messo neanche una perdita. 
Secondo le cifre comunicate da 
Washington, i nord-vietnamiti 
avrebbero catturato solo 37 pi
loti, ma solo quelli sfilati per 
le vie di Hanoi questa settima
na erano una cinquantina... 

A proposito di prigionieri 
americani nel nord, il Nhan-
dati pubblica oggi un articolo 
dcll'avv. Do Xuan Sang. in cui 
si afferma che i piloti cattu
rati sono dei criminali di guer 
ra e pertanto debbono essere 
processati in base alle leggi 
vietnamite concernenti i delit
ti contro la sicurezza del pae
se. I tribunali per i criminali 
di guerra costituiti a Norim
berga ed a Tokio, e la con
venzione sul genocidio del 1948, 
scrive Do Xuan Sang. costituì 
scono precedenti validi, i II 
bombardamento e il mitraglia
mento delle dighe e delle ope
re di irrigazione e di città den 
samente popolate come Naro 
Dinh. Hanoi e Haiphong — celi 
continua ~ costituiscono un 
innegabile crimine di guerra... 

Intanto, altri due piloti omo 
ricani. Cole Black e Bruce See-
ber. hanno reso dichiarazioni 
sull'aggressione al Vietnam. 
Seebcr ha detto fra l'altro: 
« Mi rendo conto che le mie 
convinzioni rrano errate e che 
avevo torto a bombardare il 
Vietnam del nord. Io so ora 
che il popolo nord vietnamita 
non è oppresso dal suo gover
no. Spero che il popolo vietna
mita vorrà rendersi conto che 
quando violai il vostro paese 
non ero interamente consape
vole di ciò che facevo e since
ramente spero che possiate 
perdonarmi per aver\i bombar
dato». ^ ^ 

I APPUNTI T.V. 

I Da San Pietro 
con cautela 

' San si pud certo dire che 

I il Telegiornale usi ignorare 
i discorsi di Paolo VI alla 
folla riunita xn Piazza San 

I Pietro: si può dire, piutto
sto che non ne manca uno 

I Eppure, ieri sera alla TV 
non s'è fatta parola, nella 
edizione principale del To-

I legioniJ le. d: quel che era 
avvenuto la mattina dinanzi 

Ialla bas'l.ca e delle {tarole 
di pace del Pontefice a prò 
polito del Vietnam Perchè? 

I Forse perchè l'operatore, re 
goìarmentc innato sul posto. 
non arerà potuto fare a 

I meno di riprendere i cartel 
li che si levavano nella 

I piazza? Eridentemente sì. 
Si è preferito censurare »! 
Pontefice, nella cornice dt 

Iun Telegiornale che pure 
conteneva cinque minuti di re 

Isoconto del solito comizio di 
Rumor e una puntuale in
formazione sulle posizioni a-

Imericane - solo quelle uffi
ciali e giustificatorie. natu
ralmente — sul problema 

I vietnamita. Anche in Piazza 
San Pietro, ormai, occorro-

. no le dovute cautele... . 
^a^** ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^ B * ^a^^m ^ * ^ ^ * ^ • ^ * 

In tutto il Paese 

Rinnovate proteste unitarie contro 
l'aggressione USA al Vietnam 

Silenziosa protesta in piazza S. Pietro - Proteste a Milano e Trieste - Polizia e CC. intervengono contro i manifestanti: 22 

fermati e denunciati nella capitale lombarda, due ragazze triestine ferite con gli sfollagente - Dichiarazioni di Zavattini 

~ l 

In numerose località si sono rinnovate anche ieri manifestazioni unitarie contro la «escalation» americana nel Vietnam. Nelle fotu: uno scorcio di Piazza S. Pietro, coi cartelli pacifi 
sti, mentre si attende l'apparizione di Paolo VI 

Preoccupato Rumor 
per i «pericoli» 

della linea del PCI 
Storti critica gli arretramenti del centro-sinistra 
e i pericoli che l'unificazione socialista fa pe

sare sull'unità sindacale 

Il Segretario della DC, Ru
mor, ha colto l'occasione di 
un discorso di commemora
zione di De Gasperi fatto nel 
cuore dell'Appennino bolo
gnese, per occuparsi della 
unificazione socialista e del
la iniziativa politica del PCI. 
Toni allarmati e toni minac
ciosi si sono alternati nella 
esposizione di Rumor che è 
partito dalla rivendicazione 
alla DC del merito di avere 
per prima « abbattuto stecca
ti e ghetti senza poi ricrear
ne per nessuno ». Dopo ave
re confermato che « è inuti
le e assurdo volere relegare 
la DC su posizioni conserva
trici », Rumor ha parlato 
della promamma7ione econo
mica di cui la DC « non fa un 
mito ». Rivelando molta 
preoccupazione per il tipo di 
dibattito che sulla program
mazione va conducendo il no
stro partito, Rumor ha detto 
che « contro la programma
zione si concentra lo sforzo 
del PCI per attaccarla nella 
sua idea animatrice, la soli
darietà nazionale » e, prose
guendo nella scoperta misti
ficazione dei fatti, ha aggiun 
to: ' La programmazione è 
un impegno a lunga scadenza 
tra le forze del centro-sini
stra .. antitetica alla linea 
protestarla e disgregatrice 
del PCI ». Parlando del suo 
partito. Rumor ha detto che 
la linea de « non è soltanto 
ed essenzialmente una linea 
di difesa dalla pressione co
munista, senza la quale la 
DC non avrebbe esaurito il 
suo compito ». Rumor si è 
quindi occupato della « cri
si - comunista dicendo che 
Fattuale iniziatica politica 
del PCI non rappresenta che 
« il tentativo di eccitare im
pazienze sempre più urgenti 
e .vecchi sogni egemonici, 
saldando un nuovo fronte po
polare >. Il PCI punta a « pie
gare e umiliare la DC e a 
minare alla base la politica 
di collaborazione democrati
ca ». Concludendo con tono 
minaccioso verso gli alleati 
Rumor ha detto: « Non sa
remo certo noi a temere que
sta linea e siamo certi che, 
al di là di impazienze e ten
tazioni, tutte le forze demo
cratiche continueranno a fa
re il loro dovere ». 

Il tema della unificazione 
e del rapporto con il PCI è 
emerso anche in un discorso 
di Matteotti, responsabile de
gli Enti locali nel PSI. Il fat
to rilevante delle ultime ele
zioni, ha detto Matteotti, sta 
« nella dimostrata capacità 
delle forze socialiste di libe
rare le masse del lavoratori 
dalla soggezione al comuni
smo >. Matteotti quindi, con 
toni di esagitato anticomuni
smo, ha respinto « la propo
sta comunista di alleanze 
programmatiche ». Le allean

ze, ha detto, ' « si fanno fra 
forze che governano o che 
vogliano governare insieme. 
Tale prospettiva non esiste 
per il PCI perchè la sua con
dizione appare impermeabi
le a qualunque revisione ». 
L'unica revisione che conti, 
ha concluso l'esponente so
cialista, è « il superamento 
dell'ideologia e dei metodi 
del leninismo: senza di ciò 
ogni proposta di collabora
zione non ha senso ». 

Un altro socialista, Catta-
ni, parlando più specifica
mente dei modi della unifi
cazione, ha detto che due pe
ricoli sono da evitare; quello 
dell'assorbimento di un par
tito nell'altro: quello di sof
fermarsi su un livello di fe
derazione dei due partiti, an
ziché di vera e propria fu
sione ». Si possono fornire 
adeguate garanzie, ha detto 
Cattani, per evitare il primo 
pericolo, ma bisogna anche 
evitare il secondo. Cattani 
quindi, insistendo sulla sua 
tesi diversa, come è noto, da 
quella « federativa - che è at
tualmente del PSDI, ha con
cluso auspicando per ottobre 
la costituente socialista come 
avvio deciso alla fusione. 

Dell'unificazione fra PSI e 
PSDI si è occupato, sotto la 
particolare angolazione della 
unità sindacale, il segretario 
generale della CISL, Storti il 
quale ha dapprima auspica
to che • la battaglia per la 
unificazione socialista non 
determini una nuova parali
si della vita politica, econo
mica e sociale del paese » ed 
ha poi affermato a piene let
tere che la maggior difficol
tà al processo di unità sin
dacale viene « dall'interesse 
di una organizzazione sinda
cale (la U1L - n.d.r.) per la 
vicenda politica dell'unifica
zione socialista ». Egli ha an
che aggiunto che la CGIL te
me che dall'operazione uni-
ficazionista vengano contrac
colpi pericolosi alla sua 
formula organizzativa e nel
la composizione della sua 
base associativa. A queste 
parole. che chiaramente 
esprimono il timore dei sin
dacalisti cattolici che la fu
sione rechi altra acqua al 
mulino del sindacato « socia
lista > e quindi complichi se 
non impedisca il coronamen
to del processo unitario, 
Storchi aveva premesso un 
giudizio molto severo sul 
centrosinistra. 

« Il centro-sinistra — ha 
affermato — ha < manifesta
to un notevole numero di 
buone intenzioni, mentre ad 
esse non ha fatto seguito la 
necessaria capacità realizza
trice per tradurle in atti po
litici caratterizzanti compiu
tamente il nuovo corso che 
tutti i lavoratori democrati
ci avevano voluto ». 

Guastalla 

Il capogruppo 

del PSI: no al 
centro - sinistra 

Tentativo delia destra socialista per rom
pere la giunta di sinistra che amministra 
il Comune reggiano da oltre venti anni 

REGGIO EMILIA, 10 
II tentativo della destra socia

lista di provocare la rottura del
la giunta di sinistra nel grosso 
comune reggiano di Guastalla, da 
venti anni retto unitariamente 
dalle forze popolari, ha suscita
to forti reazioni da parte della 
base del PSI e anche di alcuni 
dirigenti di primo piano della zo
na. Il capogruppo consiliare so 
cialista dello stesso comune. Lino 
Ricco (che fa anche parte del 
comitato direttivo provinciale so
cialista ed è segretario provincia
le della FIO.M), dopo aver affer
mato che a Guastalla fra PSI e 
PCI non vi sono mai state diver
g e r e sul piano amministrativo. 
ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« A Guastalla si vuole attuare 
il centrosinistra per favorire il 
processo uniflcatorio fra PSI e 
PSDI in esecuzione anche di pre
cise direttive nazionali di rottu

ra in tutte le giunte di sinistra. 
con l'obiettivo di estromettere il 
PCI e il PSIUP in tutti i comuni 
e le province dove è possibile, an
che a costo di favorire l'avvento 
del commissario prefettizio. Si 
tratta di una linea antidemocra
tica. che è stata costantemente 
perseguita dalla socialdemocra
zia ». Il compagno Ricco ha poi 
aggiunto che qualora si giungesse 
alla formazione di una giunta di 
centro-sinistra. voterà contro. 
« Già all'atto della \0ta7i0ne del 
l'ultimo bilancio, in (inalila di ca
pogruppo consiliare del PSI — ha 
concluso Ricco — affermai te
stualmente: parlare di prospetti
ve diverse o di diverse maggio 
ran7e a livello del nostro comune 
non rappresenterebbe un avanza
mento rispetto alla esperienza fin 
qui realizzata, ma sarebbe un 
meccanico trasferimento di una 
politica nazionale a livello co
munale ». 

i . 

! La civiltà deIF« Avanti ! » ' 
Innalzare lo spauracchio del 

pencolo di destra (natural
mente di una destra esterna 
all'attuale coalizione dì go
verno) per poi scatenare un 
forsennato attacco ai comu
nisti. che di quel pencolo sa 
rebbero i responsabili, è una 
vecclva tecnica della polemica 
socialdemocratica Da qual
che tempo questa tecnica è 
stata adottata dolI'Avanti! a 
sostegno dell'unificazione so
cialdemocratica. ma mai essa 
era giunta allo strumentali-
smo e alla aratuita volgarità. 
come nell'editoriale di ieri a 
firma di Franco Gerardi. 

Dapprima, l'articolista se 
la prende coi liberali che han
no inviato un messaggio a 
Umberto Savo;a, poi aaptun 
gè che * in Italia non è chiù 
^a la p;aoa delie avventure 
di destra 1 (e come conte
starlo? il problema politico 
è di stabilire i caratteri, le 
fonti di questa piaga e di de
cidere quali siano le forze 
che concretamente posponi es
tere impennate contro di es
sa: ma questo tipo d: decor
so non appare * funzionale •» 
olla propaganda dell'unifica-
zione se è vero che socalde 
mocralici e liberali hanno col-
labo'ato fraternamente per un 
decennio nell'opera di restau 
raz'one capitalistica); quindi 
costata che Vberla e demo 
craz'a non saranno garantite 
finché libere e democratiche 
non saranno le strutture dello 
Slato, l'organizzazione econo 
mea e sociale, 'o tifa cui 
turale. U costume (ma non 
è in piedi da un quinquennio 
ormai quella politica di cen
tro-sinistra che avrebbe do
vuto appunto assicurare tutto 
ciò?). Ed infine, eccoti l'ar
gomento forte (quello per il 
quale l'articolo è stato scrit 

to): la destra si rafforza e 
si scalena in ragione del raf
forzamento dei comunisti i 
quali offrono alla destra l'ali
bi — sono parole testuali — 
del t loro cronico settarismo ». 
del e monolitismo •». del loro 
€ porsi come alternativa non 
a questo o quel governo ma 
a un tipo dì cinltà (finalmen
te. eccola la paro'a fatidica: 
Tonassi sarà soddisfatto!) 
che, nelle sue forme più evo-
Iute ha vinto il confronto con 
qualsiasi modello comunista...* 

Lasciamo stare il * setta
rismo » e il * monolitismo » 
a proposito dei quali è suf
ficiente dire che non esisto
no se non nella mente del 
neo - socialdemocratico come 
contraffazione di qualcosa di 
diverso (cioè del rigore idea
le e della unità politica rea
lizzala nel libero dibattito): 
:l centro del discorso è quel
la e cirilfò i contro cui noi 
comunisti ci ergeremmo. 

Quando Cerar di parla della 
nostra opposizione * a un ti
po di civùtà » in definitiva ci 
accusa di rimanere estranei 
al sistema capitalistico o. se 
si vuole, a quelle < sue for
me più evolute » r.elle quali 
si a'tua il pnncip'0 : con su 
ma e non pensare >. .Ma que 
sta non è un'accusa: è il no
stro elogio! E" l'elog o di un 
partito che rifiuta i miti (ta
le è appunto la < civiltà >) 
per operare nel concreto di 
una realtà storica, sociale e 
volil'ca per modificarla nel 
>enso del socialismo: e per 
fare tutto questo proprio sul 
terreno democratico (che è 
cosa d'versa dalla china del 
cedimento al sistema e alle 
sue * forme p'ù evolute *)• 

Una silenziosa manifestazio
ne, organizzata da un gruppo 
di pacifisti, si è svolta ieri 
mattina a Piazza S. Pietro, du
rante la consueta benedizione 
del Pontefice ai fedeli. Nella 
immensa piazza, gremita so
prattutto di turisti, verso mez
zogiorno, all'apparire del Papa 
alla finestra degli appartamenti 
vaticani, numerosi cartelli sui 
quali si chiedeva « pace nel 
Vietnam, e nel mondo, lotta 
alla fame e alle bombe ». sono 
stati innalzati. E il Papa, che 
deve aver notato l'insolita pre
senza dei manifestanti, si è 
rivolto alla folla dei fedeli 
per impartire la benedizione 
invitando tutti a * pregare per 
la pace nel mondo ». 

Il piccolo gruppo di pacifisti. 
composto soprattutto da gio
vani studenti, da intellettuali. 
da artisti è rimasto unito a 
compatto fino al termine della 
benedizione: ma i loro cartelli 
sono stati abbassati da alcuni 
agenti, che con un certo ner
vosismo sono subito accorsi. 
Appena il pontefice si è riti
rato. come era facile preve
dere gli agenti hanno afferrato 
i cartelli strappandoli, hanno 
cercato di sciogliere il gruppo 
fermando, anche se per poche 
ore due giovani. 

« Mi hanno invitato — ci ha 
detto Cesare Zavattini, che era 
fra i manifestanti — e ben 
volentieri partecipo a queste 
espressioni di democrazia e di 
civiltà, per essere anch'io fra 
l'enorme coro che da tutto il 
mondo si leva perché la pace 
finalmente venga rispettata ». 

A Milano grande è ancora 
l'impressione fra la cittadi
nanza per l'eccezionale mani 
festazione popolare contro l'ag
gressione americana al popolo 
vietnamita, indetta dalla Con
sulta della pace. Alla protesta 
svoltasi all'Arco della pace han
no preso parte molte migliaia 
di cittadini di ogni parte poli
tica e di ogni ceto, operai, stu
denti. insegnanti, sindaci, am
ministratori provinciali, espo 
nenti politici e sindacali. Mi 
gliaia di cittadini provenienti 
anche dal Pavesa. dall'Oltrepò. 
da Bergamo. Cremona e altri 
centri lombardi che hanno vo 
luto dimostrare insieme con lo 
«degno profondo per i barbari 
bombardamenti americani la 
loro solidarietà con l'eroico 
popolo del Vietnam in lotta per 
la sua indipendenza e per la sua 
libertà. Accanto ai comunisti. 

nella manifestazione doli'Arco 
della pace e nei cortei che si 
«orto svolti in varie arterie cit
tadine. hanno protestato cat
tolici. socialisti unitari, compa
gni del PSI. un gran numero 
di intellettuali, un folto grup
po di docenti universitari che 
hanno firmato un appello per 
la cessazione immediata della 
« sprezzante e disumana esca
lation americana > contro un 
popolo al quale si vuole * :m 
porre col terrore quella rinun
cia alla difesa della sua libertà 
che l'esercito statunitense non 
ha potuto strappargli ». 

L'apnello. che è stato letto 
al termine della imponente ma
nifestazione. oltre ad affermare 
che t la strage di popolazioni 
indifese suona come l'ultima e 
definitiva smentita di quella 
democrazia occidentale a cui 
l'aggressione americana ha ten 
tato di richiamarsi ». esalta le 
battaelie per « il pregresso e 
per il diritto dei popoli all'auto 
eovcmn »: valori questi — con 
elude il documento — • a cui 
crediamo come docenti e ai 
quali non siamo disposti, come 
membri della società italiana, a 
fare rinuncia •». 

Dopo le 0.30. un nutrito 
gruppo di manifestanti, rima
sto sotto le finestre del conso
lato americano di piazza della 

Repubblica, è stato ripetuta
mente caricato da reparti di 
polizia e carabinieri. Nel cor
so delle cariche sono stati ef
fettuati ventidue fermi. I fer
mati, portati in questura e in
terrogati, sono stati tutti rila
sciati nella mattinata di ieri. 
dopo essere stati denunciati 
alla magistratura, a piede li
bero. per blocco stradale e per 
non aver ottemperato all'ordi
ne di scioglimento. 

A Trieste i Comitati della 
pace e della libertà per il 
Vietnam, di tutta la regione 
Friuli-Venezia Giulia, hanno 
organizzato sabato sera una 
forte manifestazione. In piazza 
Garibaldi fra una folla immen
sa si ergevano centinaia di 
cartelli e striscioni inneggian
ti alla lotta eroica del popolo 
vietnamita, e recanti la ri
chiesta al governo italiano di 
dissociarsi dalla politica USA. 
Poco prima delle 21. si sono 
avuti i discorsi ufficiali del 
prof. Cavallaro di Udine, che 
ha presieduto la manifestazio
ne e dopo di lui dell'onorevole 
Carmen Zanti. e di Maria Ur-
sini dell'UDI. che con altre 
delegate ha consegnato a Gi
nevra. pochi giorni or sono, al 
rappresentanti delle nazioni 
che partecipano alla conferen
za per il disarmo, i \erhali di 
migliaia di riunioni svoltesi in 
Italia nel corso della festa del 
I'B marzo sui problemi del di
sarmo e della minaccia di 
guerra nel mondo. 

Conclusa la manifestazione. 
un gruppo di giovani studenti 
ed operai si è recato di fronte 
alla sede del Consolato amo 
ricano per esprimere la sua 
protesta e si è seduto sul mar-
ciapedi opnosto a quello dove 
sorge l'edificio che era pre
sidiato da un enorme schiera
mento di polizia. La forza pub
blica ha voluto dare una enne
sima prova dei sistemi in vigo
re nel nostro paese contro chi 
esprime pacificamente e demo 
craticamente il proprio dissen
so: gli uomini della PS hanno 
tirato fuori gli sfollagente e 
hanno caricato a freddo i gio 
vani: in particolare sono ri
maste abbastan7a seriamente 
contuse due ragazze di Ifi e 23 
anni. che. colpite al viso e al 
la testa, hanno dovuto ricor
rere alle cure dei sanitari del
l'ospedale. Altri due giovani so 
no stati fermati e rilasciati in 
serata. 

Forte 

manifestazione 

davanti al 

Consolato USA 

a Napoli 
Agitando cartelli per la pace 

nel Vietnam, alcune centinaia 
di giovani democratici sono 
stati protagonisti, ieri sera. 
a Napoli, di una forte manife 
sta7ione davanti al consolato 
americano, in via Caracciolo. 
Prima hanno dato alle fiamme 
un fantoccio raffigurante John 
son. avvolto in una bandiera 
statunitense: quindi, hanno ef
fettuato un lancio fittissimo di 
uova marce e barattoli di ver
nice contro l'edificio. La poli
zia, intervenuta per disperdere 
i dimostranti, ha effettuato al
cuni fermi, a caso, anche fra 
i passanti. Il traffico, in quel 
momento intenso, è stato pa
ralizzato per circa un'ora. 

CNEL: la CGIL j 
sulla j 

piccola industria i 
SI è concluso al CNEL II 

dibattito per la approvazione 
del parere e In merito alle 
questioni relative alla possi
bilità, all'opportunità, al cri
teri ed al parametri di una 
definizione e di una disciplina 
dell'industria minore ». Come 
è noto, ti Parlamento, presso 
il quale sono all'esame due 
proposte di legge, aveva avan
zato Il quesito al CNEL sulla 
possibilità f di definizione del
l'Industria minore ». Il CNEL 
ha ritenuto di rispondere, an
che se indirettamente, in mo
do negativo al quesito. Resta 
cosi non definita la cosiddetta 
industria minore, vanificando 
in tal modo ogni eventuale 
Intervento In suo favore al fini 
del suo consolidamento e svi
luppo. L'orientamento deciso 
al CNEL costituisce, per la 
verità, un altro aspetto di una 
politica economica che rifiuta 
di assegnare una specifica 
funzione all'industrio minore 
nel quadro della dinamica 
espansiva dell'economia. 

I rappresentanti della CGIL 
al CNEL nel corso del dlbat 
tifo, hanno esposto tale punto 
di vista, presentando sulla 
questione anche alcuni emen 
damentl. A conclusione del di
battito, il consigliere Alieto 
Cortesi ha letto la seguente 
dichiarazione: 

• A nome del consiglieri In 
rappresentanza della CGIL 
dichiaro che, pur apprezzando 
l'insieme della relazione e 
delle conclusioni In ordine al 

parere sulle minori imprese 
industriali, ritengo tuttavia 
che non si sia adeguatamente 
risposto al quesito del Parla
mento relativo " alla possibi
lità, alla opportunità, ai cri
teri r ai parametri di una 
definizione e di una disciplina 
dell'industria minore ". Su ta
le questione I consiglieri in 
rappresentanza della CGIL, 
mentre condividono la Inop
portunità di una definizione 
giuridica di carattere gene
rale della minore Impresa In 
dustrlale al fini della concreta 
politica economica, anche se 
tale definizione deve accompa
gnare ogni singolo provvedi
mento, ritengono non solo pos
sibile ma necessario pervenire 
ad una definizione-quadro ai 
fini di Individuare la rappre
sentanza legittima degli Im
prenditori delle minori Impre
se Industriali in tulle le sedi 
di loro interesse In tale defi
nizione non dovrà essere con 
siderala Industria minore la 
Impresa che sia comunque 
controllata o collegata, attra
verso partecipazioni dirette o 
Indirette, ad impresa non ri
spondente ai seguenti requisi
ti: 1 un numero di dipendenti 
non superiore a 100 oppure 
un numero di dipendenti non 
superiore a 300. purché II fat
turato non suoerl II miliardo 
di lire; 2 II 60°/ del capitale 
sia In possesso del lllol^'e o 
del titolari dell'impresa; 3 la 
direzione effettiva dell'Impre
sa sia affidata al titolare o 
al titolari ». 

_l 

In tutto il Compartimento 

Sciopero compatto 
dei «viaggianti» 
FS di Milano 

Un milione di me

tallurgici prosegue 

la lotta - Mercoledì 

sciopero alla FIAT 

MILANO, 10. 
Lo sciopero del personale 

viaggiante del compartimento 
di Milano, proclamato dalle 
organizzazioni sindacali ade
renti alla CGIL. CISL. UIL. 
si è svolto oggi con adesioni 
del 90^0 in tutto il comparti
mento. con punte del 100 per 
cento nei più grandi depositi 
di Milano. 

L'azienda per limitare i dan
ni dello sciopero è ricorsa ai 
militari del Genio ferrovieri. 
L'azione sindacale ha causato 
— malgrado ciò — la quasi 
totale soppressione dei treni 
merci e un notevole disservizio 
dei treni viaggiatori. SFI-
SAUFISIUF si incontreranno 
nei prossimi giorni, per deci
dere ulteriori sv iluppi della 
vertenza. 

Lo sciopero a Milano con
ferma la validità dell'azione 
programmata dallo SFI CGIL 
che ha proclamato uno sciopero 
nazionale del personale di mac
china e v iaguiante dalle ore 
21 di sabato 10 alla stessa 
ora della domenica. 

Proseguiranno intanto doma
ni, gli scioperi di un milione e 
duecentomila metallurgici del
le aziende private e a parte 
cipazione statale. FIOM. FIM 
e UILM hanno programmato 
24 ore di fermate articolate. 
fino al 20 luglio. In più i si
derurgici attueranno tre gior
nate di sciopero il 18. 19 e 20. 
Mercoledì lo sciopero investirà 
per 24 ore la FIAT. 

Continua anche l'azione del 
personale a terra dell'Alitalia. 
CGIL. CISL e UIL hanno pro
clamato complessivamente sei 
giornate di sciopero da effet
tuarsi entro il 20 luglio. 

Tra le altre categorie in 
lotta per il contratto vi sono 
inoltre circa 400 mila lavora
tori delle industrie alimentari 
(con scioperi articolati per 
tutto il mese di luglio): gli edi
li stanno per decidere nuovi 
scioperi (dopo le tre giornate 
di astensione effettuate la scor
sa settimana): i lavoratori delle 
autolinee ANAC sciopereranno 
per 24 ore il 17. 

Dopo un brusco 

sorpasso 
_ i 

Parroco 
travolge 
e uccide 

due vecchi: 
arrestato 

ANCONA. 10. 
A Sa pio. stilla statale Adriatica. 

un sacerdote, don Walter l'erin, 
parroco della chiesa di San Pie
tro de l'Aquila, ha investito ed 
ucciso due persone, dopo un bru
sco sorpasso. 

Il prete, che era alla guida di 
una « 600 ». è stato tratto in ar
resto sotto l'imputa/ione di du
plice omicidio colposo e associa
to al carcere di e Santa Palatia » 
di Ancona. Le due vittime del 
trauico incidente .sono Umlx-rto 
Tebaldi. di 77 anni .residente a 
Milano in via Delfico, e Hiolante 
Rossetti, in Tebaldi. di 6,1 anni. 
da Chiaravalle. L'uomo e donna 
erano connati. Qualche istante 
prima della sciagura, erano scesi 
da un pullman all'altezza del 
ponte sul Sapio, una località sita 
a pochi chilometri da Ancona e 
si accingevano ad attraversare la 
strada |>er raggiungere le vicine 
tenne salsoiodiche. In quel mo
mento la e COO » di don Walter. 
proveniente da Ancona, è soprag
giunta a forte andatura e ha in
vestito in pieno i due connati. 
Gli sventurati sono .stati scagliati 
in alto: il eon>o della donna, ri-
cad'ito «otto !«• ruote dell'utilita
ria. è stato agganciato e trasci
nato sull'asfalto per una trenti
na di nutrì. 

Secondo i primi accertamenti 
della Polizia »t radale. il sacerdo
te. ne! tentativo di evitare il tam
pona mento con una * Triumj>h ». 
che si era fermata per lasciar 
passare i due cognati, avrebbe 
tentato di sorpassarla bru-vcainen 
te .sulla sinistra, falcando atsi 
le due vittime. Sul luogo dell'in
cidente si è subito portato il So
stituto Procuratore della Repub
blica. dottor Angelucci .il qua!» 
emetteva — dopo i nttiali accer
tamenti d' leene — mandato di 
cattura nei confronti di Walter 
Perin. che. come abbiamo detto. 
ò stato immediata men'e condotto 
nel carcere giudiziario di * San
ta Palatia ». 

w. m. 
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COMMENTO AHA CONFERENZA PI BUCAREST 

Pravda; sul Vietnam 
nessun compromesso 

con Paggressore 
Si tratta invece «di prendere tutte le misure per aiutare il Vietnam a porre 
fine aH'aggressione» • II giornale sovietico sottolinea il valore del program-
ma per la sicurezza europea avanzato dai paesi del Patto di Varsavia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10. 

« La confereiua di Bucarest 
ha data importanli rtsultatt. 
Fist avranno una immensa in
fluenza sui desttnt della pace, 
.sul consolidamento della stcu 
rezza di tutti t popoli ». scnre 
la Pravda di oggi nel sua edi-
toriale dedicata a un prima hi-
laticio della recenle. sessione 
del Comitata politico consult!-
in dei paesi del Patto di Vnr 
sarin 

11 commento della Prawla 
vielte in rtl'tet u gia nel titulo 
(" I'nan'tmita e solidancta *), 
In spinto cnl (piale la conle-
renza di Bucarest ha afjronta-
tn i due problenn fondanwn-
tali del momenta- sicurezza 
europea e situazione iietna-
mita. 

Bisognara. afferma la Prav 
da. nppurre alia politico an-
gressiva dealt Stati Uniti e 
della Germania federate una 
atttvita nuora e costruttiva dei 
Paesi socialist! per manteue 
re la pace e la sicurezza. per 
preremre il pencolo di una 
filterra ternionucleaie. Questo 
e statu fattn a Bucarest co 
me risulla dalle due diclua-
raziom — quella sull'Eurnpu 
e ipiella sul Vietnam — die 
tracctandn un profiramma rea-
le di lotta contra le mate im-
perialistiche '- aprono tiwu e 
prospettive per il regolamento 
pacifica delle controversie in-
ternazionali ». 

I'er VKurnpti. ricorda la 
Prnwla. f/li Stati socialist! .so 
no statt ununimi nel riconosce-
re che iattuale politico del-
I'America, farendo lera sul 
hliicvn atlantico e sidle forze 
militaristiche e revansciste del
la Germania occidentale, mi-
naccia direttamente la sicu
rezza dei popoli europei ap-
profondendo uncora di piii il 
solco die divide I'Europa. 

Daranti a qtiesta minaccia, 
la conferenza di Bucarest ha 
detto: 1) che gli Stati del Pat-
to di Varsavia nan hanno al
cana prelesa territorial nei 
confronti dealt altri paesi euro
pei: 2) che e.ssi nan permel-
teranno ad ah'tina di modifica-
re le frontiere esistenti, com-
prese quelle della Repubblica 
democratica tedesca, della Po-
lonia e della Cecosloracchia: 
3) che la creazione di tin si-
stema di sicurezza enropco 
rappresentera una solida <ia-
ranzia di pace per ofini paese 
del continente. A questo pro-
posito i Paesi del Patto di Var
savia hanno tracciato un pro-
gramma d'azinne per la sicu
rezza europea che va dallo svi-
luppo dei rapporti tra tutti gli 

'Stati europei sulla base della 
• coesistenza pacifica fino alia 
[convocazione di una conferen-
[za pan-europca attorno alle 
Iquestiont direttamente legate 
\al problema della sicurezza. 

Per il Vietnam, aggiunge la 
Prav da. tutti i paesi parted-
'panti alia conferenza di Bu
carest si sono trorati d'accor-
do sulla necessita di coordi-
vare t lorn sforzi non soltanta 
per assicurare la pace nel sud-
est asiatico ma per fare trion-
jare la qui-ita causa del po-
tpolo rietnamita. In altre pa
role, daranti alia brutalita del-
Vaqgressione americana che 
lopo aver siluratn qli accordi 

[dt Ginerra. cerca nra di $of-
focare I'mdipendenza del po-
w/o rietnamita, nun si tratta 
it ricercare un qualsiasi com-
lromessn con j;/» aggressori 

ma r/i prendere tutte le mi-
sure necessaric per aiutare il 
'ietnam a porre fine all'ag 
iressione americana >. 

c La posizianc deglt Stati sn-
[ctalisti daranti al problema 
netnamita — scnre la P r a \ d a 

e chiara e ncita. Fsst so-
^tengono pienamente il pro-
jramma in 4 punti del governo 
it Hanoi e il programma in 5 

mti del Fronte di liberazione 
naztonale del Sud Vietnam... I 
Vaest socialisti daranno alia 
lepubbhca democratica del 

ticlie. si annunciano a Mosca 
due intense settimane diploma-
ticlie: murtedi arrivera nella 
capitate dell' UHSS Indira 
Gandhi, reduce dal Cairo e da 
Belgrado. Con tulta probability 
ella si fara portaroce delle 
pressiont die t paesi uon tin-
pegnuti stanno esercitando alia 
ricerca d'una soluzione pacifi
ca del conflitto vietnumita. Sa-
bato IG luglio arrivera il pre
mier inglese Wilson, al quale 
si attribmsce U progetto di ro-
ler ritentare. essendo llnghil-
terra uno dei due copresidenti 
della conferenza di Ginerra 
del 195-i, la convocazione d'una 
ntiova conferenza ginerrma. 
U ilson dovrebbe dunque clue-
dere all'alt ro copresident?. cioe 
I'Unione Sovietica. un appog 
n\o che difficilmente gli potra 
asere concesso. Va ricordato 
a questo propositi) che il pre-
sidente Ho Chi !\lin in una ie-

Mosca 

Salonicco 

La polizia 

spara su 5 0 0 0 
contadini 

Centinaia di feriti, 40 arresti — I dimostranti 
sfilavano con 500 trattori per protestare con-
tro il prezzo del grano fissato dal governo 

d r a m m q sul Monte Bianco 
SETTE GLI ITALIAN! FERITI NELLA SCIAGURA DELLA FUNIVIA DEI GHIACCIAI 

II manto nevoso ha 
attutito il colpo 

evitando la catastrofe 
Sembra che I'acciaio del perno che si e schiantato fosse difettoso: 
non ha retto a nove anni di usura — Sono in corso due inchieste 

Si e spento 

i l compagno 

Rudakov 

segretario del 

CC del PCUS 
MOSCA. 10 

Alexander Kudakov. seijretajio 
del ('ornitato centrale del Par-

centissima tntervista concessa \ l l t o coinunisia dell'lJUSS. e morto 
alia rivista Tempi Nuo\ i ha 
detto che gli Stati Uniti sarcb 
hern disposti a trattare <? sol 
tanto tenendo una pistola pun-
lata alia testa del Vietnam >: 
e a questo, in pratica, si n-
durrebbe una nuora conferen 
za di Ginevra conrocata sen 
za alcuna garanzia per il Viet
nam. II 25 infine e previsto 
I'arrivo del segretario genera 
le dell' OXU. U Thant, alia ri
cerca. anch'egli, di una nego 
ziazione per il Vietnam. 

Augusto Pancaldi 

oiiil'i dopo 1UII<M malattia. Hilda 
kov, che a \e \a .Ti arim. wit it 
Uimulato nelia 1'id/za Rossa ai 
piedi delle riiura del Ciemlino 
Kia capo del dipaitimento del 
C'omitato centrale per I iiidustria 
pesante e duputato al So\ let MI 

i piemo. 
I.'annimcio ufliciale. pubbheato 

con in calce le firine del se^ie 
tano centrale del P.utito Hie/ 
ne\. del primo ministro Kossi-
Hliin e del piesidente del So\iel 
Mipieino PcKlyorny, dice che Hu-
dakov dedico tutta la >ua vita a 
servire la causa del Partito. di 
cui fu litdio leale fino ayli ultinu 
Mionii. 

SALONICCO — Cinquemila contadini sui loro trattori hanno 
il prezzo non retributivo del grano. La polizia ha tentato di 
delle armi da fuoco, ma I contadini si sono difesi e ne sono 
hanno opposto ai trattori. 

V?jjfe?^ ',*.«> 

raggiunto la citta, da tutta la campagna circostante, in un imponente corteo di protesta contro 
impedire loro I'accesso al centro urbano e li ha attaccati violentemente facendo anche uso 

nati scontri con centinaia di feriti. Nella foto sono visibili le auloblinde che i polizioHi (di spalle) 
(Tclefoto A P a « l'L'nita »» 

II premier indiano in Jugoslavia 

INDIRA A BRI0NI 
PER I C0LL0QUI CON TITO 

Sara affrontafa la questione viefnamita - Domani la signora 
Gandhi raggiungerd Mosca per incontrarsi con Kossighin 

BELGRADO. 10. 
Proveniente dal Cairo, dove 

ha avuto colloqui con Nasser, 
il Primo ministro indiano. In
dira Gandhi, e giunta oggi in 
Jugosla\ ia . terza tappa del 
viaggio che la portem m a d e 
di a Mosca. prima del ritorno 
a Nuova Delhi. 

La signora Gandhi, accolta 
da Tito all'aeroporto di Pola, 
ha successivamentc raggiunto 
I'isola di Brioni. dove si svol-
gcranno i colloqui col presi-
dente jugoslavo. 

La situazione vietnamita e 
la possibilita di un'azione di-
p'oniatica per una soluzione del 
c<*iflitio sara uno dei temi 
cho verranno affrontati nel cor
so dei colloqui con Tito. 

Prima di lasciare Nuova Del
hi. il primo ministro indiano 
a\eva condannato i bombar-
damenti amencani su Hanoi e 
Haiphong, dicendo che < han
no aggravato i danrii di una 
escalation che potrebbc gettare 
il mondo in un conflitto di piu 
vaste proporzioni ^. La signora 
Gandhi aveva ch:esto alia Gran J 
Bretagna e all'URSS. copre-
sidenti della conferenza di Gi
nevra. di riconvocare appunto 
la conferenza stossa per trova-
re una siluzione pacifica del 
problema vietnamita. II pre 
m;er indiano aveva chie=;to al 
lo stesso tempo la immediata 
ces^azione dei bombardamenti 
sulla Repubblica deniiKratica 
vietnamita e delle o^tilita nel 
Vietnam del sud. Al popolo viet
namita — aveva precLsato la 
signora Gandhi — deve essere 
!a-c:ata la possibilita d>. deci-
dere le sorti del paese. al di 
fuori di ogni intervento 5tra-
niero. Gli stati rappresentati 
nella Ciinferenza di Ginevra do 
vrebbero garantire la neutra-

coesistenza pacifica ». A tal 
fine « e opportuno sviluppare 
la politica di non allineamen-
to ». Nel corso dei colloqui so
no stati infatti esaminati i pre-

parativi per il piccolo vertice 
nei paesi non allineati che do
vrebbe riunire il prossimo ot-
tobre a Nuova Delhi. Tito. 
Nasser e Indira Gandhi. 

BRIONI — L'arrivo della signora Indira Gandhi (a sinistra) | 
a Brioni, dove • stata accolta dal President* Tito e da sua 
m °9 | i e - (Tclefoto ANSAFUnita*; 

'ietnam un cracente appoggit i \\\s fc] Vietnam e fornire un 
ilitico e morale, un multifor- ym\0 per la ricostruzionc e lo 

.-«• oinfo economico. e forni sviluppo del pae^e. 
anr.o i rr.czzt r.ccessari alia S: n t v n e cho a quoste '.inee 
ifcsa del pjesc con Initio d: general; il Primo ministro in 
afcTM/c licliicn c di speciah- diano <;. s u :sp'rato durante i 

li. .V ;>i; il got erno vietna- colloqui con Nasser e che ora 
Ufa lo chiedcra. gli Stati \<o sosterra questo punto di vi<ta } 
altslt darar.i'.'i la possibilita con Tito e martedi prossimo j 

It loro rol-mtan di recarsi nel iwH'wicontro , ne avra a Mosca 
ietnam per a.uiarc il popoli i c o n Ko<*iah:n. I 
jietnamiia m'l/a sua Intta con \ Nel comunicato cong.unto j 

• n v " o ,i'. Cairo si afferma i 'JO:I e Aa Kavhari da parte di 
tnbanale 

Sospesa la condanna a morte 

per i due patrioti del Tudeh? 
TF.HF.rtw ;o 

I-e prote>te de'.l'opinioi!? rmb-
blie.i m»>:n1:a!.* a se^.i.to do.la 
A>nd.innj a more dei »ii:- mem 
br. d..-! Tu.lah. P.im? Htknx> 

ro gli aucre. ^"r.• americum 

msolic'utmcnj') dcll'unila e dei 
coopcrazwne tra gli Stati 

Tialtsti, Vestensione dei loro 
mtatti e rapporti fraterni. 

lntanto. attorno al Vietnam, 
lentre aumentano le manife-
taztoni popolart di solidarieta 

tutte le grandi citta socie-

consolidamento della pace». 
Xel comunicato non vi e espli-
cito acct^nno al Vietnam, ma 
si dice che « £ stata sottolinea-
ta l'importanza. ai fini del 
mantenimento della pace, del
la non ingerenza negli affari 
intemi degli altri stati e della 

ne deHesecuzione della *enten 
w. E" possibile. secondo auto-
rev oh fonti. che a quest'onli
ne facaa se^uito la commuta-
zione della condanna a rm>rte 
neH'ergastok). ma di questo s\> 
luppo non v'e ancora la certez-
z*. 

te 
In qi:e>ta sitiu/ione. 

pp.»re !a necess.t.i 
eviden-
che la 

p-e^^ ont doU'opmione nuhblica 
t'eniivranca lntemazionale non 
> t nvt.j n> no ni.i an/i <i raf-
for/i r*r rttenere I.i saUezza 
dei «i..e p,v.r!oti iraniani 

\ K*;J:<J. una de!e3azione del 
Co-n t.ito . ta Li no per la dsfe^a 
ilei con Linnati poi'1 c\ iraniam. 
c*>:np»>ta d.il prt^sidente sen. 
\.i!in/i e d<il segretano \ndreot-
ti. 5i e recata aH'ambasciata del-
l'lran t.xxi un documento firmato 
dai senaton e deputati: Parri. 
Vittorelh. Luzzatto. Gatto. Arial-
do Banfl. Bitossi, Palermo. Sala-
t*.. Slammucari e Valena. II do
cumento soUecitava una misura 
di ftrazia per i due condannati a 

i mort«. 

SALONICCO. 10 
La polizia ha aperto oggi il 

fuoco contro circa 5000 conta
dini che dimostravano contro il 
basso prezzo del grano fissato 
dal governo. I feriti sono alcu-
ne centinaia, 40 persone sono 
state trat te in arresto. 

I poliziotti si sono scagliati 
con eccezionale violenza con
tro i dimostranti a colpi di 
manganello, lancio di bombe 
lacrimogene e in certi casi 
hanno fatto uso dei fucili. 
I contadini hanno opposto una 
tenacu resistenza appoggiando-
si ai cinquecento trattori, a 
bordo dei quali molti avevano 
raggiunto Salonicco cospargen-
do la strada di frumento in se
gno di protesta contro il go
verno. 

La marcia contadina si e ra 
svolta senza dar luogo ad al-
cun incidente sino alle porte 
della citta, quando la polizia 
ha sbarrato la strada annun-
ciando che avrebbe impedito ai 
contadini di sfilare a Salonicco. 
Secondo le prime notizie di 
fonte governativa, i contadini 
hanno respinto questo ingiusti-
ficato divieto tentando di pro-
seguire la marcia verso il cen
tro della citta. La presenza dei 
trattori e 1'uso delle armi da 
fuoco da parte della polizia 
hanno dato alio scontro mo
ment! estremamente dramma-
tici. La furibonda battaglia e 
durata circa quattro ore. 

Sembra che a un certo punto 
un contadino al volante del suo 
trattore abbia puntato contro 
il capo della polizia di Salo
nicco. Costantino Tsiakaras. 
che aveva autorizzato gli agen-
ti a fare uso delle armi. 

II contadino e stato fermato 
con una fucilata che lo ha fat
to cadere sanguinante dal trat
tore: ricoverato all'ospedale. 
fortunatamente non versa in 
gravi condizioni. 

II governo ha fatto scendere 
in campo anche numerosi re-
parti dell'esercito che si sono 
dislocati attorno alia citta e in 
molti punti della strada d'ac-
cesso. che c uno dei principali 
nodi stradali della Grecia e 
collega Salonicco con la capi-
tale. L'esercito pero non e in-
tervenuto direttamente nello 
scontro. 

Sui luoghi dove era in corso 
I'assalto della polizia sono so-
praggiunti alcuni deputati del-
l'opposizione che hanno criti-
cato aspramente, nel corso di 
comizi improwisati . la brutale 
condotta della polizia e soprat-
tutto l'uso delle armi da fuoco 

Sul posto si e rccato anche 
il ministro per la Grecia setten-
trionale ^Ionolopulos. mentre 
da Atone il ministro deiragri-
coltura Vasmatzidis raffgiun-
ge \a Salonicco. 

La polizia ha cercato di giu-
stificare l'u*o delle armi. dicen
do che i dimostranti non avreb-
bero ri<!pettato i patti. poiche 
infatti in precrdenza si saret)-
bem impegnati semplicemente 
a sfilare lungo la strada sino 
alia periferia di Salonicco. 
senza pero penetrare in citta. 

I^i manifdtazione. come ab-
biamo detto. era stata indet-
ta. nel quadro di una campa
gna in corso in tutta la Gre
cia per protestare contro il 
prez2o del frumento fissato dal 
governo. La decisione governa
tiva colpisce circa 720.000 col-
tivatori diretri, che gia sono 
stati messi in gravi difficolta 
dalla reccnte s i c d t l . 

Dopo la festa dell'indipendenza 

Liberati in Algeria 
undid sindacalisti 
Nostro servizio 

ALGERI. 10. 
Undici sindacalisti (dieci a 

Costantina e uno a Bona) sono 
stati liberati in occasione della 
festa dell'indipendenza algeri-
na : un avvenimento positivo. 
indubbiamente. che ha pero il 
suo grave limite nel fatto che 
rimangono ancora in carcere 
25 lavoratori arrestati con quel-
li ora liberati. La spiegazione 
ufficiosa e che le autorita non 
vogliono considerarli come dei 
sindacalisti. ma piuttosto de
gli oppositori politici. 

Permane. d'altra parte la piu 
grande incertezza p^r quanto 
riguarda i sindacalisti arrestati 
ad Algeri come conseguenza 
della combattivita da essi dimo-
strata. al congresso dell'Unio-
ne algerina. nel rispondere agli 
attacchi di un bollettino intcr-
terno del FLN. II bollettino 
aveva accusato i sindacati di 
avere un atteggiamento ant't-
partito solo perche avevano de-
nunciato e imposto I'annulla-
mento della restituzione delle 
terre al grande proprietario al-
gerino Boutiba. considerato co 
me un collaborazionista dei 
francesi. 

II congresso sindacale. nella 
relazione morale e negli inter-
venti aveva inoltre denunciato 
con forza 1'aumento del costo 
della vita fra rindifferenza 
delle amministrazioni pubbli-

che e private: « I nuovi borghe-
si — affermava la relazione — 
dicono ai lavoratori: stimatevi 
felici di avere un salario. quan
do vi sono due milioni e mezzo 
di disoccupati e 2K0.000 nasci-
te all'anno ». 

II congresso aveva protestato 
contro i licenziamenti a danno 
di delegati operai nelle commis
sion! di fabbrica e criticato l'in-
stifficiente intervento del par
tito nella difesa dei lavoratori. 
attribuendo a questo fatto il 
calo delle iscrizioni ai sindacati 
di Algeri da 42.000 nel "64 a 
28.000 nel maggio 1966. e aveva 
denunciato come « demagogico 
e perfido» lo slogan lanciato 
da alcuni ministri sulla neces
sity di una redditivita delle im-
prese. Per migliorare la geslio-
ne occorre infatti * sradicare 
la burocrazia invadente che si 
appropria di una parte spro-
porzionatamente grande del 
reddito ». 

La lotta che si delinea tra i 
sindacati e un'ala del FLN ap-
pare oggi un punto nodale del
la situazione algerina. L'ina-
sprirsi di que^ta lotta spiesra 
forse perche. neiranniversario 
del 5 luglio cosi come Cia '1 
19 giugno. le aspcttative gene 
rali d: una amnistia per i pri-
gionieri politic!, di una disten-
sione nei confiitti interni. siano 
andate dcluse. 

Loris Gallico 

II custode 

notturno della 

« Marelli » 

Pechino 

Sostituito il capo 
della propaganda del CC 

Nuovi assurdi attacchi anrtsovietici di Cen Yi durante 
un comizio d i protesta per il bombardamento d i 

Hanoi e di Haiphong 

PECHINO. 10. 
Radio Pechino ha dato notizia 

della sostituzione di Lu Tir.i; y.. 
vice Primo mm.stro c m n <ro 
della Cuitura. nelle funzion. di 
direttore del servizio di :>r«>,M 
ganda del Com.tato centr.i.e dt-1 
PC cine^e" n fj.it--: uffic o i! ^ H> 
posto e stato previ da Tao Chu. 
membro della «e«reteru del PCC 
vice Prinw m nwtro e pr.mo -e 
grctario del Partito r» r̂ la Cina 
centro mer.d:on.i!r \ dr.jjire ii 
c gruppo incaricato della rivolu-
isooe culturale > e ^a!o rhumato 
Chen Pola. v,ce diretto'-o del 
«ervizio di propacanda. a more d-
un hbro intitolato c II pens-ero 
di Mao T^edtin ». e direttore del 
l'organo Bandiera Rosso. Lu Ting-
j i conserva. a quanto sembra. 
le cariche governative. 

II ministro degli E<en cme«e 
Cen Yi ha pronunciato oggi un 
discorso durante una manifesta-
zione di massa svoltasi a Pechi
no per protestare contro il bom
bardamento di Hanoi e di Hai
phong d i parte dogh amencani. 

II m n.^t'o ha dur^nxnte con 
ciannato i .17 oie ame-icana t-d ha 
d;rh arat«» che » il jiopolo cine-*-
pon to"«"«-'a le n-„i!t fdiie doli'.m 
:jer.a!i-r..) -ta'u.i.tc a-e. ora che 
e«-o ha «.p,nto Li siw jiuerra di 
accre^sione contro il Vietnam ad 
un n-jovo !;vello». Ed ha afi 
2iinto t Poiche riT.peralu^nio 
l ' S \ ha *.p»-zzat̂ > con !e Siie st es
se m.ini i confini della c.K-rr.i di 
ag>:re^> one. ei^o ri'Ki \YMI atten 
icTM che tutti i pt>p>»!i e tutti i 
pac*i i he si opponeo.no a cpie-ta 
aggre-?".one nmaniJano ancora 
vmcol.nti Pf!> !OT> azioni >. 

II ministro cine-e. peraltro. nel 
cor^o del «uo discorso. ha con 
dotto una serie di attacch; inau 
diti quanto assurdi contro l 'Uno 
ne Sovietica. accusata addirittu-
ra di compiere radc!opp;ati 'for 
zi < per gmngere ad un'azione 
umta con rimperialismo s'atuni-
ten^e » e di agire in complicita 
con gli amencani nel tentativo 
t di costnngere il Vietnam per 
mezzo dej bombardamenti. ad ac-
cettare negoziati di pace ». 

Spara sui 

ladri : ne 

uccide uno e 

ferisce Taltro 
TREVrIGLIO. 10. 

Una guardia noltuma Giusep
pe Civera di 52 armi ha ucciso 
a colpi di pistola un giovane di 
19 aimi. Giovanni Minocchien 
sorpreso a rubare a notte fonda 
in un capannone degli stabilimen 
ti * Magiieti-.Marelli * a Komano 
Lombardo: un compagno del gio 
vane. Giuseppe Meloni di 27 an 
ni e rimasto gravemente ferito 
Xessuna delle due vittime era 
armata: sono stati colpiti men 
tre tentavano di fu.?gire. 

II tragico episodio e avvenuto 
alle 2.30 della scorsa notte. L 
Civera assunto da qualche me 
se come sorvegliante di notte 
dalla «Magneti-Marelli > stava 
compiendo il suo giro di ronda 
nei capannoni dello stabilimen-
to che produce accumuLiton: cin
que noUi prima la fabbrica era 
*»ata vi^itata da un Rruppetto di 
ii!iioti personaaai che pero era-
no fucgiti. II Civera era rnnasio 
.ibba^t.inzj ,s<0>^» «!,d preced<ti 
te tentativo di furto ed era de-
ci5o a sventarne in qtialsiasi 
modo un altro; aveva trovato il 
;x>;>:o dil.t t MareJi » do.JO ar.ti; 
e anni d: d.^occupazone n con 
^eztienza di un ncidente sfadale 
che gli aveva procurato t»ia le 
sione alia sp na do-.sale ed era 
terrorizzato daU'idea di non 35 
5o!vere al cotnpito che gli era 
-ta'.o aff.dato e di perdore qu.n-
d: il p-K'o 

Ieri no"e. qjando e entra'o re! 
*eparto do;c venzono conserva-
•e le "^corie e i res-dui di piom 
bo. uri cjpannone pnvo di pa 
'cti. ha v:-'o due g'ovani che 
:etitavano di po-iar v.a del ma 
ter.ale. N'on .si «a ancora q.ian 
ti co'.pi .«i.i no stati >parati dalla 
Ziarda. r.e con quale tipo d: 
a'ma. I/'iomo. arresta'o e ai 
terrogato ha det'o di aver i{a 
ra'o ^i ar.a e di essere poi .n-
ciamnato m-n'.re correva die'.ro 
a. due. 

F.Tto sta che ;«» dei prolet'i-
1. ha rass. m*o .n p eno il piii 
j ov.Ty d c d-se. G:ovann' M:-
noech < ' j <hf e cadj 'o a 'er-a 
fi'-nn.i'o L'a.t'o. bf-nche fe-
' "o da -.TI =̂ COTK:O colpo e ri.i j 
.-c 'o a f u i i v . 

Giovann ("vera e stato arre- | 
- ' . ro e .-«vopasto ad '*) lungo 
nie'roza'o-.o: e p'obabile che 

IK;1 cor.so delli no'te si ven2a a 
-a>?-e il t r» di r.Ci'm n.nzone 
;>er cui sara dt*i mc:a*o. 

I senatori comunisti senza 
alcuna eccezionc sono tenuti 
ad essere presenti alle se-
dufe del Senato di oggi e 
domani, martedi. 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sono tenuti ad essere 
presenti • partira dalla se-
duta pomoridlana di domani. 

(Dalla prima) 
Pu Midi. Pare anche che la 
rottura del perno del sustegno 
nereo portante il cava e fissato 
tra il petit e d grand Flambeau 
sui dovuta ad un difetto inter-
no del pezzo in acciaio. dello 
spessore di 12 centimetii. Le 
fibre interne dell'acciaio acreb 
hero, dopo nove mini di usu 
ra. improvvisamente ceduto. 
Comunque e in corso una inda 
gine che compiendera anche 
una analisi chimtca del perno 
spezzatosi. Domani uuzieranno 
i larori di riparazione che si 
protrarrannn per ben tre set
timane, sempre che le condi
zioni atmosfenchc siano favo-
revolt. 

Le proporzioni del disastro a-
rrebbero potato essere maggio-
ri se le tre cabine precipitate 
uon possero finite sul sottostan-
te gluacciaio caperto da uno 
spesso e provridenziale man-
to di neve. 

Permangonn gravissime le 
condizioni del dott Vitaliann 
Caiello. uno sciatore che era 
rimasto colpito dalla spavento-
sa frustata del cava nella sua 
caduta. dopo la rottura dell'as 
se del softcgno aereo 11 dott. 
Caiello un farmactsta romann 
in racanza a Chamonix msie-
me alia maqlie, ha riportato 
la frottura della base cranica 
e le sue cond'zioni sono ilispe-
rate. La signora Caiello. al mn 
mento dell'incidente. si trora-
va accanto al marito ed e sta
ta sfiorata dal cat'o die ha col
pito altre sei persone. In tutto 
nel drammatico incidente sono 
state coincolte diciannore per
sone di cui sette italiani. rico 
rerati ora negli aspedali di 
Chamonix e Courmaijeur. 

La drammatica avventura & 
stata pero vista e vissuta da 
circa un centinaia di persone. 
cioe tutte quelle che occupava-
no le diverse cabine in movi 
mento lungo la funivia, Le ope 
razioni di salvataggio di costo-
ro sono durale diverse ore. A1-
cune persone sono rimaste so 
spese in aria per ben quattro 
ore in uno stato d'animo facit-
mente comprensibile. 

L'incidente c avvenuto attor
no alle 10 ffl di ieri mattina. 
Le 36 cabine. di quattro pasti 
I'una, in funzione lungo la funi 
via erano da un pain d'ore in 
movimento: 270 metri al mi-
ntito la loro t elocitd. Diverse 
erano vuote non essendori a 
quell'nra un gran movimento 
di gitanti. 

Quattrocento metri oltre la 
stazione di punta llelbronner. 
vi e il pilone aereo da dove ."H 
e staccato il cavo della funi via: 
sotto si trova tin campo di sci 
in funzione dotato di una linea 
di skilift. Li erano alcune ver-
\one, fra cui il dott Caiello e 
sua moalic. 

Alle WAJ la disgrazia: a se-
Quito della rottura dell'albero o 
perno del pilone aereo si stac
cato il cavo e tre cabine a 
caricn pieno, cioe con 12 per
sone a bordo. aumentarano 
paiirasamente la loro reloci>A 
e dopo un saVo di circa 30 me
tri si fracasiarano sul qhiac-
c'mio coperto abbrndantemrnte 
di neve Xclln ttcsso momenta 
H cava venira ^caqhatn su un 
qruppo di sciatnri come una 
tremenda frustata. 

Le operazinni di salvataqgia 
iniziavano avasi suhito. fra 
molte difficolta Oltre a orc^tn-
re <tocrnr.<o ai feriti. il die ar 
venira abbnstanza ranidomenfe 
con I'interrento di eliroltcri. <rf 
p/ineva il difficile problema HI 
sruntare le numero-e cabine 
rima^fc *n<;vcse per aria com-
pletnmente blnccate. 1 di^txisi-
tiri di allarme e di blnccaqoia 
della corsa della fun'via fortu
natamente erano in funzione. 
Altrimcnti nella tragica cadutn 
sarebbero state coinrolte ben 
p'n't di tre cabine. All'ospedale 
di Chamonix sono state rico 
rerate 14 persone: Richard 
Kleinochmitz die e morto og
gi pomeriggio: Olga Amhra-
sitschs; Dorothee Holler, A C. 
Smidt, Kmme Schmidt. Hein-
rich Hills, tutti di Darm
stadt (Germania occidentale): 
dr. Jean Kienu. siqnora Kienti 
e i tre figli: Pierre. Marie The-
reze e Rene, di Strasburgo 
(Francia): il dott Caiello dl 
Roma ed F.lsa Malzi. 

A CourmaifCur invece sono 
stati portati: Giuseppe Bordini, 
Pietro Bordnni e IJ go Bordoni. 
di Bleno. Maurizio Fredristi. 
di Trento e Armando Morchio dl 
Genora. tutti italiani. 

Come diceramo all'inizio e 
in corso una inchciesta da parte 
delle autorita e dei tecnici del
la funiria dt proprieta di una 
compagnia franco italiaria. Una 
prima inchiesta anzi e gia sta
ta conclusa ed e quella che hn 
potuto stabilire I'origine della 
sciagura Una seconda dovrh 
accertare le ragioni della rot
tura di quell'albero del pilone 
volante portante il cava. Avreb
be dovuto sopportare un pern 
di 150 mila tonnellate. Al mo
menta dell'inctdenie it rerrle* 
era sottanto 10 volte fnfrrkm. 
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Mentre si prepara la marcia della pace del i 

FIORENTINI: APPELLO UNITARIO 
•** 

PER UN'INIZIATIVA SUL VIETNAM 
Il Governo invitato 
a prendere con
crete iniziative in 
difesa della pace 

Mentri' si Ianni» più chiari i 
IKTieoli dell'*- escalation * ame 
ncana nel Vietn.un. eontinua 
ad estendersi. nei (|iiiirtien. nel 
le bordate, nelle fabbriche e 
negli uHici. la protesta dei n» 
mani Ogni giorno, si ha nutizi i 
di nuo \e iniziative, d, manite 
stazioni originali e nuo \e della 
ferma opposi/ione dell'opimo 
ne pubblica all 'aggressione l'SA 
e ' d e l l a richiesta sempre pm 
pressante di un'an/iativa italia 
na che serva ad al lei mare una 
posi/ione autonoma - - latt ine 
di pace — del nostio Paese 

Ieri e n t e l l i recinti espressili 
ni (Mia volontà di pace di gio 
vani cattolici e no sono stati 
l e c i t i anche m piazza San l'it
ti o in occasione del (Onsueto in 
'••') i no^casione del consueto in 
ed i fedeli 

Nei pi ossimi giorni minici ose 
iniziative sono | ) i e \ i s t e in vista 
tifila grande manilestazione in 
delta per il 21 d.il Coni tato io 
mano per la pace del Vietnam 
in occasione del l 'anni \e isa i io 
della brina degli acculili di (ii 
ne\ ni. 

In \ i s ta . appunto, della inai
ci.i della pace del 21, di gran 
de interesse un appello dei 
membri della Commissione in 
terna della Fiorent.ni. firmato 
anche eia un grup|M> di la \ora 
tori cattolici, comunisti e .so 
cialisti. 

« (Ili operai, i tecnici, gli ini 
piegati della Fiorentini - - al' 
ferma l'appello - - di ritinte al 
l'allargamento ininterrotto e 
progressivo del conflitto vietila 
mila, di cui i bombardamenti di 
Hanoi e del porto di Haiphong 
sono l'ultimo graviss imo atto, 
vivamente pieoceupati e aliar 
•unti .sentono il dovere di dover 
unire la loro unanime protesta, 
in un momento così grave per 
la pace nel mondo, a quella 
già espressa da importanti e co 
si diversi settori dell'opinione 
pubblica nazionale e interna 
zinnale. 

Consapevoli ormai che per 
questa via i pericoli di un con
flitto generalizzato, che sareb
be nucleare, aumentano giorno 
per giorno, richiedono dall'at
tuale governo: 

1) l'impegno a stabilire una 
consultazione preventiva tra il 
nostro Governo e il Governo 
nordamericano in ordine a ini
ziative che possono condurre il 
mondo sull'orlo di una guerra. 
affinché sia fatta conoscere e 
jK'.sare la volontà di pace del 
|M>polo italiano e se necessario 
la nostra dissociazione e op|)o-
s i / ione . come già fatto da altri 
governi, compreso quello in 
g lese ; 

2) il governo italiano, nello 
spirito della Costitiuione repub 
blicana, che respinge la guer
ra come mezzo di soluzione del 
le controversie internazionali. 
assuma una concreta iniziativa 
di pace per concorrere auto 
nomamente a creare una situa
zione nuova in cui, sulla base 
dell'applicazione degli accordi 
di Ginevra. vengano riconoscili 
ti i diritti dell'eroico popolo del 
Viet Nani alla pace e all'indi 
pendenza •>. 

[ - - - 1 
Campagna stampa i 

I Forlanini : 
I 370 mila 
I lire per 
I «T Unità» 
I

Pcr la sottoscrizione della 
campagna della vtamiM la 
Cellula del Forlanini. della <-e 

I z i o n e di Monte; orde, ha *>n 
perato di lire 20 000 il proprio 
obicttivo: infatti i compagni I 

I hanno \crsato la «omnia di I 
lire 200 mila, d i e a c c i u g a . 

I a l precedente versamento «di I 
lire 170.000. per la sotto^cri- ' 
rione elettorale), supera ap- i 

I punto l'obiettivo stabilito. | 
La sezione S. Lucia di Men 

I t a n a ha superato invece del I 
100'r il proprio obiettivo per ' 
la campagna della stampa. • 

Un aspetto della manifestazione dei giovani dinanzi all'ambasciata di Saigon, a Via Dandolo. 

Aria di ferie ieri in città 

Trecentomila romani 
sono già in vacanza 

Ressa alla stazione Termini - Sulle strade del mare estenuanti file di auto - Gremita Castelporziano 

I! 

Trecentomila romani sono già partiti, ir 
auto o in treno, per le vacanze es t ive . In 
questi giorni la stazione Termini ha as
sunto il caratterist ico aspetto del le gior
nate del grande esodo: lunghe code da
vanti agli sportelli (mentre gli impiegati 
addetti ai biglietti impazziscono per rime 
diare la moneta sp icc io la ) , folla con mon 
tagne di val ige sui marciapiedi accanto 
ai binari e. quindi, i soliti assalti ai treni 
in partenza per le località di \ i l l eggiatura . 
Ieri la citta, nelle ore più calde, appariva 
quasi deserta, come a Ferragosto. Natii 
miniente , sulle strade del mare, la scena 
è stata del tutto opposti): file intcrmtna 
bili dj auto t h e . spec ie lungo la litoranea 
di Castelporziano. hanno faticato a lungo 
per trovare un varco fra le \ e t ture abban 
donate ai lati della «tradii dai bagnanti 
accorsi sulla spiaggia comunale. Selle 
foto: due immagini della giornata dome 
nicale: il m a r e d'auto sulla litoranea di 
Castelporziano già intasata nelle prime 
ore del mattino e piazza del Popolo semi
deserta al le tre del pomeriggio. - • \ ' r X ' - v 

DA OGGI 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI ESTIVE 

Via della Maddalena 

ORARIO DI VENDITA : 9,30-13, 16,30-20 

Vìa Lucrezio Caro 

Sono sospese le vendite rateali 

Sulla Nettunense f~~ 
Per tre giorni, sino al 20 

Metallurgia': 
da domani 

persone ferite ! scioperi a zona 

~i 

Non rispetta 

lo «stop»: nove 

L'incidente avvenuto al bivio per Lanuvio • Schiac
ciato fra due autobus a piazza dei Cinquecento 

Scivola nel bagno e si frattura una gamba 
Maddalena Mogetta. una donna di 46 anni, abitante a Freccne. 

in \ i a Pasquale Bartarelh fi7 o - m o l a t a noi bagno della MIJ 
abitazione riportando fratture multiple tra le (inali (niella di una 
gamba. L'incidente M e verificato mi ix>menegio di uri I -ani 
tari del S Giacomo hanno giuchca'o la donna cuar.b.I» in Iti giorni 

Appartamento deserto: bottino sostanzioso 
Ottocentomila lire in contanti, un televisore a tran-i-tor td un 

registratore e il notevole bottino che ignoti hanno ratto in casa 
del signor Pellegrino Petrucciani, a via del Canaletto ìl7 I ladri 
hanno Ia\orato ct.n calma, giacche l.i C.Ì*.Ì era ae-eria. dopo 
e-, «ero penetrati attraverso una fine-tra cai hanno forzato la -er 
randa. Inutili lino a questo momento sono state Ir indagini dei 
Carabinieri della Parrocchietta. 

Sorpreso sull'autobus borsaiolo anziano 
Ormai troppo anziano e non più lesto di mano, un borsaiolo di 

74 anni s'è fatto beccare mentre, a bordo di un autobus di linea 
a Castro Pretono stava tentando di rubare il portafoglio a Ber
nardino Burelli, di Carsoh. L'anziano borseggiatore, Vincenzo Giar-
rizzo. ha tentato nanamente di fuggire: i carabinieri del nucleo 
radiomobile lo hanno rintracciato dopo poco alla stazione Termini. 
Il Giarruzo è «tato denunciato in «tato di arrcMo |>cr furto ag 
gravai*. 

Nove pe isone sono rimaste 
l e n t e in un incidente stradale 
i iweuuto ieri pomeriggio sulla 
Nettunense. all'incrocio per 
Lanuvio. Una « 111K) > p iove 
niente da una strada seconda 
i ni si è immessa nella v la seri 
/f\ rispettare lo stop e si è 
scontrata contro un'altra * Mil 
lecento * che si è capottati! ed 
è poi piombata fuori strada. 
Unendo su un prato Fortuna 
(.unente dei nove occupanti 
delle due auto soltanto due 
hanno riportato ferite preoccu 
piinti. mentre tutti gli altri se 
la caveranno in pochi giorni 
L'incidente è avvenuto iille lo. 
all'altezza del chilometro 32 
la * 1KMI » (Noma Hll:.7(i). con 
dotta da Ulisse Ottavi, fìO an 
ni. via Tiburtinn 1.15. sulla 
(piale v iaggiavano anche la 
moglie Hcnata Boggi. di -T> 
anni, e ima ragazza di 14 an 
ni. Kliaua Guarnieri. pere-or 
i endo vi;i di Valle Schioia si 
è immessa sulla Nettunense. 
ment ir sopraggiungeva l'altra 
"ÌHIO^. targata Roma 700WW. 
piovi niente da Anzio e dne t 
t;i ad Aprilia. L'auto e i a con 
(lotta da Pietro Ventricini. H7 
anni, v ia Teano 2ti!>. e vi era 
no a boi do la moglie. Franca 
Segua, di ."M anni, le liglie Lui 
ginn e Nadia, eli 1-1 e fi anni. 
e due fratelli. Roberto e Mau
rizio Dimitrio. rispettivamente 
di 12 e » anni. La < 1100». con 
dotta da Ulisse Ottavi ha coz
zato violentemente cont io In 
fiancata dell'altra auto, che 
dopo aver sbandato si è caput 
tat.i ed è poi finita su un prato 
adiacente la strada. Tutti i 
passeggeri delle due auto sono 
stati trasportati all 'ospedale di 
Albano e medicati . Renata 
Boggi e Franca Segna sono 
state ricoverate in osservazio 
ne. mentre tutti gli altri sono 
stati dimessi avendo ripoitato 
soltanto del le contusioni. Sul 
luogo dello spettacolare inci 
dente si è poi recata una pat 

tuglia della Polizia stradale di 
Albano per i rilievi. 

Di un drammatico quanto sin 
golare incidente è rimasto vit
tima ieri sera un giovane ca
meriere di 2G anni. Mario Troc 
caioli. nato a Macerata, m a re
sidente da alcun mesi nella no
stra città, in via Marco Antonio 
Colonna 7. Il Troccaioli. men
tre attraversava piazza dei Cin
quecento per dirigersi verso la 
stazione Termini, è rimasto 
schiacciato tra due autobus del 
l'ATAC. riportando la frattura 
del femore destro. L'incidente 
si è verificato verso le 22.30. 
sotto gli occhi di decine di pas
santi. Due autobus, entrambi 
senza autista a bordo, erano 
fermi al capolinea del « UG x>. 

Il giovane cameriere non ha 
avuto alcuna esitazione ad incu 
nearsi tra i due automezzi; sta
va ormai per uscire dall'altra 
parte quando il secondo auto
bus. per ragioni che non è sta
to ancora po.->sibile chiarire, si 
è mosso leggermente , quel tan
to che è bastato comunque per 
finire addosso all'altro che gli 
stava parcheggiato davanti . 

II Troccaioli ha cercato con 
un balzo di non restare inca
strato tra i due automezzi ma 
non ci è riuscito ed è rimasto 
con la parte destra del corpo 
imprigionata tra i due autobus. 
Immediatamente socccorso dai 
passanti e da un vigile il Troc
caioli è stato accompagnato con 
una macchina di passaggio al 
Policlinico dove gli è stata ri
scontrati! la frattura del femore 
destro. I sanitari dell'ospedale 
lo hanno dichiarato guaribile in 
00 giorni. 

Un altro autobus dcll'ATAC 
è stato al centro di un incidente 
\erif icatosi verso le 17 di ieri 
in via Nazionale e che ha prò 
curato ad un'az.iana signora 
Kugenia Maiorano. ospite di un 
istituto religioso posto in via 
dei Taurini leggere ferite t h e 
i sanitari del S. Giacomo han 
no giudicato guaribili in pochi 
giorni. La Maiorano s t a \ a . 'ag-
giando a bordo di un automi* 
della linea « G6 >; giunto in \ la 
Nazionale, all'altezza del Pa 
lazzo delle Esposizioni. l'autista 
dell'autobus, stando almeno a 
quanto la donna ha dichiarato 
agli agenti di s e n i z i o all'ospe
dale . avrebbe improvvisamente 
chiuso la portiera anteriore fa
cendole perdere l'equilibrio. I-a 
Maiorano, che era pesantt-men 
te caduta a terra, è stata ac
compagnata subito al S. Giaco 
mo dal quale è stata però di 
messa in serata avendo ripor 
tato soltanto delle cscorirfzioni. 

I 
A via Giulia 

Scippata 

un'anziana 

signora 
Una anziana signora è stata 

scippata, ieri notte, mentre sta
va rientrando a casa, da due 
giovimi che sono poi t'uggiti a 
bordo di una motocicletta. La 
donna. Caterina Brecche di ses 
santa anni, si trovava in via 
Giulia e si stava avviando vli
so casa con la borsetti! sotto 
il braccio. D'un tratto un gio 
vane sconosciuto le si è avvici 
nato lentamente, poi, con uno 
strattono, le ha sfilato hi borsa 
ed è corso via saltando, qualche 
metro più avanti, su una moto 
dove lo aspettava un complice. 
Data l'ora tarda (erano le 2', 
e .'50) nessuno ha assistito alla 
scena ed è potuto intervenire. 
ed alla donna non è rimasto al 
tre» che denunciare l'episodio ili 
carabinieri della .sta/ione di 
piazza Farnese . Nella borsetta. 
fortunatamente, c'erano soltan 
to documenti e diecimila lire 
circa. 

I 

I 
I 

te prime fabbriche che si fermeranno saranno 
quelle di Pomezia e della Salaria — Dome- I 
nica prossima bloccati i mezzi della STEFER | 

I metallurgici romani riprendono la lotta |x>r il rin I 
novo elei contratto Nel quadro delle decisioni prese dalla • 
tedera/ ione nazionale ed categoria. le segreterie provinciali | 
de Ma FKi.M. della U1LM e della FLM CISL hanno disposto 
imti serie di scioperi aiticolati ad iniziare da domani al | 
20 luglio. |H-r compless ive settantadue ore. ' 

I lavoratori chiamati per pruina fermare1 il I n ino seno I 
I lavoratori chiamati IHT primi a f c i m a r c il lavoro sono I 

e Ile sc'opereranno domani per tutta la gioì nata. S c o p r e i 
<i P o n i c i i .litri due giorni di scio-pcio MIDH stati l issati | 
per venerili 1"» e giovedì 21. Domani, inoltre, si l'erme . 
ranno p ir mezza giornata le aziende metalmeccaniche | 
della zoni S a l m a Le stesse aziende saranno blo-cate 
da un nuovo -.•<. jx'io giovedì dalle 14 in poi. I 

II p i o g r a n r n i eh scioperi predisposti a zone, pro-o ' 
guirà nei giorni successivi . La B P D. eli Colle!erro, la l 
tt.ù grandi fabbrica provinciale del settore, si le i -nera | 
merco'edì per l'intera giornata, mentre la KVTMK. TOMI , 
proseguiranno la lotta con sciopoi i parziali e V saranno I 
vìa via decisi dalle umanizzazioni sindacali ih t . ihhiica. 
I lavoratoli delle liliali (Iella FI \ T de 11" Mia R o n c o e I 
ciucili della Siemens, della Stigler Otis e d i l l e azun. lo ' 
\ntel lo e Pisdmitt . i sciopereranno nei- tut'a la gio: nata I 
giovedì pioss imo. giovedì della prossima se't'in m i '"orno I 
21 e m.u tedi 2(ì. Nelle alti e industiie le scuri tei ie elei tre i 
.•••ndacv.ti hanno dato dis|>os / ione alle n.-g.uiizz KM H a/u-n | 
(i.ili. -.li decidere esse i ti mpi e le modalità dello sciopera 
di tre 'giorni. I 

STI-'.FF.R — La di:czio"e della "s'TF.FKR non ha mutato I 
li suo atteggiamento nei confronti delle commissioni l ineine i 
(N'il'azienda. ne'1 ha fatto sape i e di essei e p u n t a a u v e | 
(•ere !a sua porz ione in ordine agli accordi non n-pettati 
e alle- rivendicazioni interne posti- dai r.ippie-entnn'i dei I 
I n o r a t o l i nel corso di due mesi di trattative Pertanto. 
d i p o :1 primo sciopera di sei ore avvenuto martedì -eoi so. I 
un'altra giornata di protesta è stata decisa per domenica I 
ipersonnie viaggiante) e lune.lì p ioss imo (sci VIZI interni). i 
Anche questa volta l'azione di sciopera è stata proclama',! | 
unitariamente dai tre sindacati autolerrotranv ieri della . 
CGIL, della CISL e della UIL. | 

Pertanto domenica prossima tutti i sci v izi t i . imvi. i i i . 
automobilistici e rorrov lari, urbani ed extra in barn tcom I 
p ic sa la metropolitana) rimarranno fermi per l'intera ' 
giornata. Lunedì non si lecheranno al lavoro gli operai l 
e gli impiegati. | 

Nel pomeriggio a Passoscuro 

Annega un giovane 
davanti agli amici 

A Lavinio un milanese colto da malore al largo é stato 
salvato da un amico — Un giovane si rompe una gamba 
per un tuffo mal riuscito nella piscina del « Kursaal » 

Tenta il 

suicidio 
Una donna di 26 anni. Mirella 

Angeli, abitante in \ i a Ceruschi. 
ha ingerito in un momento di 
sconforto un numero imprecisa
to di calmanti. Soccorsa dalla 
sorella e accompagnata al San 
Camillo vi è stata giudicata gua
ribile io * giorni. 

Un giovane di 15 anni è an 
negato ieri a Passoscuro men 
tre faceva il bagno insieme ad 
alcuni amici . Si chiamava Gi
no Lombardi e abitava a San 
Basil io, in via Filottrano lotto 
22. Con una comitiva di coeta
nei il ragazzo si era recite» fin 
dal mattino alla spiaggia li
bera della località balneare. 
La giornata era passata tran 
quil lamcnte. Verso le 18 il 
Lombardi ha deciso di fare 
un'ultima nuotata, prima di 
prendere l'autobus che l'avrei» 
be riportato a Roma. Si è al 
lontanato IÌ.Ì solo vers, , il lar 
go . A neppure venti metri. 
però, è scomparso nell'acqua 
tranquillissimi!. Dalla riva i 
suoi amici hanno assistito im
potenti alla sc iagura: hanno 
nuotato affannosamente verso 
di lui. ma quando lo hanno fi
nalmente tratto a riva non 
c'era più nulla da fare. 

Nella zona, tra l'altro, la 
spiaggia non è sorvegliata e 
il pronto soccorso più vicino è 
a Ladispoli. Così nessuno ha 
praticato al ragazzo la respi 

I razione artif iciale, che forse 
avrebbe potute» salvarlo. I ca 
rabinien hanno svolto le inda 
«ini del caso e m serata hanno 
comunicato la triste notizia ai 
genitori del ragazzo 

Altri due uomini — imo » La 
vinio. l'altro nella piscina del 
Kursaal di Castelfusano — han 
rischiato di annegare, il primo 
per un malore, il secondo per 
un tuffo riuscito male . A La 
vinio un rappresentante di 
commercio milanese , è stato 
colto da un at tacco cardiaco 
mentre nuotava al largo: è 
stato salvato da un amico e 
da un marinaio di sa lvataggio . 
che gli ha praticato la respi
razione artificiale. Il protaco 
nista del drammatico cpi codio 
ha fiO anni e <;i chiama Otello 
Santini- in villeggiatura a I-a 
v mio abita <Ì,Ì una decina di 
giorni al l 'albergo Knasarco 

Ieri l'anziano rappresentante 
ha fatto colazione in albergo 
alle 8..'{0 e. neppure due- ore 
dopo, M è recato con un amico 
allo stabilimento balneare « La 
capannina >. Alle 11 è entrato 
in acqua, e- ha cominciato a 
nuotare ver^o il largo: ha fat 
to però solo poche bracciate 
quando si è sentito male . 

Dalla riva il suo amico si 
è accorto che il Santini era 
in difficoltà e ha chiesto aiuto. 
gettandosi contemporaneamen
te in acqua e dirigendosi velo
cemente verso di lui. In breve 
è stato raggiunto dal bagnino 
dello stabilimento. Francesco 
S a h i n i . che l'ha aiutato a ri 

portine il rivi) il Santini, privo 
eli sensi . 

Sulla spiaggia c'era un m e 
dico, che ha praticato subito 
«il rappresentante un'iniezione 
di cardiotonici, mentre il ha 
gnino pensava alla respirazio 
ne artificiale. In breve, cosi . 
Otello Santini si è ripreso ed 
è stato adagiato su una vettu
ra che l'ha traspot tato all'ospe
dale di Nettuno. 

L'altro incidente1 ha avuto 
per protagonista l'idraulico Da-
v icl Mario di 27 anni, abitante 
m via delle Acacie . Il g iovane 
si era recato .'il mare con al 
cimi amici , e verso mezzogior 
no ha deciso di fare una mio 
tata nella piscina del Kursaal. 
Poi si è messo a scherzare 

con gli altri, che hanno co 
mine-iato a tuffarsi tini tram 
polmo. Daviel Mario lui volti 
to imitarli e si è arrampicato 
sul trampolino eli t i c metri. 
per esibirsi . Solo che , |>oco 
pratico, non è riuscito n bi
lanciare la spinta della peda 
un e last ica , ha perso l'equi 
libriti e. invece di finii e con 
un e legante volteggio in ne 
qua. si è abbattuto sulla s|x>n 
chi della piscina, cadi ndovi 
l»>i dentiti privo di sensi . 

Anche in questo c is t i , per 
fortuna, il pei sonale eli salva 
taggio e gli filtri bagnanti so 
no intervenuti rapidamente e 
hanno tratto a riva il malde
stro tuffatore prima che be
vesse troppa acqua. 

Il giorno 
Oggi, lunedi 11 luglio 

(192 • 173). Onomastico: 
Savino. Il sole sorge al
le ore 4,46 e tramonta 
alle ore 20,10. Luna nuo
va il 18. 

I piccola 
i I cronaca 

Cifre della città 
l i . , -o .o nati Ili» nij- i . i . e I_!-I 

fé n n ne: -o io :n >-ti 17 ma-tti. 
» 17 femmine de. q.idii 4 minori 
ilei 7 anni Te murature: ni nana 
lei. massima 3J. Per o-'^i non 
-. prevedono part.co'.ari mjta 
.centi nc'.'.c coi.i.zion: dei tempo. 

Oggetti rinvenuti 
Pre.vo la Depo-itcna comu

nale eh via Nicoli» Beltoni 1 
piacciono numerosi oggetti rin
venuti tra il 2ó gnigno e il 1. lu
glio scorso. Tra l'altro: ombrelli 
da uomo e da donna, paia di 
guanti, portamonete, portafogli. 
orologi, documenti, chiavi, borse. 
macchine fo'oarafiehe. valijie 
-onrre di denaro, anelli, brae-
e .ab. collane. Iihn. ecc. I citta-
din che (le«ider,no ree operare 
r!!i oznelti -smarriti debbono ri 
volgersi ali Cilicio oggetti nn 
vmu'i in Via N.colo Bettolìi. 

Grave lutto 

del collega 

D'Onofrio 
Ln gravissimo lutto ila colpito 

il nostro tare» amico e collega 
della cronaca di « Paese Sera » 
Rinfranco I) Onofrio Nella notUi 
di sabato e deceduto improvvi
sarne nte il suo unico e amato 
figlioletto Luca, da tempo colpito 
da un'inesorabile malattia. 

In questo doloroso momento, 
giuncano all'amico Lanfranco • 
ali.) sua con-orte. signora Serena, 
le affettuose e- sentite condoglian
ze del nostro giornale e in parti
colare d< Ila cronaca 

I funerali M S^,,';,,.,.^!,,,,, (JQ. 
inani ni,iti ina alle oie 8. partendo 
dalla clinica * P.ntit i;i , via \ iri-
ccn/o Til»t-i io 4<» «corso Francia>. 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO - Og

gi alle ore 9, riunione Comitato 
Direttivo della Federazione. 

CONVOCAZIONI — In Federa
zione, ore 18, Commissione fab
briche; in Federazione, ore 20, 
segreteria zona Salaria; Testac
elo ore 20,30, C D . con Della Seta; 
Albano ore 20, segreteria zona 
Castelli con Cesaroni; Castellan
dolo ore 19,30, C D . con Ricci; 
Ladispoli ore 20, ai». 

r 

i 

Oggi Berlinguer 
parla a 

Cinecittà 
Oggi alle ore 19 in piazza 

S. Giovanni Bosco avrà luogo 
un comizio per la pace e la 
libertà del Viet-Nam. Parlerà 
il compagno Enrico Berlin
guer dell'Ufficio politico dal 
P.CI. 
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Festival dei Due Mondi 

II Verdi «nuovo» di 
in grande direttore 

Una eccezionale inter-
pretazione della « Messa 
Ida requiem» del maestro 
indiano Z u b j n Mehta 

Nostro servizio 
S P O L E T O . 10 

Come tutti gli anni — ma 
\Atavolta la manifestazione nan 
I chiude il Festival che andra 
avanti ancora per una settima-

fjifi — il c l o u spoletino si e cele-
\brato ofigi con il trudizionale 
concerto in piazza del Dnomo. 

\K I'occasione e talmente nota 
\ugli appassionati di musica da 
Ipermetterci di r'tsparmiare la 
1 descrizione del pubblico mime 
rosissimo, piunto con ogni 
•mezzo da onni citta e del-
Vambiente arrhitettonico ini-
•mitabilmente carica di sugge-
stioni. Un c l o u , pero. che, tra 
tante cose tradizionali, ne ave 
va una fuari della norma. In-
tendiamo alludere all'assenza 

i di Thomas Schippers. Sul po-
\dio, invece, d salito quest'an-
\ no il giovane direttore indiano 
\'/.ubin Mehta, giunto a Spoleto 

preccduto da straordinaria fa-
\ina e — aggiungiamo — ripar-
\lita dalla cittadina umbra 
\avendn del tutto Jatto onore ai 
\ pin che pasitivi giudizi che ne 
lavevano seguito ngni esibizio-
,ve sia aU'estero che in Italia. 
\Bravo Metha; una riedizione 
I del R e q u i e m verdiano poteva 
[trovare giustificazione solo in 
Iquesto: nel garantirne una 
jvuova ed eccezionale riletlura. 
\E la cosa per la verita si e 
Irealizzata con puntuulita cro-
tnometrica. II R e q u i e m di 
iMehla « minaccia » perd di re-
istare un irripetibile fenomeno, 
tstrettamente legato anche alia 
}sua presenza sul podio. La 
\strada seguita dal direttore in-
1 diano e quella d'una eccezio

nale musicalita e di un m e -
stiere che gli consente di trar-
re dall'orchestra — e con un 

i solo accenno del braceio — 
'ogni voluto effetto sonoro. 
Mehta insomma si i viesso 
« detttro x> la musica verdiana 
e ne ha tratto tutto quello che 
era possibile trarne sia sul pia-
no sonoro che su quello della 

isottolineatura di ogni contenu-
\to lirico e drammatico. E dal-
Ua musica di Verdi si e fatto 
lirasportare lasciando da parte 
iogni interpretazione c a tesi » . 
iContemporaneamente e riusci-
\to pero a rcstar fuori da que-
ista tempesta sonora che egli 
Istesso aveva scatenato e nella 
[quale viveva con una continua 
[partecipazione interiore. 

Insomma un niiracolo di equi-

Uibrio che e teslimone di una 

Imusicalita naturale, di quelle 

[che tendono a lasciare una 

\traccia nella storia delle ese-

\cuzioni, non solo verdiane. 

Metha e anche un virtuoso di 

Iquello strano strumento che c 

tuna bacchetta di direttore. Una 

Ibacchctta che rum batte il tern 

\po soltanto, che non da soltanto 

lie entrate, ma suggerisce e 

tspressioni, calibra suoni, cspri-

hue ogni sfumatura interpretati-

vua: a cominciare dai tempi che 

fegli piega in ogni momento al 

l&uo volere di raffinatissimo in-

trprcle. 

A fianco di Zubin Mehta c era 

lun quartctto vocale di grande 

tvalore che allmeava i nomt di 

Wundula Janowitz, Shirley Ver 

tret, Richard Verreau, Ferruc-

tcio Mazzoli. II coro era quello 

ttiell'Accademia di Santa feci 

ilia.. Del succcsso c inutile par-

\lure, come degit applausi a 

Menotli afjacciatosi, sccondo 

migliori tradizmni del Festi

val, alia Jincslra della sua ca 

u a spoletina. 

Sul Jestival ci sono da ag-
Igtungere appena due note a: 
\cronaca. Siamane, mjatii, Ju-
[dith lilcgen, la deliziosa Mch-
\sande ctcll'Opera debussyana, 
\conclusi i suot unpcgm, cuti la 

dttma replica anaala m scena 
\ieri sera, ha datu ti sua arri-
tederci al Festival, eseyueiuio 
7JCJ t. Concern del Mezzog;or-
no », insieme con la mezzosu-
irano Irene Oiuer. quallro L i e -
Jcr per due I O C I jemmimli ai 

)cordK. leri sera per unnun-
n a r e lu speltacoio LiKii.r m e 

R e a d i e r , aue alti umci d i Saul 
ielluic. die andranna m scena 

\ra qualche gwrno, hanno ler.u 
o una ajjollata conjerenza 
t famjxj gh attort Shelley Win
ders e Jack: Warden e il rcgista. 

irthur Storch. Si e parlalo su-
Jratlutto della rcsponsabtlita 
iell'attore di Jronte al pubblico 

della necessitd che egli tra 
imetta un impegnalo messag 
)io umano e civile. Un discorso 
tssai importante, come si cede, 
fit cui rarrebbc la pena di fer-

iarst piu a lungo Ci basti e 
nimere la speranza che cosi 
iportanti affermazioni possa-

essere ritrovate nelle previ-
te rappresentazioni del lavoro 

Bcllou: 

Concerti estivi a Roma 

Carlo FrancL. 
o Mia vecchiaia 

— l ,'hai sent i to . Franc i . l a l t r a 
s e r a a l ia B a s i l i c a di Masscn/ . io? 

— Certo. Carlo Franc i l 'abbiam 
v i s lo nascere . . . 

— Ma quando? ti s<?i impazzi-
to? S e i' nato a Huunus A ire s . 
nel 1927! 

-~ . . . nascere . c i o e mus i ca lmen-
te, e e r e s c e r e |>oi in mezzo a l ia 
m u s i c a , (>eife/ioiiarsi a l ia scuo-
la di Prev i ta l i . In qucs to s e n s o . 
anzi , l 'abhiamo addirittura term. 
to a hat tes imo. e non s;ile, ma 
z u c c h e r o gli a v e v a m o m e s s o sul-
la Iwcca . e sulla t e c t a , e s s e n z e 
prez iose gli a v e v a m o versa to . 
non ncqun. . . 

— L'Acea? Sicci ta . . . 
— Kd e c c o l o qui. fiU'nsciutto di 

idet; e di buoni propositi . 
— C'e clii ne haV P e r c h o pren-

derse la con lui? 
— P e r c h e i- g i o v a n e e si e 

m e s s o g ia da l la i>nrte dei vec -
clii. C u a n l a il programma del 
sun concer to : Ross in i , l i ee thovon. 
D e Kalla. . . Non ci s iamo. La 
Sinfonia iMVOtello di Ross in i . 
s enza il resto de l l 'opera . non 
s e r v e a nulla. Non e un p e z / o 
autonomo. c o m e tanti altri di 
Ross in i , s ign i f ica c h e avendola 

Oslo: ancora 

un nulla di 

fatto per la 

TV a colori 
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I membri de l la c o m m i s s i o n e 
s p e c i a l e del CCIR (Comitato 

• Consulti vo Internaz ionale d e l l e 
R a d i o c o m u n i c a z i o n i ) . al t e r m i n e 
de l l e riunioni di Oslo , non sono 
riusciti a met ters i d 'accordo sul-
l 'adozione di un unico procedi-
m e n t o di t rasmiss ion i t e l e v i s i v e 
a colori per tutta I'Europa e 
hanno s t e s o un rapporto nel qua
le r i fer i scono sui lavori svolt i 
e sul la loro conc lus ione negat i -
%-a. Propos te e controproposte si 
sono s u s s c g u i t e durante I lavo
ri de l la c o m m i s s i o n e , ma n e s -
suna di e s s e ha ottenuto l'ar> 
provaz ione d a parte di tutti i 
de l ega t i . 

La F r a n c i a e I'URSS hanno 
proposto di r inunc iare ai s i s te-
mi « S E C A M 3 > ( f r a n c e s e ) e 
« P A L » ( t e d e s c o ) e di r inv iare 
una dec i s ione di sei mes i dedi-
c a n d o ta le per iodo di t e m p o al
io s tudio de l proced imento 
i S E C A M 4 > ( f ranco- sov ie l i co ) . 
I«i Gran Bre tagna si e pero ri-
f intata di a b b a n d o n a r e il s iste-
ma < P A L > sul q u a l e le indu-
str ie br i tanniche hanno g ia av-
v iato studi e progett i . e di con-
scguenza la pro|M>sta franco-so
viet ica i' s tata rit irata. L'Unio-
ne de l l e R a d i o Euro|H-e. c h e par
t e d pa va ai lavori in qual i ta di 
o s serva tnre . ha quindi proiwsto 
un rinvio di se i mes i per svol-
g e r e un ' indac ine sul s i s t c m a 
c SECAM 4 * e d ha ch ies to s e 
l e de legaz ion i partecipanti ai 

lavori a c c c t t a v a n o una racco-
m a n d a z i o n e in t a l e s e n s o o do-
v e v a n o a t t e n d e r e nuove istru-
zioni dai loro govern i . 

A n c h e la G e r m a n i a occ identa-
1P ha proposto un rinvio di s e i 
mes i p e r s tud iare il « s i s t e m a 
mig l iore 5 rif intandosi pero di 
a b b a n d o n a r e il proced imento 
* P A L ». I-a F r a n c i a ha al lora 
respinfo !a proposta de l l 'Unione 
de l l e R a d i o E u r o p e e e i lavori 
sono tornati in pratica al punto 
di partenza . 

A fn>anto p a r e , in favore del 
proced imento f r a n c e s e «SECAM 
.1*. o!tre al ia F r a n c i a . si sono 
pronunc iatc Albania , B ie lon i sMa. 
B u l g a r i a . G r c c i a . LInsheria. Mo
n a c o . Po!or.ia. LTcraina. Roma
nia. Ceco^lovacch ia . U R S S . Ger
m a n i a Orienta le . 

In f a \ o r e del s . s t ema t e d e s c o 
« P A L > si j iarebbero s c h i e r a l e 
G e r m a n i a O c c i d e n t a l e . G r a n 
B r e t a g n a . Olanda . Sv i zzera . 
S v e z i a . X o r v e g i a . D a n i m a r c a . 
I s landa . Irlanda e Finlandi i, 'a 
q u a l e u l t ima pero si e pronun-
c i a t a a n c h e in f a v o r e de l * SE
CAM 4 J- (proced imento franco-
soviet icoV II L u s s e m b u r e o Si e 
pronanc ia to per il < SECAM 4 v 
L e de legar 'oni c h e si .«ono as te -
nute d.il pronimcrars- in f a v o r e 
dell ' i ino o de l l 'a l tro rie: d a e si-
s t e n v sorro nueVe di Snaffna. 
Austria . I tal ia . Relgio . Turchia 
e J i i i ios iavia . 

orniai diretta piii volte . Franci 
l'ha ripre^a qui. per r isparmiars i 
alt re fat iche . 

— P u o dars i . m a poi — mica 
scherzi — e'era VQttara di Bee
thoven. 

— K ques to e un al tro opportu 
n i smo . A n c h e Franci v i ene a ri-
peterci c h e Bee thoven c h i a m o 
s I)iccola » questa Sinfonia, ma 
c h e e s s a . invece . e. im|>ortante. 
e c c e t e r a ecceteraV. . . 11 sol ito con 
lo de l l e Sulfonic pari e di que l le 
dispari . . . Ed e c c o al lora un'Offn-
17J so lenne , impett i ta . jH?r arriva-
re till'Allegretto, met ters i a fare 
il graz ioso . in punta di piexli e di 
b a c c h e t t a . con quel ti-titi, ta-ta-
ta, ti-titi... S a r e b b e ora di pian-
tarla . K c o m e p o m i c i a r e t o n 
una bel lezza mummificatn da 150 
anni . e cont imiare a sfruttarla . 

— Ma tutti fanno cos i . | ) e i v h e 
dovrebbe e s s e r e proibito a Carlo 
Franci . . . 

— Gius to ! Pruibito! Ci vorren-
1)0 una l eg g e . ormai . |>er sa lva-
g u a i d a r e Bee thoven . B i sogna 
t r o v a r e chi ha vogi ia di propo"-
la. . . Le Sinfonie di B e e t h o v e n : 
non piu di tante esecuz ioni ogni 
c innne anni . I! d iret tore c h e vuol 
prnprio togl iersi lo stlzio, =1 ac-
coiiUKli. ma se lo paghi di t . i s fa 
s u a — orches tra , prove , traspor-
ti. e c c . —, al tro c h e guadngnare i 
sopra ! P a g l i i a m o il doppio. pint-
tosto. chi si d e c i d e l ina lmente a 
farci s en t i re qua lcosa di nuovo 
a n e h e in un concer to es t ivo . . . 
Forza con il d i s e g n o di l e g g e ! 

— Dopotutto, Franc i ha conc luso 
il concer to con il Cap\wl\u a ire 
punte di D e Fa l la . . . 

— Lasc ia perdere ! N e m m e n o 
F r a n c i . dal 1919 c h e e s t a t o com-
posto. e r iusci to a farg l i n a s c e r e 
una punta di piu. 

— E a l lora? . . . 
— Allora. n iente . Franc i e un 

diret tore di prim'ordine , magart 
c e n e f o s s e r o ; con El sombrero 
de tre picos hai v i s to c o m e s e l'e 
s b r i g a t a : e l e g a n z a . brio, charmc. 
s m a l t o . . . Ma e c h e non ha anco
ra quarant 'anni — n e fa trentanu-
v e . augur i . il IB lugl io — e da a 
v e d e r e di e s s e r e piu v e c c h i o . 
Non ti pare? Un c o n c e r t o cosi 
non a v r e b b e detto nulla di spe
c i a l e , n e m m e n o agl i appass ionat i 
di quarant 'anni fa . Ti pare? . . . 

— Mal i ! . . . 

e. v. 

controcariale 

E' morto I'attore 

Adolfo Spesca 
Sol tanto a funerali avvenut i si 

e a p p r e s a la notizia de l la morte 
del l 'at tore Adoiro S p e s c a . Egli 
e ra noto non sol tanto per e s s e r e 
s ta to uno dei piu apprezzat i ca-
ratterist i del teatro i tal iano, m a 
a n c h e per le s u e convinzioni an-
t i f a s c i s t e c h e lo condussero . nel 
l » r i o d o del la t irannide . ad un 
t e m p o r a n e o abbandono della sua 
p r o f e s s i o n e — per t i rare a v a n t i 
fu cos tre t to a n c h e ad occupars i 
c o m e co nducente di taxi — e 
c h e lo portarono. 1'8 s e t t e m b r e . 
a Porta San Pao lo a c o m b a t t e 
re per la d i fesa di R o m a . Spe
s c a a v e v a 65 anni . 

Alia famig l ia le condogl ianze d e 
VUnita. 

Nuovo club 

cinematografico 
Si e cost i tu i ta a R o m a , in via 

dV*l!a Lungara 229. una n.iova 
a s s o c i a z i o n c per l 'organizzazione 
de l la cul tura c inematograf ica . il 
* Club del Cinema *. N a t o v j ini-
z ia t iva congiunta del Centro In 
ternaz ionak' Art is t ico C i n e m i ' o 
graf ico e dell 'I^tituto Naz iona le 
de l to Spettaco'.o. î  Club del Ci
n e m a si propone di affront are a 
d ivers i Iivelli (art i s t ico . econo-
m i c o . cu l iura le . soc io log ico . poli-
tico> i prob!omi del la vi ta del 
c i n e m a , orcan izzando incontri . di-
batt i t i . prolezioni 

II c o m i t a t o ri:roT?;vo e n v m r K ' o 
i d i : Gianni Antonell i . Libera Bjz-
! zarri . I.uici Ch:.ir:ni. P o l ) e 
J Bert i . F i l ippo D e Sant :<. F«-r-

nn!do Di G l a m m a t t e o . L'.iic: Di 
Gianni . Luici Fulci . Mar:o G.illo. 
M a r i o Giannott i . L ibero I n n a m o 
rat i . Xanni Loy . Antonio Mancini . 
Lino Micc i che . Mario Monioei l i . 
F e d o r i c o Tofi. B n m o T o r n e 
Carlo Tro-Jo- P r e s i d e n t e Forna ldo 
Di G i a m m a t t e o ; direttore Gianni 
Antonel l i . 

I predestinati 
Salvo eccezioni, nelle biogra-

fie cinematografiche, e adesso 
in quelle televisive, circola 
sempre un'aria di predestina-
zione. Si ha I'impressione che 
tutti i personaggi sappiano gia 
benissimo, sin dall'inizio, come 
andrd a finire e che p e r questo 
si parlino con un perenne sot-
tinteso nel tono della voce e 
si lancino complici sguardi. 
Accude cosi anche in M a d a m e 
C u r i e , i/ nuovo teleromanzo che 
ha preso il via ieri sera sul 
primo canale. Maria Sklodow-
ska appare nell'appartamento 
della sorella Uronia, scambia 
qualche parola con il cognato 
e lia gia il Premio Nobel stam-
pato in fronte. E non parliamo 
del suo primo incontro con 
Pietro Curie: bast a un'occliia-
ta per capire die, tentenna-
menti a parte, i due si spose-
ranno ed entreranno nella sto
ria della scienza. 

D'altra parte, e multa diffi
cile evitare questo taglio, lo 
comprendiamo, Gli stessi at 
tori soggiacciono a una sortti 
di complesso: non hanno il co 
raggio di creare una autono-
ma interpretazione di un per-
snnaggio che la storia ha gia 
fissato in una immagine preci 
sa e che milioni di persone gia 
conoscono nella loro fantasia. 
L o ha dimostrato, ieri sera, all
elic lleana Ghione, che a Ma
dame Curie ha prestato una 
espressione sin troppo intensn 
e vibrante. Piu misurato, piu 
autentica ci e sembrato liaoul 
Grassilli. nei panni di Pietro. 

La riduzione di Alfio Vahlar-
nini. a giudicare da questa 
prima puntata, e una sintesi 
fedele della biografia scritta 
dalla figlia di Maria Curie. 
Ei'f i: via nella necessita di 
stringere i tempi. Vautore ha 
finito per scartare ogni sfuma
tura e per dare alia storia ca-
denze ahbastanza convenziona-
li (del resto, non assenti nem
meno neU'opera originale). che 
il regista Morandi ha ricalcato 
senza eccessiva fantasia. Bu-
sta pensare a certi riferimenti 
« scientifici > (la battuta di Pie
tro sul quarzo piezoelettrico, 
ad esempio), die risultavano 
piuttosto ridicoli per la loro 
strumentale meccanicita. 

Comunqtte, in questi - limiti, 
la puntata non ha avuto cla-
morose cadute di gusto e non 
lia trascurato di accennare 
agli atteggiamenti anticonfor-
misti di Maria Curie. Iiimane 
da chiedersi se valga la pena 
di animare sul video in que 
sto modo le biografie dei per
sonaggi famosi: altre esperien-
ze hanno dimostrato che e piii 
fruttuosa la via del documen 
tario biografico, sia pure in 
parte sceneygiato, e, d'altra 
parte, anche ieri sera il servi 
zio giornalistico trasmesso do-
po la puntata ci ha detto di 
piu • e meglio della puntata 
stessa. Tra I'altro, dubitiamo 
che ieri sera tutti i telespetta-
tori siano riusciti a collocare 
nella loro giusta cornice stori
ed gli avvenimenti e le situa-
zioni politiche cui si alludeva 
nel dialogo. 

Sul secondo canale e andata 
in onda la prima puntata di 
un nuovo spettacolo musicale: 
A r i a c o n d i z i o n a t a , di Ghigo De 
Chiara c Maurizia Costanzo. 
Ci sembra di aver intuito che 
questo programma abbia am-
bizioni maggiori del solito: in 
particolare, ci sembra che gli 
autori vogliano condurre un 
certo discorso di costume, sia 
pure in sordina. Giusto dun-
que attendere almeno un'altra 
puntata per esprimere un giu 
dizio: tanto piu che. a quanta 
si dice, la puntata di ieri sera 
(che noi abbiamo potuto ve
dere in anteprima) era « d'as-
saggio» — j'J discorso vero e 
proprio comincera domenica 
prossima. Ci limiteremo a os-
servare che Alida Chelli,' le 
cui prestazioni si sono esauri-
te con la trasmissione di ieri 
sera, ha dato una prova pint 
tosto mediocre, non riuscendo 
a trovare il giusto tono di con
versazione con il pubblico. 
Quanto al resto. la puntata non 
e stata sgradevole ed r riusci 
ta a confermare, specie con 
le esibizioni di Georgia Moll. 
di Giuliana Lojodice, di Vale
ria Fabrizi e di Anna Procle 
mer ( C a r t a B i a n c a non le ha 
insegnato nulla?), che le can 
tanti « occasionali » farebbero 
bene a diminuire al massimo 
queste « occasion! ?. 

g. c. 

programmi 
TELEVISIONE V 

16.30 
18.00 

19,00 

19,45 

20.10 
20,30 

22,15 

23,15 

EUROVIS IONE: 53' TOUR D E FRANCE 

LA TV DEI RAGAZZI: a) F ines t ra su l l 'universo; b) Le av-
venture di Rin Tin Tin • 

S E G N A L I B R O 

CRONACHE ITALIANE . T ic - tac - SegnaJe orar io - La gior-

nata p a r l a m e n t a r e • ArcobaJeno - Prev is ioni del t e m p o 

T E L E G I O R N A L E del la s e r a 

EUROVIS IONE • C A M P I O N A T O M O N D I A L E D I CALCIO; 
INGHILTERRA - U R U G U A Y - CaroseUo 

CICERENELLA, di Miche l e Galdier i . P r e s e n t a n o N ino Ta-
ranto e Gloria Christ ian 
T E L E G I O R N A L E de l la notte 

TELEVISIONE 2 

21,00 SEGNALE ORARIO • T E L E G I O R N A L E 

21,10 INTERMEZZO 
21,15 OMAGGIO A RUGGERO RUGGERI: < LA VEDOVA > ( f tm) . 

Regia di GofTredo Alessandrini 

22,40 D I F E N D I A M O I NOSTRI OCCHI 

RADIO 
N A 2 I 0 N A L E 

GlornaJe rad io : ore 1, 8, 10. 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di l ingua s p a g n o l a ; 7: Alma-
n a c c o - Mus iche del mat t ino -
Le Borse in Italia e aU'es tero: 
8,05: D o m e n i c a sport: 8,30: Mu
s i c h e da t r a t t e m m e n l o ; 8,45: 
Canzoni napole tane; 9: Ope-
ret te e c o m m e d i e m u s i c a l i ; 
9,30: E. G n e g 10,05: Canzoni . 
canzon i : 10,30: Puck, raccont i 
d e s t a t e : 11: D a n z e p o p o l a n di 
ogni p a e s e ; 11,30: I grandi del 
jazz: Earl Hines ; 11,45: Can
zoni al ia m o d a ; 12.05: Gli a m i c i 
de l l e 12; 12,20: A r l e c c h m o : 
12,50: Z i g Z a g ; 13,15: Cari l lon; 
13,18: Punto e v irgo la ; 13,30; 
N u o v e l e v e : 13,55: Giorno per 
g iorno; 15,15: Quadrante eco-
norruco; 15,30: Album discogra-
fico; 15,45: Rotoca lco m u s i c a l e ; 
16,30: L'eterna avventura (per 
i r a g a z z i ) ; 17,25: II de.<erto dei 
Tartari ( romanzo di D m o Buz 
z a t i ) ; 18.05: Le grandi s tag iom 
d'opera: 18,50: Be l losguardo: 
19.05: I t m e r a n mus ica l i ; 19,25: 
Sui nostri merca t i : 19,30: M o 
tivi in g ios tra; 20.25: Radio-
c r o n a c a diret ta del la partita 
Inghilterra Uruguay: 22,30: Mu
s ica da bal lo ; 23: O s c i al Par-
larrento 

SECONDO 
G t o m a l e radio: ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30. 12,15, 13,30, 14,30, 
15.30, 16,30, 17,30. 18,30, 19,30. 
22,30; 6,33: Divert imento musi
c a l e : 7 4 3 : Mus iche del mat 

t ino; 8,25: Buon v i a g g i o ; 8,30: 
Concert ino: 9,35: II m o n d o di 
le i ; 9,40: Le nuove canzoni ita-
l i ane ; 10: Rec i tat iv i , a r i e e 
concertat i ; 10,35: Io e il m io 
a m i c o Osvaldo; 11,15: V e t n n a 
di un d i s c o per Tes tate ; 11,35: 
Buon umore in m u s i c a ; 11,50: 
Un mot ivo con a e d i c a ; 11,55: li 
br i l lante; 12: Crescendo di v o 
c i ; 13: L'appuntamento de l l e 13. 
14: Voci al ia n b a i t a ; 14,45: Ta 
volozza m u s i c a l e ; 15: Momento 
m u s i c a l e : 15,15: Se lez ione di 
scograf ica: 15,35: Concerto o p e 
r i s t ico; 16,30: Per voi g i o v a n i . 
17,25: Buon v i a g g i o : 17,35: Per 
voi g iovani ( s econda p a r t e ) . 
18,15: Non tutto ma di tutti; 
18,25: Sui nostri mercat i ; 18,35: 
P i eco la fantas ia m u s i c a l e . 
18,50: I v o s t n preferit i ; 19,23: 
Zig-Zag; 19,50: 53* Tour d e 
F r a n c e ; 20: Punto e v i r g o l a ; 
20.10; t Tosca * di G. G i a c o s a . 
m u s i c a di G. Pucc ini , d ire t 
tore H. von Karajan; 22,40: 
Benvenuto in Italia 

TERZO 
13,30: B. Bartotozzi. G. Q u a 

ramel lo ; 19: La s t o n a d e l l o 
s n o b i s m o ; 19.30: Concerto di 
ogni s e r a ; nel l ' interval lo: La 
r a s s e g n a ( m u s i c a ) ; 20,50: Rivi-
s t a de l l e r m s t e ; 21: [j g ior 
na l e del ter2o: 2 1 4 0 : « G i o m i 
e giorni sugl i a l b e n », t r e att i 
di M Duras . reg ia di E. Fenr> 
g l io ; 22^5: A. Schoenberg: Va-
riazioni o p . 31. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

g. d. r. 

u,l/ r^^^^^tv oot* 

0 M R 3 

^f 

»Lohengrin » 
e << Aida » 

a Carocalla 
Dotnani . a l le 21. al le T e r m e di 

Caraculla repl ica di « Lolii-n-
g i i n x di Kiel iard W a r n e r ( rap-
presontaz ione n. 7 ) . d i re t to dal 
m a e s t r o Ol iv iero De F a b i i t i i s . 
Hegia di A ldo Vassa l lo Mirabe l -
la. Maes tro del coro Gianni Laz-
zari . Interpret ! pr inc ipal ! S a n -
dor K o n y a . Virg in ia Zeanl , D o 
ra M i n a i c h i . Mar io Zanas i , Car
lo Cava, K e n a t o Bruson. CJio-
v e d i . al le 21. repl ica di « Aicia ^ 
d ire t ta dal m a e s t r o Fraiu-c.-u-o 
Mol inari P r a d i l l i . 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

Gioved l olte 21,30, g iard ino 
d e l l ' A c c a d e m i a . concer to dir. 
D a n i e l e . Par i s MuBlche di 
Unydi) , S c h u m a n n . Rnavel . 
S t r a v i n s k i . B ig l i e t t i a l ia F i -
larmonlea Her | soel ingres c o 
g r a t u i t o d l e t r o es ih iz ione tes
sera soc ln le 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
A l l e 21.30 al N i n f e o di Vi l la 
P a m p h i l i , c o n c e r t o S e r e n a t a 
presentuto dai sol ist i e corpo 
di bal lo del Tea tro N a z i o n a l e 
di Praga. 

TEATRI 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Glanlcolo) 
A l l e ore 21,30 S p e t t a c o l o 
CIUBSICO; . T u i t o 0 bene q u e l 
c h e f ln i sce b e n e • di S h a k e 
speare , con F Alotal, M L 
Huvastro . M Boninl Olas. F 
Cerul l i . G. D o n a t o , A. Le l io . 
A Maravia . C Sucehi . F San-
tell l Regia S Ammlrnta 

BASILICA DI MASSENZIO 
Doniani , a l le 21,30, per la s t a -

• g i o n e e s t i v a dei eo tuer t i d e l -
I 'Accadcmia di S. Ceci l ia , c o n 
c e r t o d i r e t t o da Igor Ojndrov 
con la par tec ipaz ione del p i a -
n i s t a A l e x a n d e r Uninski . M u 
s i c h e d i Orff e BeetJtoven. 

BEAT n (Via U Keilj Vi) 
Alle 22 c o n c e r t o Free Jazz c o n 
G a t o Qarbieri 

FESTIVAL OEI DUE MONDI 
(Spo'eio) 
T e a t r o Caio Mel i s so . al le 12 
c o n r e r t o da camera . B ig l i e t t i : 
Messngger i e nnis ical i . T e l e f o -
no ii;t-i.5:;ti 

FOLK STUDIO 
Riposo 

FORO ROMANO 
Alle 2 i ; t0 S u o n l e Kiel in Ita
l iano Francese . Tedesco . In-
g le se : a l le 23 so lo in (ngle.se 

M I C H E L A N G E L O 
Riposo. 

STADIO 01 OOMIZ IANO AL PA 
LATINO 
Alle ore 21.30 a r lch iesn i 
rec i te s t raord inar ie del Clas-
s i co a I. isistrain > di Arls tofn-
n e . con L Zoppel l i . P Carli-
ni . P Cei G. De Snlv i . A. T 
EuKeni. A. M a z z a m a u r o , C. 
Mil l i . O. Sasso l i . F S o d i a R e 
g ia F. Tont i Rendhel l . 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
Alle 21.30: « II Cartag lnrse » 
di P l a u t o . c o n E. Calindri . N. 
Gazzo lo . U D'Orsi . P Q u a t -
trini , M. Marianl . Regia S i l -
v e r i o Blnsi. Big l ie t t i Tea tro 
de l lo C o m e t a , tel. 673.763. 

VILLA A L D O B R A N D I N I (Vi i . 
Nazionale) 
A l l e 21.30 farnil iare. X I I Estate 

Rotnuna di l^iosa <li C h e c c o Uu 
rante , Ani ta Durante . Leihi 
Ducci Enzo Ltberti c o n « Pen-
s inne l.a I r inq i i i l l l ta • dl t 
Cagl leri RiRia C D u r a n t e 
I ' l t ime rep l i che . 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S. H n 

sea n. 16) 
D o m e n i c a da l l e 17 al le 20 v i -
s i ta dei b a m b i n i ai p e r s o n a g 
g i de l l e flabe. Ingresso g r a 
tu i to . 
Da l l e 17 al le 20 v i s l ta de l b a m 
bini ai personagg i d e l l e f iabe. 
Ingresso g r a t u i t o . 

BIRRERIA i LA GATTA > ( D a n 
zing P . le Jonio. Montesacro) 
A pert o f i n * ud ora Inoltrata 
P a r c h e g g i o I"utte le spec ia l i ty 
g a s t r o n o m l c h e t e d e s c h e 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(P iazza Vittorio) 
Attraziont - RiFtorante - Bar -
ParchP02to 

LUNA PARK 
T u t t e le a i t raz ton; da l l e ore 10 
a l l e 24 

MUSEO D E L L E C E R E 
Emnlo di M a d a m e Tous^and 
di Londra e G r e n v i n dl Parigi 
Ingresso c o n t i n u a t o dal le 10 
qlle 22 

VARIETA' 
4 M B R A JOVINELLI (tel rjl .306) 

S e s « a l e di funio . con D- A n 
d r e w s A + + e r iv i s ta il T r a -
v i so de l l e idee 

VOLTURNO i VIA Vol tumo) 
Si iuadra i n v e s t l g a t r i c e e r i v i 
s ta Vebari 

CINEMA 
Prime visioni 

AORIANO (Tel 352.153) 
12 donne d'oro, c o n T. K e n 
dall A + 

A M t R I C A (Tel 56H.I68) 
Soldati a cavallo. con W. Uoi-
den A « # 

AN i ARES ( l e i jy0SM7) 
P u g n i . pupe e pep l t e . c o n J 
W a y n e C + + 

APPIO i l e i m&w 
A s c m e S J S m a s s a c r o al so le . 

c o n G- Madi son A + 
ARCHIMEOE t l e i U75 567) 

Promise Her A n y t h i n g 
ARISTON ( l e i 3XSZSU) 

My (air Lady , c o n A Hepburn 
M • • 

ARLECCHINO ( l e i 4o» 654) 
II caro e s t l n t o . c o n R Stetger 

( V M 13) SA • • • • 
ASTOR ( l e i 6ZJ0 409) 

Kiss Kivs^ B a n g B a n e , c o n G 
G e m m a SA + + 

ASTORIA (Tel tf70_Z45) 
Sherlock H o l m e s : nott l dl l er -
rore. con J. N e v i l l e 

( V M 13) G + + 
ASTRA (Tel HVi.S£b) 

Dtvorzio a l l i t a l l a n a , c o n M. 
Mastro iannl 

(VM 16) SA « • • • 
AVENTINO 4 l e i 372 1/7) 

Le s tagton l de l nos tro a m o r e , 
con E M S a l e r n o 

(VM 13) DR 4 4 
8 A L D U I N A d e l J4VS92I 

Dol laro di fnoco . con A. Far-
lev A 4 

B A K B E R I N I < l e i 471 107) 
L'armata t l rancateonr . con V. 
G a s s m a n S A 4 4 

BOLOGNA d e l 4J6./00) 
C h i u s o 

B R A N C A C C I O d e i ns£A) 
Batearl opcra» lone oro . c o n J 
S o m a s SA 4 

CAPRANICA e'lei 6T/.465) 
( ch iusura e s t i v a ) 

C A P R A N I C H E 1 1 A ( l e i 672 465) 
I 'ccel laccl e u c c r l l m l , c o n T o -
to SA 4>4> + 

COLA Dl RIENZO (Tel J50-VH) 
I ^ s i a g l o n l del oos tro a m o r e . 
con E M S a l e r n o 

( V M 13) OH « • 
CORSO (Tel 671 W l ) 

L'unmo dl Rio. c o n J. P. Be l -
m o n d o A • 

OUE ALLORI (Tel m2Q\) 
4 dol lar l de l la v e n d e t t a , c o n 
R. Wood A 4 

EOEN d e l S800.188) 
Sher lock H o l m e s : not t l dl ter-
rore, con J. N e v i l l e 

( V M IS) G 4>4> 

E M P I R E ( l e i 655 622) 
Un prlore per Scot land Yard 

EURCINE t i ' tnazzo l i a n a all'fcur) 
(Tel 5 910 906) 

' N e w York chlatna Superdra-
go . c o n R. Dunton A 4 

E U R O P A ( l e i dfca./itf}) 
Onlbaba . con N. O t a w a 

(VM 1«) Ull 4 
FIAMMA Clel l / i 100) 

Gli osptt i dl 1111 a inogl le . c o n 
J Carmichae l C 4 

F I A M M E U A 1 l e i 470 464) 
T h e n a k e d e d g e 

GALLERIA d e i o r j 2 6 7 ) 
Lo s t r a n o m o n d o dl Uoisy 
Clover, eon N. Wood I1R 4 

G A R D E N ( l e i dr>2J«-l) 
Ualearl o p e r a / l o n e oro . con J 
Sernas SA 4 

G l A R D i N O Clel K.<4 1H6) 
I dol lar! di vendet ta , con R 

• Wood A 4 
IMPERIALCINE n. I (6H6 M5) 

Africa addlo (VM 14) UO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (6H6 ?45) 

S i g m u r «• ^Ignori c o n V List 
(VM 18) SA 4 4 

ITALIA ( le i 646 030) 
Sher lock Ho lmes : not t l dl tcr-
rore, con J Nev i l l e 

(VM 18) G 4 4 
MAESTOSO Clei iHbWH) 

Ualeari operaz lnne oro . con J 
St-rnas SA 4 

MAJESTIC Clel 674.908) 
A g e n l e spec ia l e Kva tnlss lone 
s e x , con E. S o m m e r A 4 

MAZ2INI Clel to I IH2) 
4 dol lar l di v e n d e t t a , c o n R 
Wood A 4 

METRO DRIVE Clel 6 050 151. 
A g e n t e r o p l a n . tniss iunc s p i o -
n a g g i o . con V. Lisl G 4 

M E 1 R O P O L H A N d e i 6HU 1IX)' 
Sono tin ngeute F i l l , con J 
S t e w a r t G 4 

MIGNON (Tel tJWMyj) 
Ilutinv Lake e s c o m p a r s a con 
L. Ol iv ier G 4 4 

M O D E R N O ARENA ESEDRA 
90 nottl In giro per il mondo 

( V M 18) UO 4 
M O D E R N O SALETTA <4f>0 2H5) 

I hucan ler i . c o n V B r y n n e r 
A 4 

MONDIAL (Tel CM 876) 
Le s tag lnn l del nos tro amore . 
con E M. Sa lerno 

(VM 18) DR 44> 
NEW YORK ( l e i /80 271) 

12 d o n n e d'oro. con T Kendal l 
A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel /HO 271 > 
So ldat i a cava l lo , c o n W. Ho l -
den A 4 4 

OLIMPICO (Tel •itilGXi) 
Tutt i i n s i e m e appass lonata -
nii'iite. con J A n d r e w s M 4 

• m 
9 1^ al^le che appalono • « - • 
0 canto al tltoll del film m 
_ corrlipondono alia M - * 
• Buente elasxirirazlnn* per • 
• xenerl: m 

A = Avventuroto 49 
C = Comlco • 
DA s DUeKno antmat* 9 
DO = U o c u m e n u r l o • 
OR = Orammatle* • 
G = GUIlo • 
M 3 Musical* 0 
I = Sentimental* 9 
SA « tat lrteo 9 
SM =: • tor lco-mltologtc* 0 

II nostro gladUlo n t l fi lm 
Ttene espresso nel moda 
seguenta: 

9 4 4 4 4 4 = ecc«i lonal* 
• 4 4 4 4 =» otUmo 
• 4 4 4 3 bnono 
• 4 4 = discrete 
41 4 = medlocr* ' 
• V M 1« = Tle t . to * | • U - • 

aorl dl IE anni 

• • • • • • • • • • • • » 

P A R I O L I 
A d d i o a l le a r m ! 

PARIS ( l e i tMMU) 
Ltn m a l e d e t t o imbrog l io , ell 
Germi (VM 14) OR 4 4 4 

PLAZA (Tel 6ai . l9:« 
D e l i t t o quas i pcr fe t to , con P 
L e r o y SA 4 

QUATTRO FONTANE (740 265) 
La hambnla dl cera, c o n M 
J o h n s o n G 4 

Q U I R I N A L E ( l e i 642.658) 
( c h i u s u r a e s t i v a ) 

QUIRINETTA ( l e i 670012) 
P e r s o n a l e dl G e o r g e C louzo t : 
V i l e v e n d u t e . c o n J. M o n t a n d 

(VM 16) DR 4 4 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

La s lgnora o m l c l d l , c o n A 
G u i n n e s s S A 4 4 4 

REALE d e l 5K0 234) 
Furto al ia Bauca d ' lngh l l t er -
ra. c o n A. Rav G • 4 4 

REX Clel 464 165) 
I-a V e n e r e di Cey lon 

R I T 2 ( l e i t«Y4Xl ; 
Un m a l e d e t t o imbrog l io , di 
G e r m i (VM 14) OR 4 4 4 

RIVOLI ( l e i 46U8KS) 
A s s a s s l n i o <ul ire no. c o n M 
Ruther ford G 4 

ROXV (Tel 670504) 
N o n s l a m o angc l l . c o n H. B o -
g a r d OR 4 4 

ROYAL ( l e i /70.549) 
West S i d e Story , con N Wood 

M 4 4 4 
SALONE MARGHER1TA (671 C « ) 

MIss ione A lphav i l l e , c o n K. 
C o n s t a n t i n e 

(VM 14) OR 4 4 
S M E R A L D O ( l e i t - S i t t l i 

Spog l iarr l lo per una v e d o v a . 
con 1.. Caron (VM 14) S 4 

STADIUM 1 l e i SiU 2K0) 
A 077 m l s s i o n e S u m m e r g a m r . 
con R Wyler A 4 

S U P E R C I N E M A ( l e i 485 4V«I 
l i t para l le lo m i s s i o n e c o m p l u -
ta . c o n £ F l y n n OR • 

TREVI i l e i S O 619) 
Onihaba . c o n N. O t a w a 

(VM 13) DR 4 
TRIOMPHE (P iazza Anmbalianr> 

Tel s :wo 003) 
Krpuls lone . c o n C. D e n l u v e 

( V M 13) OR 4 4 4 
VIGNA CLARA (Tel KG 330) 

A l l a r m e da] c l e lo . c o n R. F r f v 
s o n D R 4 4 

VITTORIA 
C h i u s o per res tauro 

Secondr visi »ni 
A F R I C A : Mons ieur Cognac , c o n 

T- Curt i s S 4 
AIRONK Linra rnssa 7000. con 

J. Caan S 4 
A L A S K A : O b i e t t i v o T o h r u k . con 

R. B u r t o n OR 4 
A L B A : Rapina al so le , c o n J. 

P B e l m o n d o (VM 18 G 4 4 
ALCYONF.: La l e g g e del r l ra t to . 

c o n C. Estrada OR 4 
AI.CF.; S i e g l i a t l e a c c l d i . con 

R. H o f f m . n (VM lii) DR 4 4 
ALFIF.RI: i n dol laro d i onore . 

c o n J . W a y n e A 4 4 4 
A .MBASCIATORI: B o e i n g B o e i n g 

c o n T Curt i s C 4 4 
ANIF.XC: Mar ines : s a n g n e e 

g lor ia , c i n J f l i t c h u m A 4 
A<}L'II . \ : Isrhla nperaz ione a m o 

re, c o n W Chiar i • S A 4 
A R A L O O : 2»000 l eghe sot to I 

mar l , c o n J Mason A 4 
A R G O : B o e i n g Bor ing , c o n T. 

Curt i s C 4 
ARIF.L: B o e i n g Boe ing , c o n T. 

Curt i s C 4 
A T L A N T I C : Rlngo II t e x a n o 
A U G L ' S T t ' S : P a p e r l n o e c o m pa-

g n | ne l Far West DA 4 4 
A I R F . O : Rlngo II t e x a n o 
A L S O N I A : I . 'al legra parata dl 

Wait D i s n e y D A # 4 
A V A N A : G l n l l e t t a deg l l spir i t l . 

di F. Fe l l in i 
( V M 14) DR 4 4 4 

A V O R I O : 7 dol larl sa l rosso , c o n 
A. S t e f f e r A 4 

B F L S I T O : La s lgnora e I snol 
mar i t i , c o n S. McLaine 

SA 4 4 
B O I T O : o M e t t l v o Tobrnck . con 

R. B u r t o n DR 4 

B R A S I L : I 9 d | Dryfork City , 
c o n B. Crosby A 4 

B R I S T O L : L'agente s e g r e t o 
B R O A D W A Y : Kiss kiss. . . Bang 

bang , c o n G. G e m m a SA 4 4 
C A L I F O R N I A : Ercole. Sansoue . 

Mae l s t e c Ursus SM 4 
CASTK1.LO: Ischla opi-ra/ l i inc 

a m o r e , con W Cltiari SA 4 
C1NKSTAR: l"n dol laro d o m i r c . 

c o n J. W a v n e A 4 4 4 
CLOOIO: La l egge del piii lor-

te . con G. Ford A 4 4 
C O L O R A D O : II r l torno di Kin 

go , con G. G e m m a \ 4 4 
C O R A L L O : 317^ b. i t tagl i imc di 

assul to . con J. D e v u i n Olt 4 
CRISTALI .O: 311. hat tag l inne 

(1 assai l" , c o n J Perrin 
Oil 4 

OFLLE TERHAZZK: 7 dollarl 
sul rosso, con A Ste f f en 

A 4 
D E L VA8CF.LLO: 4 dol larl dl 

v e n d e t t a , con R Wood A 4 
D I A M A N T E : Gli uomii i ! dal 

passo pesante , c o n J Cot ten 
A 4 

O I A N A : Chiusura e s t i v a 
E D E L W E I S S : Gil uoiulnl dal 

passo pesante . con J. Cot ten 
A 4 

ESPEItIA: Sher lock Ho lmes : 
nott l dl l errore , con J Ne
v i l l e (VM 18) G 4 4 

E S P E R O : 11 magni f i ed g ladlaturc 
F O G L I A N O : M a d a m e . \ . con L 

Turner OK 4 
GIULIO CKBARE: P a p e r l n o e 

Ctunpagui ne l Far West 
DA 4 4 

H A R L E M : l l lpuso 
H O L L Y W O O D . A g e n t e 077 mls 

s ione Sumnirrguuie , con K 
Wiler A 4 

1MPEHO: Itaiieho Bravo , con J 
S t e w a r t A 4 

I N U U N O : Un dol laro dl onore . 
con J W a y n e A 4 4 4 

J O L L Y : D a N e w York ntalla uc -
e ide , con E. Coptant ine G 4 4 

J O N l o . t lueing liut-ing. con 1 
Curt i s C + 4 

LA F E N I C E : La l o l l i u a del di -
sonore . c o n S. Connerv 

(VM 14) OK 4 4 4 
LEI1LON: Per un piiKtio di dol

larl. con C E a s t w o o d 
A 4 4 

N E V A D A : U p p e r s e v e n r t i omo dn 
ucc ldere , con P. I l u b s c h m i d 

A 4 
N I A G A R A : Boe ing Hoeing, con 

T. Curt i s C 4 4 
N U O V O : Glul lc t ta degl l spir i t l . 

di F Fel l in i 
(VM 14) Olt * 4 * 

N U O V O OLIMPIA: La d o n n a e 
d o n n a , con J. P. B e l m o n d o 

(VM l(i) SA 4 
P A L A Z Z O : Ringo il i c x u m i 
P A L L A D I U M : Upperseven l i m 

1110 ila i iceidere. con P Huii-
s t t u n u l \ 4 

P L A N K T A R I t l : Giovani l i ici l i 
del T e x a s , con J. McCn-a A > 

I'KI.NI.STK: I.UcilL- .S.IIIMIIH-
Mneis te e L'rsus SM * 

PRINCIPF.: I.a patttera rosa. ci-n 
D- N i v e n SA 4 4 

R I A L T O : Intr lgo a Parini . c m 
J. Gal)in S 4 

l i t IHN'O: 7 dollar) sul mssi> 
e o n A S t e f f e n A • 

S A V o l A : 4 dollarl di v n u l . i i . i . 
con II. Wood A 4 

S P L E N D I D : Mirage , con C, 
Peck l ) l t 4 4 

S l ' L T A N O : Upperseven I'muiio 
da ucc ldere . con P. Hub-clt-
m i d A 4 

TIRItENO: La rapina del s c c o -
lo , con T. Curt is G 4 

T R I A N O N : II riturno dl Rlngo . 
con G. G e m m a A 4 4 

T l ' S C O L O : II nostro a g e n t e 
Fl int , con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
I 'LISSE: A g e n t e 1108 o p c r a z i o n c 

s ternt in io 
V K R B A N O : Al larme in c l m i u r 

hanrl ie . eon C. Ricli A 4 

l'erze visioni 
A C I L I A : A g e n t e 007 tuissltint-

Goldf inger . con S. C o n n e r v 
A 4 

A O R I A C I N E : I i n o s i h e t t i e r i del 
re 

A P O L L O : II nostro a g e n t e 
F l int , c o n J. Coburn 

(VM 14) A 4 
A R I Z O N A : Riposo 

I A K S C I N E : Rtposo 
A U R E L I O : Riposu 
A U R O R A : U Boat 55. il c o r s a i o 

degl l ahlss i 
C A P A S N K U . f i : Hlno«o 
C A S S I O : I 9 dl Oryfork C l n . 

c o n H. Crosby A 4 
COI.OSSEO: Op'er.izlonc terrorr . 

con G. Ford (VM 14) G 4 4 
DEi I'll ( i*t.i i n i t iMj ta ,"»i:v.. 
D E L L E M I M O S E : D u e m a r i n e s 

e un generate , con Franchi e 
Ingrnss ia C 4 

D E L L E R O N O I N I : Rio N e g r o 
A 4 

D O R I A : 20.00() l eghe s o t t o I ma
rt. c o n J Mason A 4 4 

E L D O R A D O : La rapina del M--
co lo . con T. Curt is G 4 

F A K N O h . ChiuKurtt e s t i v a 1 

F A R O : A D 3 operaz lnne cqua lo 
b ianco 

N O V O C I S E : 1 4 Inesorabi l i . con 
A. West A + 

O D E O N : Zuli i . c o n S. B a k e r 
A 4 4 

O R I E N T S : 5.000 dol larl still a s -
5.0. c o n R. Wood A 4 

P E R L A : Sepo l to v i v o , con It 
Mi l land (VM 18) G 4 

P L A T I N O : Cat Ba l lon , c o n J 
F o n d a A 4 4 

PRIMA P O R T A : U p p e r s e v e n 
I'lionio da ucc ldere . c o n P 
H u b s c h m i d A 4 

P R I M A V E R A : 7 m a g n l f l r h e pi
s t o l e A 4 

R E G I L L A : A d i o s G r i n g o , con 
G. G e m m a A 4 

R E N O : Operaz lone G o l d m a n 
con A. D a w s o n A 4 

R O M A : La g r a n d e arena , con 
M. B e n i t e z A 4 

S A L A C M D E R T O : M i n n e s o t a 
Clay , c o n C. Mitche l l A 4 > 

ARENE 
A C I L I A : A g e n t e 007 m l s s i o n e 

Goldf inger . con S C o n n e r v 
A 4 

A L A B A M A : I trr de l la f r u r p 
del Sml . t-oti J. W a y n e SA 4 

A U R O R A : C Boat \v». r o r s a n i 
drg l i abis.vi 

C A S T E L L O : Ischla o p e r a z l o n e 
uutore, con W Clwari SA 4 

COILXLLO: :U7>< b a t t a g l i o n e dl 
assa l to . c o n J. Puriti DR 4 

D E L L E P A L M E : Riposo 
t-.M.UKA l \ l ( l l *EUM) 411 nottl 

in ciro per II mondo 
(VM 181 0<> 4 

H I . I X : 00» m l s s l o u c Hong 
Kong 

I .I 'CCIOLA: 100.000 dol larl per 
Rinuo. con it Harrison A 4 

M E X I C O : S.'> mar ines a t tack 
Olt 4 

N E V A D A : U p p e r s e v e n I'ntmio 
da ucc ldere . con P Hub<ch-
inul A 4 

T A R A N T O : Uit l tua n o t t e a War
lock. con 11. Fonda A 4 4 

Snip p;in\icchiHli 
A L E S S A N O R I N O : Riposo 
A VILA: Riposo 
IIE1.LARMINO: Riposo 
BELLE AKTI: Riposo 
C O L O M B O : Riposo 
C O L U M B U S : Riposo 
C R I S O G O N O : 1 7 magni f i c l 

Jerry , con J. L e w i s C 4 4 
Ofil.l.l- C U A / . I I Riposo 
DELLE P R O V I N C E : Riposo 
D E G l . l s r i i ' i O N I : Stanl lo ed 

Oll io al ia rlscossa C 4 4 
DON IIOSCO: Riposo 
OUE M.ACEI.I.I. I tartassat l 
E It II HE \ Riposo 
EUCI.IDE: Riposo 
FA RN I.SIN A HUM .so 
GEKINI Riposo 
G I O V A N E Tlt .ASTEVERE: Ri

poso 
C I ' A U A I Ul' i : HlpoHO 
L I B I \ Riposo 
L I V O R N O : Riposo 
.M I'll At; I II- li «ll((> Riposo 
M O N T E OIM'IO: Riposo 
V \ I (\ I I A Ui|)ii-n 
N O M E N T A N O : Ripono 
N U O V O D O N N A o I . I M P l A : Rl-

pc)-.i) 
ORIONE R i p o s o 
11 I I W i l l >\ tt iposo 
P A X : Hipnso 
PIO X: Riposo 
( } U l l t l T I : Riposo 
I tEDENTOKE: Riposo 
RIPOSO: Riposo 
SACRO C l ' O R E : Riposo 
M.AI..A t 'LEMMIN Riposo 
S M . A I ' l f M O N l E Ittposo 
S A L A S. S A T U R N I N O : Riposo 
i«AIA S I ' . N M H I I A N A ltl | i (»o 
S A L A T R A S P O N T I N A : Riposo 
S . \ I . \ I 'RIIE: Riposo 
S A L A V I G N O L I : Riposo 
s III Ml AN A t<it<oso 
S. FELICE: Riposo 
>» A » 1- l.|l> Kl| iii«(i 
S A V I O : Riposo 
M l l t C K N I I . Riposo 
TIZ1ANO: Riposo 
T R I O N F A L E : Riposo 
V I R T U S : Riposo 

El i -mo del Cinema e dei Te«-
tri che coneedo i io ogg l . Itllledi 
II lui;lii>. la 1 idii / ioni- ENAI . -
AGIS . 

CINEMA: Amliasc iator l . A d i i a -
1111. Alee . A l e i o u e . A n l a r e s , A p -
pin. A i i s t o u . Arlercl i i i io . A \ - n -
t ino . Itiiito. Itnlomia. Capraui -
e l i e l l a . Cassin. (n l . i ill R ie l i /o . 
Crisiall i i . Europa. E u i e i u e . Far-
lu-M-. Eni;liaiio. Gal leria . La I e-
nlce . Maestoso . Mass imo . Maz-
/ l l i i . .Moileinii, N u o v o Ol impia , 
o r i o n e . Paris . P la i ie tar io . P l a / a . 
I'I I m a p o n a . Oii irlnale. Radlnci -
l \ . Kit / . Kimia. Sala t in l i e i i o , 
S a l o n e Mai t;herila. s a v o j a . S m e -
raldo. S i i l iano . Superga di Ostia. 
I n - v i . Tusco lo . Vigna Clara. 

T E A T R I : Del le Muse . Sat ir l . 
Ross ini . Art i . Ridotto El lseo. 
P icco lo Tea tro di Via Pia'ccnzw-
III!IllllllllllllI I••lllllllllllllllllt 

Com'e andata 
la pubblicita nel 1965 ? 

Puntunlmente anche q u e s f . u i n o 
e a i iparso Pubbl irama, lu pub-
blicn/.ione i inmiale c h e ci pre
sent;) di anno in anno, retrospet-
tiv.t inente, il panorama comple to 
ilellii pubblicita italinna. 

Alia redazione di Pubbl irama 
1965 hanno eo l laborato 20 tecnict . 
mmuno dei cpiali in v e s t e specifica 
di e sper to in un dato set tore |itib-
bl ic i tario 

A dispet to del la congiuntura la 
pubblicita italinna nel 1965 ha 
ret to bone, c o m p r o v a n d o c h e nel
la rece*s ione italiana la enmpo-
nente p^icolojiica era mnRginrc di 
quella economic;) 

Pubbl irama 1965 e d e n s o di ci-
fre e di dati e tutti gli interes-
sati vi t rovcranno ampia mater ia 
per anal is j , confronti . previs ioni . 
Que.-tt'anno Pubbl i rama ha dedi-
r a t o part ico lare attenzione a l l e 
Kirn*. Most re. e c c . e ptibblicn 
t dati del la pr ima inctuesta c h e 
6 stata svotla al ri.miardn di fine
st t Knti; perc io c s s o ofTre in pro 
positn dati c h o sono nssn lutamente 
inediti. 

II vo lume di 140 paRine co>la 
L :i.5(K) (per nli abbonati a L'Ur-
ficio Moderno, L. 2.500) e pu6 e s -
s t r e rirhie<:to in \ ' ia le Cassnla 59. 
a Milano. o prcs so lo principal! 
I i h i e n e 

• • • i i i i i i i i i t i t t i i i i i i i n i i i i i i t i i i i i i t 

ftVVISl SflfllTARI 

ENDOCRINE 
'Hiiiiirttc lUctllirc n̂ci .» .:ura 

It l i t « so le • dl4tuiL£ioni e d e b o -
<e/.ze ^erMuuli dl or ig ine nervoan 
u»icntcti e n d o c r i n a (oeurMdteniH 
i e t l c i e n / e ea dnom^lte <e«iu«l l ) 
v LMtt prernutrimontMll Ooiinc 
H MONAf (> Roma Via Vtmina-
ie in (SiM/ione l e r m l n l ) . SCMIM 
->ini«trii p l a n a s e c o n d o to t 4 
U n i r l o t -12 1^-lP eocluoo ll ««ha io 
i jonitr iggin e nei c torni fert iv i 
<lo f- ne i g iornl fes t lvt 91 r tceve 
-iiif ( m ' [ i p u n t u m e n t o I'el 471 n o 

A'it Com Rnm* t»V)|l> l e t J3 
h i m ' ' 'irnfin ne' <«h»»r o o m e r t g -

- ' -j*,f > 

Fernando Etnasi 

2 GIUGNO 1946 
Repubblica o monarchia? 

Prefazione di Umberto TerracinJ 

pp. 352 80 tavole L. 3.500 

DaM'insurrczione di aprile alia proclamazione 
della repubblica Un anno di stona Italians 
rivissuto" attravcrso i piii significativi docu-
menti dell'epoca: 250 fotografie. manifest!. 
cronache. polemiche, articoli di costume. 

Editrice DIES 
Via dei Serpenti 24, Roma 

Distributor: EDITORI RIUNITI 
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Intemsta 
con lo 
speleologo 
Franco Anelli 
alle grotte 
di Castellana 

vacanze 

Le manifestazioni dell1 estate marchigiana 

Gabicce: gemellaggio 
f ra entroterra e mare 
Uriinhiativa per valoriuare il patrimonii) paesaqqistko e storko • La «qiornata delta montagna» 
/if/wari automobilistki e gite in scooter • Alio studio un progelio per ail ritorno aita natural* 

regno 
Un yiaggio di due ore tra imponenti lormaiioni calcaree - La sfolgorante Grotta Bianco - Ascensori elettronki che trasportano 700 
persone in un'ora • La prima esploraiione nel '38 • Ostacolata la creazione del ((Museo del mondo sotterraneo)) ideato dal noto speleologo 

Ailimitid >Ml£m?*WmMsm:# 

Serviz io d i Domenico Notarange lo 

CASTELLANA GROTTE (Bari), 

Lj QUESTO il regno dei 
1_J Ciclopi? Irreali e fantu-
Miche. fatte col metro del 
gigunti. eccu le famose Grot
to di Castellana. l'ottava me-
raviglia del mondo sepolta 
da decine di imllcnni nelle 
profonde viscere della terra 
pughese. accev-ibile solo at-
traverso un lungo budello 
sotterraneo ill centodieri scu-
lini. o per mezzo di una pan-
glia di inodernissimi ascen-
i»on elettronici capaci di tra-
!,portare settecento persone 
in imnn di un'ora. mezzi 
provvidcii7i:ih per far (ronle 
nl crescent e e formiriabile 
ritnio delK* correnti turisti-
c h c 

t^uesto e davvero i! regno 
dei Ciclopi, dove tutto e Kran-
de. persino la paura e il 
ftilenzio nero, la meraviglia 
e l'limilta di chi esce a m e -
dere il sole dopo un viaggio 
di circa due ore in un mondo 
fatto di meraviglie .sen/a ag-
getuvi. 

il film d'.'lle grotte. che 
dopo Irenula m e t n di lenta 
escursione illustrata da e.sper-
tt nccompagnaton. si con-
cludp nella .sfolgorante Grot-
ta Bianca. nel turbinio delle 
hici che si proiettano sugli 
imponenti gnippi stalagmitici 
nllineati come colossi muti e 
pietnficati dal silenzio dei 
millenni. o sui merletti cal-
<-arei ncamati con pa/ien2a 
piurunillenana d.illa mano 
dei fenomen: caiMci che han-
nu incastonato nelle rocce 
*otterranee la pin ricea fan
tasia di lmmagini smaghanti 
di c o l o n . tra«parenze, vibra-
t:om cromalichc surreali. 

l a Grotta Bianca — d u o n o 
gli esperti — e la pin bclla. 
la piu splendente del mondo. 
dove si trovano nur.ite le 
forme piii attntenti e le tmte 
piii pure. Dalla sua \olta pre-
cipita una ca^cata di can-
dele bianch? alle quail, ele-
vandosi d-U pavimento. n-
•ponde una fitta se l \a di sta-
lagmiti dai ccrei candon. Al 
centro, a settanta m e t n di 
profondita. la gemma di que-
»to mondo sotterraneo: il ba-
rino. che un tempo le acqup 
dal lento gemitio dalle *ta-
lattiti che lo sovrastano a\e-
vano colmato (mo all'orlo. 
Sul fondo. raccolte in mera 
vigliose dru^e di ralcite. alia 
ba">e d: stnlagmiti un g m m o 
nftioranti dal limpido e quie 
to specehio d'acqua. giace una 
fiontura di tenaci cnstalli" 
formatisi dal lent*) e *en>Iare 
prosciugament i> 

Poi. l'ultimo passu nel mon 
d o sotterraneo dove si mcon-
trano formazioni calcaree le 
cui sembianze sono ncono-
scibili nei nomi che ad e>se 
gono Jtate date: la lupa. i 
monumenti . il Mn«e •!! Miche
langelo. la civetta. il serpen-
te, la madonmn.1. !a cal?a 
di donna, il baldacchino. la 
fonte. il Diiomo di Milano 

II richiamo di questa « OT-
tava meravnglia» ha ormai 
• tabihto e imposto fra le 
correnti tunst iche mterna-
rtonah un filone eccezionale 
che tende a toecare le due-
centomila umta all'anno. K 
non sono mancati, in questo 
tnorme esercito di ws i taton . 
uomini lllustri c dt prestigio, 

capl di Stato come Luij-i 
Einaudi, il vice re dello Ye
men, il Presidente del Liba-
no. Tubman; re Gustavo di 
Svezta e la retina Ingrid di 
Danimarca: il cardinale Tis-
serant, sc i i t ton . altori e la 
intera compazine che la Ju-
ventus schiero nel 19fil. Un 
albo d'oro. con 1 caratteri, 
le ealli'-irafie e le lingue dei 
cinque continenti. custodisce 
•jelosair.ente >;li autograft e 
ciualchc breve, brevissnna 
Irase di stupore e tli ammi 
ra/ione 

II fltisso crebcente dei visi-
taton ha impoMo ayli orj;a-
ni/zatori nuove misure di si-
cure7za. Da tempo funziona 
un sis tenia di comunicazione 
telefonica fra le profondita 
delle srotte e gli uffici dire-
zionali; recenti sono i iurce 

Tari f fe per v i s i tarc le 
G r o t t e di Cas te l l ana: 

• g i ro c u r t o , di un'ora . 
p e r c o r s o 1 k m . : l ire 500 
a p e r s o n a ; l ire 250 pro-
cap i t e per e o m i t i v e . 

• g i ro lungn, p e r c o r s o 
'A k m . c irca , per la dura
ta di d u e ore c irca , l ino 
a l ia Cirotta B i a n c a : l ire 
1.500 a p e r s o n a ; l ire 1000 
pro-capi tc per le eomi 
t ive . 

^ a n m H H m m i « P * p a 

alcuni speciali « s p f t t n » elet-
tnci che consentono di tenere 
costantemente sotto control-
U> gli spostamenti delle eomi
tive per ttitta la durata del 
jjcrcorj-o. m e n i r e speciah 
squadre di guide accompa 
gnano i visitaton che percor-
rono 1'itinerano su sent ien 
opportunamente protetti 

A dare conforto al turista 
che approda in questo mera 
vighoso an?;o!o di mondo. 
non mancano alberghi romiv 
di. moderni ed economici. e 
ru«torantl dove e. possibile. 
con poco piii di mille lire. 
consximare un paMo completo 
alia ca»»alinga. 

D0MANI -

Rimini-Ancona: un 
rischio lungo cento 
chilometri 

Valtell ina: « manca 
la neve? l a fabbri-
cheremo noi » 

I protagonisti delle 
vacanze: Lidio Lovi-
solo d i Vado Ligure 

I L SUO NOME apparttene 
ormai alia leggenda, e 
nella leggenda comincia-

no davvero a perdersi i tem
pi della prima valuta del pro
fessor Franco Anelh nella 
« grave » di Castellana, nello 
tmmenso bueo nero, dal qua
le i contadim. rttirandusi a 
sera dai campi. vedevano 
uscire e vagare per I'aria le 
«unime dei mortt». Quelle 
che nun troiavano requie nel 
reqno dctiultretomba. 

L', a creare la leggenda. so 
no bastati incno ill trent'un-
nr da quando il voraggioso 
speleologo cfie nel If MS dirt 
geca le grotte di t'ostumiu, 
nt vhiamulo dal Gruppo spe-
leotogico dcll'Unirersita dt 
Han per esplorare la inistc-
riosa vaverna senta fondo di-
spersa nelle campagne pit-
gliesi. 

«(Juella muttma del 2i gen-
naio di ventotto anm fa — it 
racconta il professor Anclli 
parlandoci di fatti noti o an-
cora sconosciuti, legati alia 
scopcrta delle grotte — m'in-
eamminai a piedi verso la 
grave che mi era stato 
ihiesto di esplorare. Per la 
strada incontrai un carrctto 
Sopra vi trasportavano una 
cassa da morto. I mici accom-
pagnatort mi constgliarono di 
rtnunctare all'impresa, o al-
meno di rinviarla Dissero ehe 
hi cassa aVi morto portava 
,\lortuna Fui testardo e mi 
calai nella grave. Fortunata-
mentc' Quel giorno, per mi-
Itont dt persone. to dovevo 
scoprtre una ricchezza mera-
t tgltosa. il mondo sotterraneo 
delle grotte » 

Fortunatamente! Perche og-
oi. il professor Franco And-
It. e orgoglioso di sfogliarc 
il suo piccolo, minuscolo far 
qt.ino personate m cut sono 
ormai scritte grosse cifre un 
mtlionc e 700 mila visitatori 
dal 1948. gente che rienc a 
Castellana Grotte da ognt 
parte d'ltatia e dall'cstero per 
trascorrem un'ora che si puo 
detlnire di smarrimento Quel 
I'ora d; smarrimento che A-
nellt proro quando si vide di 
nanu I'mattcsn spettacolo 
« Vi senttvo solo, impaurito. 
m un mondo tropjxt qrande. 
Il mio pensicro corse subito 
alle grotte di Postumia. le pi-
rnqonat a quelle che andato 
lUumi-iindn con la torcia e-
lettrica. ma trovai queste 
grotte dt Castellana infinite-
mente piii belle, piu grandt. 
put fantastiche dt t'ltte le al-
Ire. Sapevo ormai di stare 
scoprendo un mondo ai timi-
ti della fantasia » 

7/ nome di Anelll non £ en-
tmtn soltanto nella slom 
rf*lle scovrtr sveleplonirh" 
r^so t ven1! aPeifi rpi rjsnef 
'<•> ff: dei*'n" r'" tvjio?i'1"7 '?* 
••>rfT«r>7f» d' Cnsfe'lino r'' P'< 
t'nrm-^n d' *-it*n Jn Punl'.n F 

t'rf}nrl:nsn e fe7'rr ^'•rchr ca 
**» nvr ,cr,("f> -"ft i~i*rrn <•• • 

rct^(> rf: rT~,1ir>rr dr r>*rsnr" 
rhf rtnssonn rns) s^nnrire <• 
~/*"nscrre la terra ;•? rut i i 

Trn f/7"';" mtits'TSr'.i rinr: sj 

•?/• n^nr** c*~* d*trr* r*c r"r* 
'"• risrrttir>'j>r)tn rersn ' r tVi ' i 
r*-̂ » enrn ry?nr><*i tnrrft fr'M 
*••/» or/trrfe ^«n»"'"fn' ,» rli ren. 
y—^nre r"11'fim'hytn i*ri vfrn 

i* v rfi CiffeVnnn. if M ' l f o 
rtci n v w r ' o «ot terrar i o o 4r>"' 
7«* *>a / " " o nrnritn hn rlnh" 
rrtrt o n n ' narticnlnr* mri 1* 
".•"-/»r"/7 r 1r jnpiiwPnrilfi fir' 
ir, tr'^n^'^fo. rnn V-ivore e 
U gvsto dell'artltta: fut pron-

te idee e materiule. ha cura-
to la raccolta e I'organizza-
none di quanta occorre per 
mettere in piedt un museo di 
questo qenere. ma il Museo e 
destmato — ulmcno per ora 
— a restore un sogno Poiche 
la produttivita delle grotte r 
ormai al massimo dell'espun-
stone, cid basta per quanti 
guardano ad esse come si 
guarda a fonti dt rendita e 
dt sicuro guadagno: qoverno, 
comunc, provincia. entc pro-
vtncialc del turismo, cassa 
per il Mezzogiorno. 

Ciononostanle. Anelli e. co
me sent pre. tutto impegnato 
nel condurre ulterioh scoper-
te c cerca. scava. studia per 
individuare nuovi tilom sot-
terranei. nuove cavita. altre 
correnti e diramazioni dello 
antico flume che tanti millen
ni or sono sprofondo nelle 
zone piu inaccessibili della 
terra «regalando» un teso-
ro cosi grande. 

Anelli cerca. Ed ha gia tro-
vato quanta basta per fargli 

spcrare dt essere siilla rut 
giusta: per 150 mctri ha per^ 
corso cavita inesplurate, rer-
so rnonte, cioe dalla parte 
opposta al senso in cui si 
collocano le grotte finora e-
splorate * Sono sulla via giu
sta a dice commosso I'uomo 
che ha legato il suo nome e 
In sua vita alia scopcrta del 
« mondo del silenzio nero». 
E. accanto a questa ricerca. 
Anelli si preoccupa di trova-
re anche nuovi filoni pubbli-
citari in Italia e nel mondo. 
per rcclamizzare e pubbliciz-
zarc a I'ottava meraviglia » di 
Puqlia. per creare un qrande 
itmerario turistico internazio 
mile che ahbia come punlo 
eardine le « sue » grotte 

NELLE FOTO IN ALTO: a sinistra. 
una dell* imponenti formazioni' 
calcaree delle Grotte di Castellana. 
A destra, II prof. Anelli mtntre 
parla con il sindaco della citta 
francese di Brest e un gruppo di 
ttudiosi. 

l i M l w e e j * — w w w w w n iia.i 

SERVIZIO 
GABICCE, iLgl.c 

Proprio in questi giorni a 
Gabicce e statu maugurata 
una im/iativa destinutu a n-
peteisi e ad aincchirM. a fi 
guiuie fra le mamfesta/iom 
cli spicco net futuri program 

. m i della nvieta muicoromu-
gnolu parlianii) ih'Wincontro 
jru mare ed entroterra Si e 
tatto tin gran parlare negli 
ultimi anm della necessitu di 
valonz/are l'lmportante patn 
nionio stotico paesaggistico. 
cultuiale dei centri interni 
Ma net fatti non si e mai 
unduti al di lii di qualche spo 
ladica « pioggia » dl depliants 
pubblicitari, di qualche fuga 
ce appari/tone — anche se 
applauditissima — di gruppi 
folcloristici. 

I.'Ente provinciate di Tu 
i i smo dl Pesaro ha voluto 
rompeie il glnaccio. Si era 
alia meta di giugno ed anco 
ru indecisi sul come conge 
gnare le opeia/ ioni necessa-
ne . I pareri erano discordi. 
In un primo tempo era pre-
\alsa l'ideu di organizzare una 
carovana di pullman carichi 
di villeggianti della riviern: 
una gita di un'intera giorna 
ta attraverso un itmerario pre-
stabihto. dal mare ai contraf 
forti deH'Anpennino. Poi si 
decise definitivamente <sen/a 
accantonare l'idea della gita 
dl massa che polra essere 

/ sempre attuata nel corso della 
it stagione>: l'entroterra sareb-

be renuto al mare. E cosi a 
Gabicce e sccsa una enorme 
licostruzione in cartnpeMa 
della Rocca Fregoso (X sec » 
di Sant'Agata Feltria. e I'han-
no collocala proprio davanti 
al palazzo del Comune. 

Sotto la finta rocca ragazze 
in costume, distribuivano ma-
teriale pubblicitario e fptte di 
formaggio fresc»). specialita 
gastronomlca della zona. Al-
tri centri. come Cagli, aveva-
no allestlto stands; altri anco-
ra. come Tavoleto e Cantiano. 
avevano portato grandi pan-
nelli con illustrazioni foto-" 
grafiche. 

Nel eomplesso e stata una 
manifestazione semplice. ma 
assai positiva come base di 
partenza. I turisti di o™ni na-
/innnlita l'hanno molto ap-
pre/zata. Questa sorta di ge-
melIaa!»io fra il mare P l'en
troterra pesarp.si si ripptera 
ogni anno, sempre spguito e 
preceduto da varip iniziativp. 
Ad esemoio. qttest'estate so
no in programma un «giro 
vesnisticoj) del Montefpltro a 
mrteeiuazione internazionale; 
ed alcune sagre gastronomi-
che gia affermate P splezio-
tiate: nlcune manifestazioni 
rievocative storico- folcloristi-
che: una giornata della mon-
ttnna con la partecipazione 
delle Pro Loco territorialmen-
te interessate; il lancio, in ac-
cordo con l'ACI, di vari iti-
nerari automobilistici. In pri-
mavera era gia stato prepa-
rato un ottimo ed originale 
materiale propagandistico al 
la cui stesura ha partecipato 
lo scrittore Fablo Tombari 
tautore di Tutta Frusaglia € 
de // libro di Tonino) che n 
siede a Fano, appunto in pro
vincia di Pesaro. 

I pesaresi non amano ven 
dere fumo per sollecitare i tu 
nst i a visitare il loro entro
terra. Pensano che, una volts 
visti i luoghi. gli stranieri &. 

torneranno. Non ci solfermia-
mo su Urbino — not a in tut 
to il mondo — che da sola va
le un viaggio. Ricorderemo 
Mondavio (il inonte degli uc 
celli > conquistata dai Monte 
teltio per istituirvi quella cac-
cia al cinglnale, oggi fonte di 
sagre culinane, di nevoca/io 
in e di sfilute storiche e Ur 
liama, l'antico Castello Duran
te. che fu residen/a estiva dei 
duchi di Monteteltro (II du
ra Federico veniva a caccia 
qui. in un purco che ispiro 
al Tasso YAminta >. Poi Cai 
pegna. « nido » di conti guei 
neri ed oggi nuova ed appuv 
/ata sta/ionc climatica niun 
tana; San Leo. che fu rocca 
impiendibile, tomba di C'a 
gliostro. oggetto di un famo 
'•o verso di Dante E pot rem 
mo continuure. A due passi 
rial mare. Gradara e il suo 
famoso castello, ville come lo 
"for/esco castello Impenale. 
Mto sul San Bartolo 

II paesaggio e dolce ed u 
bertoso nelle file di colline 
prospicienti il mare e poi inu
la, diventa arcigno ftno a far-
si orrido dalle parti del Mon
te Nerone. Le strade .sono buo-
ne. La cucina e autentica e 
nspetta quella tradizione an-
i-or viva in ogni zona. 

Forse. inconsapcvolmente. le 
ini/iative riell'EPT di Pesaro, 
sono in linea con le previslo-
ni ed i piani degli economist i. 
Una prima bozza di studio di 

piano ventennale per l'agri-
coltura marchigiana (ne e au-
tore il prof. Orlando) prevede 
il ritorno al bosco, al pnsco-
lo, al prato di due ter/i del 
territono niarchigmno, ovve-
ro di gnui parte dell'entro-
ten a. esclusi i tratti mferio-
n e medt delle vallate E lo 
stes^o economista vede nel 
turismo sociale una delle at-
tivita di queste /one. una vol-
ta tioortate « a natuia». 

II dott. Montanuri, diretto-
le dell'Azienda di soggtorno 
dt Gabicce. e stato un po' il 
manager deU'uicontio fra ma
re ed entroterra pesarese Ci 
ha detto: « La cosa ci mteres-
sa direttamente La gente non 
sta tutto il giorno sulla spiag-
gia. Poi capitano anche gior-
nate di tempo cattivo Queste 
ore morte sulla i ivicia po 
trebbeio essere bemssimo 
i ompensate da gite nei centri 
deU'entroterra. Sarebbe una 
ottiina scelta che noi stc-si 
potremmo suggenre in nostri 
villeggianti. Si' tratta di crea
re \m minmio di oiganizzazio-
ne, di collegamento organico 
fra Aziende di soggiorno e 
Pro Ixico. fra I centri marmi 
e quelli interni e di operare 
insieme anche dal punto di 
vista propagandistico per con-
rincere i turisti della bonta 
della scelta che noi propo-
nianio •> 

Wal te r Mon tana r i 

t**M*u»mw.4mt*i!mrw.* ̂  •' 

Annie e Odile 

CANNES — Annie Abriat e Odile Milano, model le e stelline del cinema 
francese, sulla Costa Azzurra. Annie ne approfitta per presentare un 
modello di costume da bigno « op » che »• portato con berrettino 
•Ha marinara. 

Una ricetta 
gastronomico 

balneare 
Nostro servizio 

POZZUOI.I PHOriDA. luglio 
Vim flit a flctstmnomico - bal

neare abbastanza piacevolc 
ed oriflimilc pud imziare at 
mercato del pesce di I'ozzuoU. 
al mattino presto (mm all'al 
Int. mm ri spaventatc). Mnlti 
amici clw I'lutnna sperimenta-
ta sv ne sono dichiarati cntu-
siasti. F.ccuci iluiuiuc la «• ri 
Cl'tt'J . >. 

.•l//e 'J del mattino - - mefllio 
se alle S.'.iU bisoflim trocar 
si a Pozzuoli. nel poi to: sui 
banchi del mercato >Jel pesce 
.son*) e.sposti flit esvmplari piu 
belli di cern'w. spiflolc. orate. 
HH'rltizzt. flranclii, che stmn 
stati pewiti nella nottata iwl 
flolfo. Qitalcuno c ancora vivo. 
Yi cliiedcraiino I mila lire al 
cliilonrammo: mm ri sparen-
tote, tanto piu che in citta lo 
pa(ihere*tc (I mila o S mila. ? 
senza la sic urn imranzia di 
frt'schezza. Quando la rostra 
merce sard bene inipacchetta-
ta. dirifleteci verso il molo dal 
quale partono i vapnretti c le 
motobarchc per I'rocida (ora 
rio: '.). W. II 10. llt.10) dove 
approdcrete dopo un breristi 
mo ritiflflio die n ofjririt dal 
mare una risione '.ompleta e 
molto interessante dei Campi 
Flei/rei. 

Dal porta n farete parlare 
in carrozzella lino alia mera-
riflliosa spiaflflia della <Chiaio-
lella», una baia tranquillissi-
ma. con aequo limpida e sem
pre calma. Sulla spiapfletta c'p* 
un piccolo stabilimento balnea-
re tenuto dal flestore di una 
modesta ma caraiteristica liste
ria che si trora It vidua. Vi 
presentcrete al padrone, chic-
dcndoyli di cuc'niarri al forno. 
arrosto o i,i bianco, conic vol 
prcferite. il pesce cfie arete 
comperato a I'ozzuoli. 

E' orrio che sard Vnste a 
fornirri il primo piattn (fa de 
flli ottimi spafllictti) ed anclie. 
se ri ra, qualche buon con 
torno <• isolano». Se proprio 
siete di quelli che amano tra 
scorrere parecchio tempo a 
tarola e vederla variabilmen 
te ed unipiamente imbundita. 
chiedete al cuoco di cucinare 
una rpecialild di (piesto risto 
ranle: il con'ujlio Infatti il 
procidano intraprendente che 
ha <' messo sit x> il piccolo sta 
bilimento e il rislorantino al 
la buona. si occupa anche di 
alleramcnto di ami flli. i (ptali 
crescono nella piu complcta li-
bertd fra i cespiiflli del rerde 
isolotto di Virara die. ratj-
flimiflibile facilmcnte in barca. 
si erfle proprio daranti alia 
* Chiaialella v toflliendo un po' 
della vista di Iscltia. 

e. p. 
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E S T A T E 
ALL'ESTERO 

J U G O S L A V I A : sulla costa da Spo/ofo o Makanka 

Omis, antico paese-pirata 
La pirateria vi aveva stabilito una delle sue «bast» e i venvziani, prima di conquislarla^ 
dovevano pagare forti tassazioni per far transilare le loro navi - La cittadina di Sumpetar 

DAU'INVIATO 
SPALATO, Lg' o 

Spalato (Split) e la capi-
tale economica. comniprciale. 
amministrativa della Dalma 
zia. Vi fanno capo le Iinee 
marittime che scendono Inn 
go la co.Ma e vi fanno capo 
I diver.->i enti turistici della 
regione. Arnvando in auto a 
Spalato non si entra, subito. 
nella Mia zona turistica. her. 
«i in quella inriustriale che. 
come in ogni altro Pae-e rid 
mondo. non e certo bella Su 
perato nn colle ect-o miece 
apparire la citta \ecchia. la 
\era Spalato. il golfo e. nella 
foschia. Ie i«ole chp ie stanno 
di fronte. C'e molto da vedere 
anche qui: il Mau*o!eo di Dio-
deziano con la cattedrale. il 
Tempio di Giove. i! PenstiI:o. 
e I molti mu«ei della citta 

Gli aihergiu sono numero 
--r lo « Split ;> con campeggio 
p.rmesso. il «Bel 'evue» . :! 
« Park D. il « Central •». lo « S!a 
\ . i |a». il • Moser ->\ il « Bac 
\ i c e » . il « Dalmacija v,. In 
« Srebrna vrata i>. :1 t Liublja 
r.a » e il «- Marjan ». f he prer. 
rie il nome dal monte .he «-o 
\raMa la citta e dal quale M 
g'Kie un magnihcti panorama 
I.'Albergo migliore1 Senza dub 
bio il « Marjan >\ un cubo di 
vetro. cemento e alluminio. 
fornito di piscina, terrazza-n 
v'orante. »-er'.izio m'erno di 
poMa. ere. I e camere sono 
molto belle. II servizio. ovvia 
mente. e a livello internazio 
r.ale. IJ\ pen^ione completa -i 
a^gira sulle quattromila lire 
al giorno a persona. 

Spalato ha anche delle bun 
ne aeque termali-curative La 
fonte e proprio al centro del 
la citta. Poco distante. inve-
ce. si trovano i resti di Sa 
lona. l'sntica c i t ' i romina con 
c:mitero palenrr^tiano. anfl-
teatro, t«itro, term*, bisili-

che e templi. I prez/i sono al 
pari delle altre citta dalmate 
e si possono anche qui trova-
re ottime sistemazioni in ca
se private. 

Lasciando Spalato il paesag
gio si addolcisce per ntor-
nare poco dopo ad essere du 
ro e sascoMi. I,a strada M 
•-noda ancora a picco sul ma 
re che «»i apre in grandi e bel-
li-»imi goifi Prima di rag 
mungere (tans ri siamo fer-
mati in un villasgio a rido-> 
vo del mare Sumiietar. do \e 
il turismo ha portato un \ero 
e proprio mutamento nei rap-
porti fra gli abitanti del pae-
se. Lo Stato ha conces«-o di-
ver?i crediti ai privati per 
che costnussero una <asetta 
nella quale, almeno un paio 
di camere. nel penodo e- t i \o . 
f<><-vero me^se a di«-poM/ione 

dei turisti Aftittando le came
re. gli abitanti di Sumpetar 
fanno. da un po' di tempo. 
ottimi affari. Ora si sono mes-
st tutti in cooperative, e nan-
no impiantato un ufficio tu-
n--tico del paese che coordi-
na l'assegnazione delle came
re private Poiche mancava 
un buon ristorante. la comu 
nita ha aiutato un privato a 
o M n n r l o . Era infatti interes 
*e di tutti che i turisti tro-
\a«sero un buon locale per 
mangiare a poco prezzo. Co
si. e sorto anche il ristorante 
Abbiamo visto molte delle ca 
mere per turisti. di prima e 
••econda categoria I>e came
re di prima, hanno un buon 
bagno con vasca e doccia. so-
n«> fomite di tappeti. tavo-
hni da notte. llluminazione 
i o m p l e t a I n s o m m a , devor .o 

e>.--ere camere pulitissime e 
|)erfettamente in ordine. Una 
commissione nominata dalla 
comunita del paese. passa 
ogni anno a viMtare queste 
camere e quindi le a«-segna 
ad una determinata catego 
na Per cvitare abbcllimenti 
durante la visita della ctim 
missione. abbelhmpnti dei qua 
li invece il turista potrebbe 
essere privato in seguito. in 
ogni camera vienc affisso un 
elenco degli oggetti che il tu
rista ha diritto di esigere in 
quella che. per un certo pe
nodo . sara la sua camera 
Una camera di prima cate 
gona costa circa 1 000 lire al 
giorno (2 000 d m a n ) . Si puo 
anche avere la pensione com
pleta. mangiando con i mem 
hri della famiglia ospitante. 
per circa LViO lire al giorno 

Omit, in Delmaiia, strette frt U mare • to H*m tM Cetine. 

Omis, che viene dopo Sum 
petar t Sumpetar dipende, co-
munque. daU'iiflicio turistico 
di Omis) e sorto ancor pri
ma della grande Venezia. 
Contrariamente a tutti i pae-
si della coMa, Omis e stato 
un paese pirata. Era. cioe, 
abitato da pirati che per an-
ni ed anm hanno costretto i 
\eneti a pagare forti tas*e 
per far p a g a r e liberamente 
Ie loro navi nella zona. Omis, 
il pae-^e-pirata. non per nulla 
.Ta ed e co«.tnnto. tu lora. 
nel punto dove il fiume Ce'i-
na sbocca in mare. Poi. I »c-
neziani mi>-ero a ferro e fuo 
< o il paese e lo conquis a-
rono. Delia vecchia Omis si 
travano ancora tracce oer i 
vicoletti del paese. Omis, c -
munque. a causa dello s b o c o 
del fiume Cetma nel maie , 
*• formtissima di sabbia: una 
\er.i fortuna. Dal paese e 
molto hello andare in gita 
:ungo la sponda del fium" e 
:n barca per quanto e DOS<;I-
bile Dopo una ventina di chi
lometri <;i trova un vecchio 
muhno che e ^tato trasfor-
mato in una pensionrina con 
-n.nnes«o campesgio. Se lo chip-
r:°te. \i prepareranno I'agnel-
!:no alio spiedo e il pane cot-
•o ^ui carbrt^i. come si usa 
".clla zona da sempre. 

Dopo Omis, lnizia la famo-
-a nviera di Makarska. Si 
- f a subito che qui, il turi 

^mo, non e una scoperta re 
-ente. L'organizzazione, il per-
-onale. gli alberghi, Ie spiag 
.;e, hanno un volto quasi no 
ro: quello d?i paesi che \ i 
vono ormai da anni del tun 
^mo internazionale. La nvie 
ra di Makarska comprende 
oltre alia stessa Makarska. 
Brela. Raska Votia, Tucepi. 
Podgora Alle spalle di questi 
paesi ti erge un bellissimo 

massiccio montagnoso dov«, 
durante l'ultima guerra. \ivt> 
vano forti Rruppi di partigiail 
jugoslavi. Alcuni alberghi sor-
gono in mezzo a roseti be lhv 
simi. Anche qui si continue 
a far di tutto per l turisti. 
Si ineontrano alberghi e su-
pprmprcati ad ogni angolo • 
ci sono in sosta auto di ogni 
parte del mondo. 

La costa lungo la riviera dl 
Makarska e stupenda. Ovun-
(tue pini, e verde e un'acqua 
pulita e trasparente .: i . m-
brare vetro. In diverse loc-
lita sono stati sistemati anch» 
bcllissimi e attrezzat' .imj 
campeggi forniti df ogni com
fort; indicativo a questo pro-
posito il « Sutikla » di Podgo
ra. dove, eomimque. si puO 
dormire anche in m albergo 
di seconda categoria per "W-
800 lire italiane e con 900-
1000, si dorme in un albergo 
di prima categoria! Un alber
go tranquillo e senz'altro il 
n Kastelat ». di Tucepi. Per chl 
ama. invece. gli alberghi dl 
primissima categoria, la scel
ta non puo cadere che sul 
«Maestral» di Brela. che A 
certamente il simbolo di quan
to di meglio si sia fatto fino 
ad oggi su tutta la cos ts 
Dalmata. 

Wladimiro Settimelll 

I lettori c h e desidera* 
nn avere i n f o r m a z i o n l 
su l l e vacanze o viagpi i a 
.luKoslavia, p o s s o n o rf. 
vo lgers i a: 

L'fficio T u r i s t i s c o j i v 
jjoslavo, R o m a , via dti 
Tri tone , G'i • . lugotour t , 
Mi lano , v ia Agnel to t , 
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Schutz primo a Chamonix: la maglia gialla reagisce bene agli attacchi di Raymond 

Poulidbr: Non c'e piu niente da fare 
Oggi nell'ultima tappa con salite Poulidor rinnovera il suo attac-

co? - E' molto probabile, a meno che ieri non abbia speso tutto 

£ Aimarspera: Se 
Anquetil mi aiuta... » 

knquelil c stalo icri al iianco 

i\ Aimar altuale maglia gialla. 

Jacques ha cosi alutato il suo 

|regario a ridurrc al minimo il 

listacco che Poulidor aveva sul-

rullima salila. AH'arrivo a Cha-

nonix sollanto 45" dividevano 

tnquclil c Aimar da Poulidor 

II Tour 
in cif re 
L'ordine d'arrivo 

1) SCHUTZ (Lussemburgo) che 
ompie i 188 chilomelri della 
irca - Chamonix in ore 5.55*46", 
nedia km. 31,706; 2) Poulidor 

|F r . ) a 1 " ; 3) Janssen (01.) a 
4) Man Spingel (Bel . ) ; 5) 

fan Den Bosche (Bel . ) ; 6) Huy-
lans (Bel . ) ; 7) Anquetil ( F r . ) ; 

Momene (Sp.); 9) Gonzales 
>p.; 10) Aimar ( F r . ) ; 11) Bl -

[OSSI ( I I . ) ; 12) Pingeon ( F r . ) ; 
1 ) Kunde (Germ.) ; 14) Galera 
Sp.); 15) Diaz (Sp.); 16) Gabi-

(Sp.); 17) Jimenez (Sp.); 18) 
IUGNAINI ( I I . ) ; 19) Desmet 
Jef.) a 2'2D"; 20) Zimmerman 

Fr.); 21) Gomez Del Moral (Sp.); 
I) Schcvarria (Sp.); 23) Martin 
5p.); 24) Uriona (Sp.); 25) 
Irands (Be!.); 26) FEZZARDI 
I t . ) ; 37) COLOMBO ( I t . ) ; a 
f45"; 59) M E R I ( I I . ) ; a 9*04"; 
I ) MANNUCCI ( I I . ) a 11'39". 
| SI e ritirato Le Baube ( F r . ) . 

.a classifica generale 
|1) A IMAR (Fr . 94.15*38"; 2) 
insscn (01.) a 1'35"; 3) M U -

4AINI ( I t . ) a 3'25"; 4) Momene 
>.) a 4'14"; 5) Poulidor (Fr . ) 
4'22"; 6) Kunde (Germ.) a 

7) Van Springel (Bel.) a 
I I " ; 8) Anquetil (Fr . ) a 6*19"; 

Gablca (Sp.) a 7*05"; 10) Pin-
on (Fr . ) a 9*03"; 11) Van Den 

•$che (Bel.) a S'07"; 12) Jime-
(Sp.) a 9'37" ; 13) Gomez Del 

»ral (Sp.) a 10*33"; 14) Galera 
.) a 1V12"; 15) Uriona (Sp.) 

|13'04"; 16) Huysmans (Bel.) a 
10"; 17) Rudi Altig (Germ.) 

Dal nostro inviato 
CHAMONIX, 1U. 

Sella tuppu v.intu clu Eddy 
Schutz, uu litssemburyhese di 
25 awn, Raymond Poulidor 
spende molto, forse tutta la ri-
serva che aveva a disposizio-
ne, e yuadayna puco, esalta-
mente 4'J secondi net conjronti 
di Aimar e Anquetil. Meylio di 
niente, dtrete, ma sent it e cow 
dice il campione delta <' Mer
rier •» appena superato il tra
guardo: i Aitnai ha r isposto 
hone al nuo a t t a t c o Mil Col 
di- I«I Koic la / . Cer lo . i*|»li d e 
vi' molto art Anquetil i .Mini' 
in*/, che l 'hnnno aiulat i ' i'i un 
iiioinenio c rue ia le . i t in dinio 
.stra r m i p o r t a n / a di uvere a 
disjxjsizione una huona squn-
d n i . Io devo accontentarn i i di 
()iiello che ho. di g rcgar i modc-
sti . e tu t tavia s a r e b b e iimkisto 
rovese ia re sui compugni una si-
tuazionc che non mi e favore-
vole. II Tour I'ho perso a To
rino con i due minut i concessi 
ad Aimar . Si. c redo propr io 
che non ci sia piii n iente d a 
t a r e . . . ». 

E' un Poulidor t,tuncu. pro
rata, che ha data tutto c pri-
babilmente il suo sta'o d'am
mo rispecdua la realta delle 
cose. Un Poulidor che sul se-
condn colic vantava due minu
ti abbondanti e che poteva qua
si cantor vittoria, ma a questo 
punto Anquetil e Aimar hanno 
accelerato il passo e il ritardo 
s'e dimezzato e alia fine e see-
so sotto il minuto. Aimar esce 
pressoche integro da quest a 
tappa yrazie alia collaborazio-
ne di Anquetil (in particolare) 
e di Jimenez. Indubbiamente, 
Anquetil ha lavorato. per se 
stesso non avendo ancora ri-
nunciato al trionfo di Parigi, 
e pero nel medesimo tempo 
Jacquot ha sorretto, ha fatto 
di balia al giovane compagno 
di scuderia. Nella vallata del 
Monte Bianco, luccicante di co
lon, un cartello diceca: « An
quetil il re della tattica ». Eh. 
si: nessuno piu di Anquetil pud 
manovrare una competizione a 
tappe. L'ha dimostrato oggi, se 
ancora ce n'era bisogno. E sa-
pete, doe la storia e vecchia: 
T Se non vinco io. il Tour sara 
di Aimar. U successo di un gio
vane fara bene al ciclismo 
francese...». 

II dubbio, naturalmente. ri-
mane poiche Aimar. il Tour 
lo potra vincere solo giovedi 
prossimo al Parco dei Principi. 
Voglio dire che una crisi del 
giovane corridore di Geminiani 
non c da scartare a priori. La 
tappa di domani. per csempio. 
e una minaccia. una specie di 
spada di Damocle che pende 
sul capo di Aimar. E se e ve-
ro che la « r w c r r a di lusso » si 
chiama Anquetil, 6 altrettanto 
vero che stascra il vantagqio di 
Poulidor su Jacquot sale a 
1'57". Insomma, la classifica 
parla a farore di Aimar. ma 
il discorso rcsla aperto sino a 
domani sera 

Anquetil ha dato una mono 
ad Aimar, e Bitossi ha salvato 
Mugnaini. I due * Filotex » han
no concluso a ridosso di Schutz 
e Poulidor in compagnia dei 
migliori. e Mugnaini ha dichia-
ratn: r E ' mer i to di Bitossi s e 
oggi non bo perso d u e o t r e 
minut i . .Mi sono a t t a r d a t o al ri-
fornimento. nella s a c c h e t t a . 
pe r g iun ta . a v e v a n o messo d u e 
bottiglie d i t roppo e m e n o ma
le che F r a n c o m ' h a a t t e so . al-
t r iment i non sare i qui coi pri-
mi . . . >. E Bitossi ha agginnto: 
£ Ci m a n c a \ a t h e non ti aspct -
tass i . Abbiamo r i p a r a t o il dan-
no e n,'-10-''-0 conta . Cer to . ogc i 
pedalavo b n u \ beniss imo e .'-e 
avess i fat to la mia c o r s a . con 
tut ta probabili ty a v r e i vinto.. .*. 

Da Torino, dopo una giomata 
di ripo*o. di ripensamento e 
di rijtcssioni. il Tour s'era tra-
sferito ad lvrca per dar vita 
alia diciottesima tappa. E qui 
ini:ia il r^cconto della gara in 
cut Pouhdor ha cercato di ri-
parare i denni subiti venerdi 
sera, con un rhultata che lo 
soddisfa in minima parte e lo 
lascia molto perplesso. Dunque, 
It? prime nn:i:;e del mattiro ri 
guardano Javsscn che tenia ad- ' 
diriv.ura di squagliarsela in par- • 
tenza. c Aruyict'tl vittima di due • 
incidsn'i vic-cniici tra Vindtf- • 
ferenza di Poulidor. Xicnt'al- | 
tro fmo ai picdi del Gran San • 
Bernardo dire sveriamo di re- ' 
gist rare quale •>< a di mlcrolc 
e inrcce il plotone sale lenta-
mente. senza scisse per 3t 
chilomctri e «o!o in prossirr.ita 
della cima che »> a quota 2470. 

gu discesa in territoriu *vizze-
ro che mette le ali a Perurena 
e Schutz i quuli piombano su 
Martigny con un vanluyyio su-
pertore ai due minuti. Abban-
dona Lebaube, e intanto la cor
sa ajfronta il Col de la For-
claz. E' una domenica calda 
anclie in montagna e le ragaz-
ze si abbronzano in costume. 
Scliutz allunya e stacca Peru
rena che viene raggiunto da 
Poulidor e Jimenez. Assistiamo 
pertanlo ad una nuova azione 
di Poulidnr. un'azione decisa, 
secca, violenta. 

Poulidor s'e scatenato? Pare 
di si <> i suoi tifosi fcinno un 
gran baccano. E Aimar'.' E' in 
dietro insieme ad Anquetil. In 
rata al Eorclaz rediamo Scliut? 
die anticipa di I'll)" Poulidor 
e Jimenez e di 2' Van Den Bo 
sche e Gonzales. Seguono Pm 
geon, Galera, Huysmans, Kun
de e una pattuylia comprenden-
te Aimar, Anquetil, Janssen, 
Mugnaini e Bitossi. 

Resta da scalare il Col des 
Montets. Geminiani ordina a 
Jmenez di attendere A'nnar e 
Anquetil. Una bella mossa. E 
Antonin Magne si sporge dal-
I'ammiraglia in camice bianco 
per incoraggiare Poulidor. 
<•- Allez Raymond! Allez! ». II 
momenta e eccitante. Poulidor 
agguanta Scutz al quale lascia 
la terza vetta. ma nel frattem-
po il distacco di Aimar e An
quetil e sceso a 1'15". E nello 
ultimo tratto (died chilomelri 
in discesa) il vantaggio dei 
due fuggitivi diminuisce anco
ra. A Chamonix. il lussembur-
ghese di Esch (Schutz) sfrec-
cia nettamente davanti a Pou
lidor, ma abbiamo appena il 
tempo di votare un Poulidor 
mezzo stravolto che subito, 
staccato di 49 secohdi, arriva 
la pattuglia di Anquetil, Ai
mar, Janssen Mugnaini, Mo
mene, Bitossi e Kunde. « Se re -
s is to doman i v incc ro il T o u r . 
Anquet i l ha p ro messo di aiu-
t a r m i », dice Aimar asciugan-
dosi la fronte. • 

Giunli a Chamonix, il Tour 
si appresta a vivere la sua 
giornata piu lunga. La strada 
per Sainl-Etienne, misura in-
fatti 264 chilometri e 500 me-
tri. II tracciato della dicianno-
vesima tappa e una specie di 
trabocchctto; vedi i numerosi 
saliscendi e i due colli finali. 
Vultimo dei quali (il Grand 
Bois) in prossimita del tra-
guardo. Una corsa, una gior
nata che potrebbero decidere 
la « grande boucle >. 

Gino Sala 

La Maffeis 
tricolore 

CANTL*. 10. 
Elisabetta MalTeis ha \ in to il 

titolo italiano di cicli.snm fern 
niinile si; s trada. I.a p ro \a e 
stata earatterizzata. fin dall'ini-
zio. da una lunga fu^M della 
compagna di squadra della vin-
citrice. Ro«a D'Angelo. la quale 
rimasta sola al comando per qua
si t re ftiri del circuito. ha co 
stretto il gnippo ad un impegna 
tivo inseguimento. Quando sem-
brava che orniai fosse a w i a t a 
verso la \ i t t ona per distacco. la 
D'Angelo e s tata raggiunta da 

Contro pedale 

Una viltoria per Dede? 
Dal nostro inviat" 

CHAMONIX. ID 
(lit anni pa.->sano e i campioni tramonlano. 

I" la legae del tempo, e il caso di Andre 
liarrwude. comdure che e rimasto e rimur 
rn a luntio nel cuore dei )rances\. Darriqadc: 
in".to < IJcdc v. ,')7 mini suonali. pochi ca 
tJi'lb. il volto seoiuito italic laticlie di una 
euincia laqorante. In Francia, non e come 
<la iidi dote i ttlost polemizzano per iscrilto: 
Innyu le strode del Tour avro nolato si e no 
un ci'iitinaio di cartelli, ma almeno la metd 
ercno dedicati al vecchio pedalatore di Ka
raite. « Dar i i^ade ancora una viltoria >-. di-
cevana i cartelli. e ltd continua a correre 
nun per bisoyno, avendo vwsso da parte un 
hel oruiznlo: lui vuole — prima di andaie 
in pen.sione — conquistare un nuovo sticce.< 
io. I'hlttmo. e poi clii s'e visto. s'e visto. 
Ci rlu.-eird? Dulnto. (incite se la volanta non 
ali maiica. Kclla prima parte del Tuor I'ho 
VIAIO sj/essu all'attacco, ma le uare in pui 
aura s> sono conclu.se con orus.se volute, hi 
sua spectalitd d'una vulta, (itiando (lit arm i 
in (iruppo. tanta acute tc.\ci sul manubrio 
taut; iiomiti in ftiori. non fill (acerano puma . 

Di (ive*lo e di oltro *i e parlata nella con 
rer^u'tone di .'tannine al ntrovo (It Irreu 
•• .Si I'KOidit I'utiiio in cm h.i fatto p i ' i n^ f i ' 

CoppiV ». olt ho chtesto. E Dede: « Hieondo. 
i r .Mali) nel l i n o di Lomljardia del '5ti ilif 
ho \iiit<j davanti al p incro Kau.ito ». 

<. Coppi era m Juiia can Uonchini: avew 
riprcso i due alle parte di Milano... >. 

«(i iusto. E fu Alagni rartefice del rieon 
giungtmento Coppi era talmente arrabbiatu 
che t>er poco non mj batteva in volata. m i 
come potevo t i rarmi indtetro in una prova dei 
geut-re'.' ». 

> lis aunt dupo s'e laurcalo cumptone d'l 
mount a '/andwoort a s |»«c di mi nllro da 
lian i' Cit.sinondt... ». 

^ i ' t i tempi... i. _ ' ."• 
* /.' ade.-so? *. • ' . ' • 

s< A(lt'-.-u dev(i a \ e i e Milt.uito la for/a di 
siiK'tleie. Credo che questa sa ra la una m 
lini.i .stiigmni': duvessi vincere una cursa 
priui.i di chiudete s.irei p iopno contentu. 
per ui'_> e per quelli che mi voghonu senipre 
bene, u peio. un ferro \ecchio come Darn-
gadf non merita Wuita atteiuione... -. 

«Let e modesto: appena due auni ja lia 
vinto 12 uarc... ». 

*Due anni fa mi bultavo ancora nelle \o-
late sen/a timori. adesso posso tlifendetmi 
ui uuo sprint di ixichi corridori *. 

« C.'ii e il m'uilior velocista del momenta'.' -. 
« Willy Planckaet t . Ha solo 21 anni : beato 

l u i . . . >'. - - ' ' '• -. • 

i So^talgia? v. 
-< L'.i poclutio, ma nella vita non e 'e -̂ ulo 

ij ciclismo... i.. - • 
••< Fuiti'.' i-
* L'IUI feiiiuiilia. Enrica. Un tcsoio... » 
>i Cl« vowera il Tour? *. 
>-. Ain-ar se terra oggi e domain t». 
i. C'>*u lard dopo aver suwsso di pudalare'f . 
' L'agricoltoie ». . 
/ tampiani di Francia. veccht <• giuvam. 

a maim la compagna, vedi Anquetil e Poul'< 
dor. e vedi Darriyade il quale si rdireia 
presto udla sua tenttta di Das. neliiriumttct 

della jamiylia, jra campi verdi c' pascoli.. 
Surd una nuova vita, ma un anqolo della ca-
sa. dove metterd coppe. medaqlie e trojei. 
git ricorderd I'onorata camera di veloci 
pedi-i'.a. 

Gisa 

La terza prova del trofeo Cougnet 

Aldo Moser trionfa 
nel «Tre Province» 

L'cinziano corridore trentino ha vinto dopo un lunga fuga di 
quasi 170 chilometri — Al secondo posto, a 57", Car
les? — Grassi e ancora in testa nella classifica generale 

L 

Dal nostro inviato 
CAMUCIA DI CORTONA. 10 

' ' Centro di Aldo .Mober, della 
v- Vittadello». nella terza pro
va del Fremio Cougnet: un col-
|h) fragoroso che ha stordito tin 
po" tntti perche. se alia vigilia 
c; fu ehi vwiiie * snobbato > dai 
ptono'.tici. ciuu.^ti fu p iopno il 
solido trentino. Razza btiona. |)ii 
ra. te>tarda, quella da dove vieti 
fuori Moser: il r" vecchio * - Mo 
ser ha trent 'anni — guerriero del 
\elccipede ha oggi vinto alia ma-
mera forte, Inseiando |)er la .stra
da 1 freschi giovani del ciclismo 
italiano ammalati di tatticismo 
ad oltranza. . • -

Altri due stagionati prodotti 
del ciclismo italiano. Carlesi e 
Ronchim. hanno invano tentato 
di sjiiotere. .smuovere il gruppo: 
mente da fare. E quando « Cop-

Successo di Lopez-Carril a l piccolo Tour 

Denti quinto a Chamonix 
rafforza il suoprimato 

In grave ritardo il francese Guyot - Oggi si corre la Ugine-St. Etienne di 230 km. 
CHAMONIX. 10. 

Se la sfortuna non Io prendera 
di mira ed a meno di imprevedi 

la scalata del (Iran San Ber
nardo che si concludeva con 
Xotaerts al comando seguito a 

bl l i 'colpfdi scenariTtaiiano'Sfino i , , r «- ' ^ distanza dai suoi compagm N e l l O C O D D O L e r i T i a 
Denti dovrebfx? avere vinto oggi ' davven tu ra ed a 7/ dai gruppo • • 
il Tour de l'Avenir. Al t raguardo 
di Chamonix la maglia gialla e 
arr ivata quinta. ma con un netto 
vantaggio sui suoi av \ e r s a r i di-
retti in classifica generale ed 
in particolare sull'olandese Ben-
gels che lo tallonava a pochi 
secondi di distacco. Questa sera 
Denti, in classifica generale. ha 
5'07" di vantaggio sullo spagnolo 
(lOtncz e 7'56" sull 'olandese Beu-
gels. L'italiano ha messo a se
gno il magistrale colpo dando 
batfaglia sul colle del Forclaz. 

La vittoria di tappa e toccata 
alio spagnolo Lopez Carril . giun-
to al t raguardo con il connazio-
nale Gomez con circa un minuto 
di vantaggio suH'italiano Favaro 
e sul francese Ducasse : Dent id 
come si e detto. e arr ivato quinto 
a quasi due minuti da I.opez 
Carril. I due spagnoli avevano 
at taccato all'inizio del Forclaz e 
•?! erano rapidamente distaccati 
dai gruppo. Successivamente e ra-
no stati pero raggiunti da Fava ro 
che li aveva battuti in volata 
sotto lo striscionc del (Iran F're-
mio delUi Montagna. ma l'ita
liano aveva poi dovuto cotiere 
definitivamentc al ritmo dei due 
spagnoli nell 'ascesa del Col des 
Grands Montets. 

AI via da Ivrea si e rano pre . 
sentati 68 corridori che per la 
prima mezz'ora avevano marciato 
romnatt i . II primo tentativo di 
fuca e stato effrttuato dai fran
cese I^ancien che veniva succes
sivamente raggiunto da Hill e da 

II riconsiungimento si ve 

• tonijiatto. Subito dopo ini/.iava 
pero il radicalc rimescolamento 
delle ca r te : Denti ed i suoi corn-
pa gni si mettevano in azione e 
hen presto il vantaggio dei fug
gitivi scendeva a 2'35". Frat-
tanto il gruppo si frazionava in 
diversi tronconi e si vcrificavano 
scatti a ripetizione. Si ar r ivava 
cosi a I Folcraz dove si mettevano 
in azione Lopez Carril e Gomez. 
dtiasi immediatamente imitati da 
Favaro . mentre la fuga guldata 
da Xotaerts aveva termini*. 

Denti si dismteressava dell'esi-
to della t ap ;u e badava essen-
zialmente a controllare Beugels: 
oltre a Favaro lasciava i|iiindi 
andare anche Ducasse. Quando 
pero la maglia gialla si accorgeva 
che BuegeLs era in difTicolta 
cambiava immediatamente niar-
cia e lo staccava. I-T cors;i a^-
•"timeva co>i la sua fi.-. onomia de 
finitiva dojxi il Forclaz: in te^ta 
i due -.pjgnuli. scguiti dalla 
co,)pia Favaro . Ducasse e quindi 
da Denti. II Col de Grands Mon 
tets . di seconda categoria, 110*1 
doveva piu mutare la situazione. 
salvo che per (mello che riguarda 
!e projxjrzioni del vantaggio di 
Denti sui suoi avver«ari diretti 
in clas-ific.i generale. P e r la 
masha iiialla la tappa si conclu
deva dunque tr.onfalmente. do;>o 
che sulla linea del t raguardo 
erano passati \jrr,iez C;irril. Go^ 
mez. Fava ro e Ducasse. 

Bocci fa 
il «tris» 

un gnippetto di una riozzina di 
concorrenti comprendenle tutte le ! Koch 
migliori t ra le quali la Maffeis. la J r.ficava comunque" presto al i! 
camp;onessa u.-cente Parent i . la | nuovo at tacco era opera di Wast-
Provedana. !a Ivongari e la Gip- mans e Syffert che al 57- chilo-

L'ordine d'arrivo 

ix>ni. Quc<to gnippetto ha prose-
seguito comjia'.to fmo all'iiltimo 
giro quando sull'tiltima salita. si 
e fatta luce, con azione podreosa. 
la Parenti alia or! mot a ha re
sist iio soltanto !a Maffeis. la qua
le. nella volata, ha battuto la 
canipione.-sa u«ccnte. 

B.itU'iidn in volata itn j-'iui)-
petto di dieci corridori, il dih-t-
tanto della Lano-Pcps i . Kraklo 
H(K-ci. lia %'into Ja. Coppa E. I^-r-
ni.i tli 170 . chilometri ivu l l .w 

j HTI sulle "rtrndp del L.-izio. 
I Con questa vit toria. In torza 
I con.-prtitiva in una set t imana c 
' la quui ta staciotiale. - Uovt-i sta 
! prrpolci i temente inipoiicnilosi a l -
• I 'attenzionc come uno dei mi

gliori di let tanti it;itiani" m senso 
.is>o'.titf» E non v improbahi 'o 
clu* per merito FIIO la U;i7io-I'ep- | 
.•si ahhia in questa stagione 
tin'altra maclia azzurr. i . dopo I 
quella ill Bninet t t to t t 'o ra nn- j 
pegnato nel Tour de l'Avc»nr. ! 

La cors.i î  s'.ata <-.ir.itttrizzat:. j 
dalla lott.i fra l magiiifici r.i- . 
ca / / i di UccrMini lasscnte Brn- j 

' r.itti si "=0:1 fntti valere Bocn ci 
! Hisi> c I -• t 'anhnlilini-• d e l - ! 
i ! TlSP-Casil ino Sc.irbo7z.i. U n o - j 
! ;n e Bi7Z;irri. Si capisce i lie pro- . 
[ T>!"i'» qti(<"i pl.i lit.ill sono stat l I 
' i m.cliori j 

Kr.. H.i .iltri r.iC.izz: mcs*=i>:j ir 

/ i l . j ) Taililrl Samiro (Ciolli 
V.HU10//I I fi) Hi/zarri . 7> Sc^ i -
i ia . 8l Andrcanl , 9) Risi. 10) 
I..iiia. tu t t i col tempo tlrl vln-
ci torr 

Ciampanella vince 

la V medaglia 

d'oro 

» Ferruccio Fedeli ^ 
Ciamp.ini'lLi <i i* a^iudicat.i 

k'ri i,i V Mi:<lag!.a n"(>r«» « Fer-
:;ue>o 

p.no s si e deciso a far tutto da 
solo, spalleggiato in un secondo 
tempo da Vicentmi e Polidori. al 
t io gallo della « Vittadello *. eiw 
tardi. Co.->i Mo>er. il cm vant.ig 
gio nella sua lent.i. estenuante 
omerica luga durata |n_*i H'>-t chi 
lometri passo talora I 6', nusci 
a'd a r r iva le -̂ CMUJ !O -<tri->Cio:!.' del 
t raguardo con un mucvlro d. 
secondi: 57 per la preci-aone. 

Caro vecchio Aldo. giunto stra 
vollo con le gambe nguie . stec-
chito quasi, ed t muscoh dei 
polpacci duri ccme cordc di uno 
strtimento inusicale: ed e stata 
una • grande. stupenda gioiaata 
per lui. che gji ha ricordato il 
trionfo del « Bernocchi » del l\JIH 
e quello al Gran Premio delle 
Naziom nel 1959. Krano anni che 
Moser non vinceva. e il pane 
* cicli.->tico *J commciava a dive-
nire as-i.ti salato per lui. T.tglia.ol 
10 lscriveva • di sorpr tsa nella 
liella corsa org. im//ata daiili ami 
ci di C.uniicia ed ha fatto fvntro 

La pa i ten /a e pu:itua!c ma pei 
una cinquantina di chilometri il 
gruppo passeggia. A Smalunga 
Vicentim fa centro sul p-imo d a 
guardo volatile. Si ritorna a Ca-
mucia e si affront a I'erta saii-
ta per il Torrcone di Cortona, 
primo t raguardo per il Gran Pie-
mio della Montagna. A met a s.i-
lita Moser si prende una venti 
na di metri e pas>a fx*r primo 

sotto lo Mriscione. Si ritoma a 
Camueia I chilometri fat:: iono 

j 72. Mo.ier. Cticchiftti e Zanc.i 
na ro fauno da batt i- trada al grup
po sgranato tli 20": il sole pk--
chia sui corridori con una in-
tensita spaventosa. Fa un caldo 
insopportabile e molti tlei raga/.-
/i chicdono actiua con insisten/a. 
Lungo i 22G Km. del percor=o 
questo sara un richiamo con 
loni talora o«e>;sionanti. Mo-er 
e Cticchicttt (*-ono pazzi?!) se tie 
vanno. pestano come dannati sui 
pedali c il loro vantaggio si fa 
sempre piu consi-.tente. DOJXI Mi 
chilometri di ccr«a. a S. C a t c i 
na tr<i loro e il gnipi>> ci - .no 
To". A Ca^tighon Fioici t ' i io .n 
pieli della salita della F ine . Mo 
>er inne.-<ia la marci.i di n - c : 
va «* brucia Cucchietti. Mancano 
a l l a i n v o 120 chilometri. Aldo da 
iiu/io alia sua galoppata. un «• a 
solo > proluugato che fa venire 

alia memona i tempi ero ;ci del 
cich.-mo epico di -10 anni fa. Va 
via com.iosto. agile, con gli oc
elli a/zurri lunpidi. Sul passo del
la F o . e . Cucchietti ha 2' di ritar
do. il grupno fi'lO". 

L'acuto di Moser pro-^egue. Si 
()a.v-.a Arezzo. Le niagniliche cam-
pagno coltivate tie] Ca-utitino fan-
no da splendida cornice alia cor-
,-a. Lungo le s t rade una folia 
enoruie saluta calorosarnente i 
corridori. Sul passo dello Scope-
tone. altra ds>enta della giorna
ta. n. n.. c.'oc tutto come alia 
Foce. Si v.i v e!o( i ora verso la 
Cronn.i . II t racciato {• nervo*o. 
ricco di saliscci'di v svoite pen-
co!o-e. L'arulatura di Moser con-
nnua siilendida e .'i-»>ai recolare. 
Sulla cima Mo.-er ha .'{" <-u Cue-
elii-'tti e .V20" s-il g:.ippo dove 
Gra=si -i aslita. m.i v i - i e presto 
i-jdot'o a p.i'i niiti con- all. 

Si va ora vcr-o il t r .uaa rdo . 
11 trentino Com.nn.i a perdere 
colpi. ma diet ro I'accordo non va 
a niatura/ione. Ci prov.ino Ron-
ciiin:. voi \ ' iceotmi. ;>oi Carlesi. 

i :>oi Ballini. Mealli. ma I'accordo 
l i o n esce. A! ct: i tro di A rezzo. 
j l i ie s. nj j i . i ner |,i s t v<nia vc! 

t.i. Mii-er ha 4' di v . n t a s a l o : a 
Policiain il d'=tacco s;-,.nr(c a -'{". 
Or.i C.r.'.e^: X'.cei* n: < Polidori 
f ir.no - ; ' - •• 'i M t ." •••> > •-> 1 i r 

Coppa Campioni 

L'Inter 
se la vedra 

con la 
Torpedo 

I.ONDHA. 10. 
Nel primo t t r no ' ehninator io 

della Coppa d'Karopa dei Cam 
picnt di calcio l!»ti(> Cw l l n t e r 
!;ico:itu*'-a !a ^qiia Ira -ovietica 
ilella Torpedo II -oitesigio e sta
to effetttiato oggi alia presciua 
dei i.ipprcsentanti delle t rentat re 
.-ocieta d i e partecijieranno alia 
mamfestazione. 

II Real Madrid, detentore del
la Coppi. i* st.ito aiiimesso d'uf-
lie.'o agli ottavi di linale. Due 
mcontri prchminari . Waterlord 
(p]ire)-\Vormaert-. di Berhno 
• R.DT.) e Wanderers (Malta)-
"Milia (Bu!r:aiia> -aianno disptita-
'i e u r o il 1 "i .-.ettembre. 

Fceo il quadro ilegh ahbina-
menti degli mcontri del primo 
turno: Vas js Budaiwst-Sixirting 
Club. Portoiiallo: Haka Valkea-
ko-Ken (Finlaiuha) - Anderlecht 
(Belgio): T n a n a (Albania) Bale-
tengren 0->lo (Norvegia): Inter-
Torpedo di Mosca: Malmoe (Svc 
zia) - Atletico Madrid: Cronik 
Z.irbze (Po!o*u'a> contro vincttite 
ttaterfoid-ttorwarts: Aris (Lus-
seml)urgo)-I.infe!d (Irlanda del 
Nord) : O'vmpiakos (Grecia) 
contro vincente Wanderer.-, Solia: 
•\dmira di \ i enna Vojdina (Jugo 
slavia): Livei pool-Pet rolul P'oe-
sti (Romania i : Ksojerg ("Darii-
marc.i) Dukla Praga (Cccoslovac-
c iua ) : Reykjavik (Islanda)-Nan-
tes ( F r a n c i a ) : Celtic Glasgow-
Zurigo: Ajax Am-.terdam (Olan-
(la)-Hesikstas Istambul (Turchia) : 
Nicosia (Cipro) Monaco (Germ. 
di Bonn). 

(!;. A R.-iutno ,i 7 ,'.n. dai tra 
loro r . tardo c a:iu> 

metro di corsa avevano accum-i 
lato un vantacs io di 4'.S0". so j m e t r l 188 in 5 ore 42*12" alia me , 
;>rattutto percne il plotone non • d i a d i km- 32,963; 2) Gomez (Sp.) • 

nedinsegj imento . *••-; 3) FAVARO a 53" ; 4) Du 
Notaert.s e Qx>N 

.-: impegnava 
Q.iando Adlcr. 
allungavano nusc ivano infatti m 
breve ad a r n v a r e s-ii fuggitivi. 

A'.I'SO chilometro aveva m.z.o 

A Morazzone 

1) Lopez-Carril (Sp.) che CO- ' Fr.. e.i altri r..C..z/: mes«is, jr. i ..., .c> F e d e j , -, d o ; K > a U T b<tHll I ; ; •• ' • , - "7 . . - . . r « o ,. 
pre j . percorso della o.tava tap- j J ^ l ^ l r ^ a f ^ " ^ ^ . ^ : I to •" *»Iata d compagno di fuga ! ^ d T V I n « i 5 o ^ Mc«cr t r a c 
pa. la Ivrea-Chamon.x, d. ch.lo- . I ' ^ ' X ^ r V a n . . PrCn, e La, . a I Tar. is . | chegc.a. camm n j s ;^n!o .nn . i i . 

K<i ccco il f-.!:;i dell.i c o r s . - , ..\! ' v i a ' , dato dai -eJ. Fi-.k-ii n i l ha pemmeno la f>r/a di ie 
.a p.tr;er,z,i .u MI <oi.iorrer.ti , ] ; t . o r e g Q;J .•_ p r u ; , p o Sl ]ancia vare !e mani da! manubrio quan-
\ .f:ie il.it.i il.il 'Ctliran clulonie- ' a oiscre'.a and.itura. I«i prima ' d o passa v ittorioso so:to Io «tn-

casse (Fr.) $.t.; 5) DENTI a 54"; i T o iJclla v,., Casilina. A I-abiro , . „ • „ , „ - ^ —.. t , „ ,„ .„„ . . ,„„ 
6) Adler (Germ.) a 4'34"- 7 ! H o - •- Ta<Ju>, Sandro v .-=^rho7- fuga e effcttuata da T a r a s Fan - c o n e . P O L a -». . s- pre-entano 
Biolley (Svi.) s.L; 8) Bilk (Jua ) I '-1 *>k S1 a c " 3 " 0 p ?1 aw. .n; . iK : | tini. De Negri, ma i fuggitivi. IH-I i n / ' 1?*°„ ?.]}i'}c } <«r.e-i. \ i -
a 6*31"- 9) Steevens <OI s t 101 ' -'•'•"'• :-' l , , r o a 7 , O I C ° ' > e r o ' h • P « - i di Pales t rma. sono ratf- • C M * ' ! » ? 1^ H o n : ,1 aruopo the 
Canet i t - 11) Guvol I F r Y ' i I • I " « • " ' l u r a t a . COH. Vaimontonc o ,,._.„., (U .Mag' :oeche:ti. Ciamp^- t a r n i a a 2 . W . e rezolato da 
r-»» d o i i u c T T i •, . i ; 4 L"' i Colleferro sono . . t t ravct^ate itnl ^ *~ ~ « 
1Z) t J K U N t l l l s.l.; 13) Troche- L 'n:ppo compatto Al bivio per 
(Germ.) s.».; 14) Beugels (Ol.) 1 ferent ino Mon c Manto-.an: con 
a 8'41"; 15) Van Nesle (Bel.) \ 
s.f.; 16) Abf (Svi.) $.1.; 17) Ta-
manes (Sp.) s.l.; 18) Ponton 
s.t.; 19) Dolman (Ol.) a 1C21 

neiia. Pantoni. AnaeLni e Puc«! ! C r ' h ' . r » r ' "\ ' -" 'ata. 
Io. Dietro. il firj^po si sgrana e ' Fekcc Moser-* * Mr In chi^dr? 

i Opai *e?itirr, la v.Uoria. Sa com'c, I. ! im-improvTiM ar .onc gcadr-ena- j Marronc prende 1'iniziativa del- Vu".' ^ ' , V' V o a L " " l ' • 
• . ^ - .I- si.I p n m n n Pll rlato till • Z, . t * ' * ' ' i a ' * " 1 v*^' |0 in tollta Va'.nO POCO, P Ollo-a- ••'» ' ' ' 5}" grvippo pu.ua o aa j in^e2*Jimento. I-a s t r a Ja che ci , „ m At-^,-. MJ~ L , - -^^^:-r , 
„„ : I 'ocri e R.si. A Frosinone Scalo I - . . , ra... ». Al.-ora Aldo. *>r wyll-sra-
f" : i due sono nprt*si e suh. to Hoc- j ^ o r , a a Macere v e i e - n otto di rc u s<JO ; P f f ; . : i m o desi ler .o . e 

Circuito degli assi: 
Marcoli batte Motto 

I 20) Dochljakov (URSS) a 1036"; 
i 21) Samyn (Fr . ) a 11*37"; 29) 
j DALLA BONA a 13*39"; 48) AL-
I BONETTI a m z " ; 58) BENFAT-
i TO a 23'40 - ; 59) GUERRA s.l . 

testa che s: sgretolar.o. Dietro. 
intanto. Marrone e Di Claudio 
p:an:ano i loro compagm di in 
segjimento. Finale bruciante di 

partito con i n lo' .v.oie pro;*»i-
gatosi per q-ja«i 170 Km Grassj 
r imanc :'n testa al Premio. Co:i-
cnet con 31 ptn'.i Moser diven-

la f'la ': i 'i'i frexit >. S"e'f i 

MORAZZONK. 10. 
II \e!ocista Marcoli si e ag-

giudicato ogsn il quarto circuito 
cichstico degli ass; al quale par-
tecip.ivano i mmhori stradist* 
italiani. Ui «ohmin.iz:one » pr»v < yore di Marcti.t. mentre 

i fessionist* e stata v:n:a da Mar-
• co'.i davanti a Pass je l lo e R n -

14*19"; 18) BITOSSI (It.) a | V(Jn /),,„ Bosche. sequito da Ji- i loiVi. "in un'-'altra & V H Tel ini . 'na-
8"; 19) Deli^Ie (Fr.) a 16'04"; j rncnez. Gonzales. Galera. Pott- | 7.:one si e impoCto *.l camn.ono 

Monty (Bel.) a 18*14"; 21) 
rurena (Sp.) a 18*16"; 22) 
imel (Bel.) a 15*31"; 23) Diaz 
.) a 20*19"; 24) Marl in (Sp.) 

)21'26"; 25) Zimmerman (Fr . ) 
| *1 '54"; 39) FEZZARDI ( I I . ) a 

35"; 54) COLOMBO (I t . ) a 
J7"; 78) NERI ( I I . ) a 1.26*59"; 

MANNUCCI ( I I . ) a 1.53*04". 

lidor. Kuide e Diaz, c s'wcime d'lta'. a Dancel'.i rocolaido sul 
Atr/iiir 'txis<a a mezzo minuto 
in ompagma di Anqueti l . lyt-
ti pensano ad un ccdimento del 
la maglia gialla che non ha ri-
sposto alio scatto di Poulidor. 

Uno scatto e basta. pero. U 
plotone, infatti, si ricompone 
ben presto m discesa, una lun-

t raguardo il vincitore del Giro 
d ' l taha . Gianni Mreta. e Gi-
nwnd:. 

Si e svolto qaindi il quarto c.r-
cuito degli assi su 60 giri «,i tin 
percorso molto duro o molte car
ve. per un tot ale di circa 78 km. 
con la partecipazione di 18 con
correnti. La corsa e stata anima 

ta dalla disjxit-d dei t rag.wrd. c 
al 3.S. giro, durante un t rag ja r -
rio volante. Marcoli e Chiappano 
hanno ingagttiato una k>tta a due, 

soltasi tc.-nnorane.imente a fa-
Mot ta 

non riuscivj ad i^ci rc dai c ru i -
;>\ A t re c'ri dalla fi.Te. prima i 
Hjiletti c ;x>. il gruppo hanno 

(F r . ) 8*56" 6) FAVARO a 
9T»7"; 7) Van Nesle (Bel.) a 
12'28"; 8) Biolley (Svi.) a 12*56"; 
9) Tamanes (Sp.) a 13*56"; 10) 
BRUNETTI a 14'54"; 11) Troche 
(Germ.) a 15'34"; 12) Dolman 
(Ol.) a 15*39"; 13) Van Espen 

••aegmnto Marcoli. Ha insist to j (Bel.) a 15*51"; 14) BiHc (Jug.) 
: :nece . Ba:letti .ig.tiud^andosi la j a H '16" ; 15) Urbanovilch 
vit.i a l e cai spalle i* stata di (URSS) a 17*08"; 16) DoshljaVov 

La classifica gene ra l e I 2f,en' h^Ion arcordo v.,nno vor. 
, , _ , - U T , , „ . . „ , „ « „ , I so l ' a rnvo . P r r due volte Bo- ci 
1) DENTI (II.) in 31 ore 54*20"; | , p n t . , :] ctamoroso a*soIo ma 

2) Gomez (Sp.) a 5'07"; 3) Beu-! I 'rioni e Taddet Io fcrmano 
gels (Ol.) a 7*56"; 4) Sfeevens N«* : i e ^ra(\e,. d i R o n ; a * l l i a n ^ ° 
(Hi.) a s n ; 5) Bernard Guyot (hilo-netr i . jrr..z.e anche al ra l -

ri. Andreani c Eizzarri si n.ct-
t.iiio aila fn 'sta e fucfiono. ra
pidamente :1 loro van taec io r a c -
cmnsre i "0". Ma :1 sn ippo rca-
u.sce e 1 t re fupeitivi venpono . 
mp^iunt i Prima dt Collofcrro . Ciampane'.'a e Taras che distac | t ; l *-Oi.on-io^ con 24. Parteso.t i c 
.,d i:n'a7iore d 'at tacco tli Hoc--. C r tno i comaasni d: fuga. A brev; 1 "erzo con 20. 

Sandro e Prom . cir.- " ' ^ , ' f. • i - ^ o n o « « a ' " - •-** .- P i e r O S d C C e n t f 
modacha d nro viene a e segnata al i -.-• 
G.S. Vigili Urbar , 

,-;wtata ia volata vmta da Mott.i 
< tie .>: e agjtiudicato i! secondo 
;x»-to davanti a Marcoli e Zan-
dcgi'i 

(ia.»i."icn *i*ifl/e ;:ener.: !> Mar
coli. p. 21: 2) Motta. 29; ."?) Ar
mani. 20: 4) Bailetli. 19; 5i Zan-
degii. 12: 6) Z1I10I1, 8 

(URSS) a 18*02"; 17) Vidament 
(F r . ) a i n z " ; I I ) Ducasse (F r . ) 
a 19*16"; 19) Perena (Sp.) a 
21*09"; 20) DALLA BONA a 
22*40"; 25) BENFATTO a 28*30"; 
40) GUERRA a 41*42"; 51) AL-
BONETT I a 5 4 0 1 " . 

.cntamento dovuTo ai p repara t i -
vi per la volata. a r n v a no 5111 
primi Lana Andreani , Scaccia. 
Hiz /a rn e De Petris 

£ull ' in:erm:nabi:e viate Rober
to Ma latest a. RI*M conduce alia 
n'.ortc per favonre la volata del 
suo compagno Eo<~ci al quale si 
oppone con ilecuione rr.a senra 
sirce«vSo. I 'noni , che ha dovuto 
accontenta 

L'ORDINF. D'ARRIVO 

Il dettaglio tecnico 
1 

1) Ciampanella Alberto (Ospe 
dalieri) che copre i 92 Km. del 
percorso in ore 2,25 alia media 
di Km. 38,068; 2) Taras Arlonio 
(G.S. Cent rale del Lat le ) : id.; 3) 
Magliocchetti Franco (G.S. Vigi
li Urban!): a 1*15"; 4) Pucello 
Dante: id.; 5) Panloni Angelo (G. 
S. Stefer) a 1*20"; 6) Angetini An-

rsi del secondo posto j , o n i < ) / Q s n S t e f e r ) a r . 7) M a r . 

C . . M A M : M O A I H I I A I I ; i r o n e Giovanni (G.S. Vigili Urba-

Eugenio Bomboni ni) u_; 8J D. claud[o Sfefano {G 
S. Slefer) a M O " ; 9) Fanlini Re-
nato (G.S. Slefer) a 5'; 10) Bri-
gliadori Giorgio (Ospedalleri) id . ; 
11) Oddlno; 12) Porrelta; 13) 01 -
lav ia r i ; 14) Bramucci; 15) Men-
ghi; s«guono altr i , 

1) Koccl Fraldo il^izin Pepsi) 
che comple I 110 km. del p r r -
rn r to in 4 ore r 13' alia mrdla 
rtl Km. 10,390. 2) I r i o n i <l"ISI'-
CaOIIno). .1) Dr Pr t r i* (Oior-
na la l i , 4) Proni (Giol l l -Vanno/-

L'ordine d'arrivo 
1) Aldo Moser (Vittadello) che 

compie I 266 k m . del percorso in 
ore 5 e 58* «'la media di km. 
37.150; 2) Carlesi (Filotex) a 
58"; 3) Vicentini (Legnano); 4) 
Polidori (Vittadello); 5) Cribiori 
(Vittadello) a 2*20"; 6) Grassi; 7) 
Pelrolani; 8) Baldan Renio; 9) 
Massignan Imerio; 10) Ronchini; 
11) Donati; 12) Destro; 13) Zanin; 
14) Mazzacural i ; 15) Negro; 16) 
Pogg'ali; 17 Fer ra r i ; 18) Schia-
von; 19) Bugini, tutti col tem
po di Cribiori. 

La classifica . 
Grassi (Filotex) pimti 31 ; 2) Mo
ser (Vittadello) punti 24; 3) Par-
tesotli (Salvarani) punti 20; 4) 
Carissi (Fi lotex) , Drago (Legna
no), Macchi (Legnano) punti 17; 
7) Ronchini (Salvarani) , Casalini 

Sul riMilt.ito di*nli accoppia-
inenti il i n i t i o Camoriano ci lift 
telcfonato da Durham: Xatural-
nwnte. la milizia clip la Torpedo 
di Mnsrn incontrerd llnter nel 
prima iurnn (hlla Coppa dei Com 
pinni non c stata accolta can en 
ttisiasmo al « Grand Collctie * ' ' ' 
Durham. II capitano della <IIII<I 
dra. Vornrnn. ha detto: J pe r 1] 
debutto s|M*ravamo in un match 
meno d.flicile. CoinuiK-ue accet-
t iamo la deci-ione del sorti*!*j4io 
COM sfKlfiisfazitine. Per not. c un 
pi.1 cere 01-pitare e rend i re visita 
all 'Inter. che. mali*rado la scon-
litta suhita dai Heal nell'iiltima 
rdi/.ione. e ••cn/.'altro la compa
zine p:u riual.ficata del mondo ». 

F. pro tapporo uouale e stata 
la reazione di Facet irtti. liur-
(inich. Guarnirri. lnoltre. Mazzola 
,'• r<p!n<o: «.-\ccidenti' una volta. 
all'im/.io. capitava, tnaeari . una 
tntKle-ta. sijiiallida comiw^ine del 
Lu>M-mbari.'o ade»s<i. si.imo sdk 
H I n-le^li avvcr^ari d'alta scin>!a. 
M.th". VIKII d.re che, cimpeiine-
;cm<i a fomlo. subito. 

Coppa delle Coppe: 
il Vasas contro 

la Fiorentina 
LONDHA. 10. 

i-i Fiorvit ina. vincitr.ee della 
C<.;»;:a Italia, ev.rdira nella Cop
p i delle Com*; incontramlo tl 
\ 'a^,is (»vor ( ( 'Liber ia) . II sor-
tesiSiO [ier gh incontri del turno 
el immatono e s tato fatto oggi 
prrsent: 1 rappresentanti delle 
suc.eta. En'.ro il lij set tembrc sa
ra di>;>jtata la p.irtita ar.te-preli-
nunare Standard Lit?i - Valur 
(L-landa). 

Tennis: Metreveli 
batte Sanfana 

BAASTAD, 10. 
II sovietico Alexander Metre-

veil ha vinto la finale del sin-
cola re maschile del tomeo in-
terna/ionale di Baastad, in Sve-
z\a. battendo sorprendentemente 
lo spagnolo Manuel Santana, re-
ccnte vincitore a Wimbledon, con 
il puntepcio di 3-6. 2 6. 6-1. 7 5, 
6 4. Metreveli. il quale ha 21 an
ni, icri, in semifinale aveva eli-
minato l'italiano Nicola Pietran-
j;rh. Nella finale odierna. San
tana. dopo tin inizio brillante 
conclusosi eon la vittoria di due 
partite, si e disunito, anche per
che dolorante ad un piede, per-
mettendo al sovietico di aff iu-
dicarsi gli altri t re wmt i s 29 
fiochi. 
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Articolo di I>iyOS CZEHLER 

— Be'. * zio t La jus. come va? 
— S'invccchia. amico into. Ho hiscia-

to d foot-ball: fra un po'. me nc torno 
in riva al Danubio. 

L'incontro con Czeizler avciene al 
« Country-Hotel * di Newcastle, dow sono 
acquartierati parecchi giornalisti al se-
guito dell'Italia. 

E' stato un grosso personaggio nel mon-
do del pallone, Czeizler: un appassio
nato del giuoco. e un trainer con i fiocchi. 
La sua carriera e praticamente terminata 
nel Benfica. E fit hit. * zio» Lajos. d 
responsabilc delta nostra rappresentatna. 
die — a conclustone di una stagione 
fortunatissima — nicappo nella disgra-

ziata. dtsastrosa avveutura delta *\\'c*rl 
Cup» del '51, in Svizzera. 

— Colpc? • 
— Si, t'arbitro: Viana: Eppoi. quel-

I'anno. nel camptonato si lotto dispera-
< tamente. in testa e m cwla, fino all'ul 

timo turno. Non ebbt il tempo, cioe. di 
rimettere in sesto gli dementi e d'orga-
nizzare il complesso. • -

— Acqua passata. 
— Eh, gia. Ma, adesso. che vuoi? 
— Un articolo per «I'Unita», sulfa 

Taca Rimct del '66. 
— Ilai una penna? 
— Eccola, «.rio * Lajos. E grazie. 

a. ic. 
RIZZO (a sinistra) e RIVERA si intraltengono scherzosamente con due ragazze poliziotto dl 
Durham. (Tf lefoto ANSA a c I 'Unita ») 

<UItalia nel poker 
delle semifinaliste » 

LAJOS CZEIZLER II popolare c z io» tra i « mis te r» del calcio. 

In, sniio convinto (lie 1'ltalia 
<li->|iult'r.'i iin'dlliina « (liippa del 
.Monihi i). Oicdo I'hc l.i sqit.nlra 
n//nri.i .si i|iiiililiclii*r.*i ' pi>r I'" 
,:.!ir di M'liiilin.ilt'. iiiMriiif al 
llaiilr, ili't- •>cm|iic foi lr , »• Pin-
^liilli-rra. ilu- pndra dri xan-
la^^i (folia, a i lul i i . Ifiii'iio) del 
falloie IMIII|II). (aisi, MIIIH In'. 
II la quaiia? V>. mm prn-o 
airiJnimu' .Sii\ielica. Dan-i lu 
ptrfrren/a alia (it'riiiania dt-i-
i'()\r.it, tli'e fiafiliarda a^sai, c 
farei alli-ii/.iorie airi'ru»iiay, 
clit*- aiuiuiu'ia una rinniixata \ a -
lidila. 

In, nun SIIMII mai slalo pro-
pt*nso al « ratciiiirt-iii ». rlu* lie* 
ga Ic bpeltiU'iiln e il fiiuil. 'I'ni-

la\ ia, poliehli'es.sere prririilii^ii 
per Fahliri niodifieare l'inipo* 
.sl.i/.iiiiie difen-.iva. consider.ilo 
d ie i caliiatuii dei <////»s iialia-
ni MIIIII ahiltiali al hloci-o e al-
r.l / ionc di iiine->.i. I'aliliii li-
si-liia. K. (-(iiiiiiuipie. spent rlie 
aliliia ra^iime. La illia pie^iudi-
/ ia le e .-oil.into d'nidine p-ieo-
lo^ico. 

In. a\e*si «lo\ulo foiin.ir In 
scliieranienln dell' llalia, non 
avrei avuto dulilii. Allierlnsi in 
purla. A l-'actlielli. naluralinen-
le, la ma^lia eon il nmnero Ire. 
Ki\era e (iurso in qualsia-i 
rimlii a\an;ralo garelibern an-
dati ht'iir. K per ^li allri selle 
eon lantn uialeriale a di-pn 
/ ione. ei s.irelilie I' illlliat.i//o 

della scella e liaita. 
lo, rido qiianiln ••cnlo parlar 

d'iueii inpalil i i l i la f i . i l t i \ e i a e 
(.'or-o. \),\ -em11re, lal l ieameii le j 
uli alleli di ^i.inde ela--e \a i in i i 

| d'aeeoido. I inpoi l . in le e elie *i i 
| i i l i l i /z i i in lieiH'. e -i. inu aiut.i-

l i . I'aeelielli e I t i w i a d i iMel i -
! h e m fi^in.iie fi.i le sfur s 

dell.i (i Woilil Cup i) del 'Mi. 
elie. foisi-, i i \ e l e i a defjli eeee-
/ion.ili eainpiniii. Olio amii fa. 

(pi.imlo sail in S \ p / i a , Pele era 
lino .scnno-eiuln. Si euro elie « ( ) ' 
l{e\ » a \ i j la \ i l . i d u n . dill i-
eile per la - l ie l l . l . -pielal.i mar-
e.ilina eui - ,na >ol|opo^li>. I'.. 
peielu'. un.' ( un \ l i ie l lo> i . I'.ii--
elielli e Kixei . i non -i puo 
e- i ludeie ( l ie e-plod.i ipialelie 
^inv.iiiollo della patlin:lia di 
Tallin i : M e i n n i . per e-empio. 
Si la^li i eapell i . peio, i l livu-
lit-.' l / i l a l iann medio non porta 

lo treeee. I n l ipn eoine Meroni . 
M'redil.t I'e.stetiea della compa
zine. la-eo. Souo 'oli i l . i le eon il 
capo delle I 'e i r iMie della ( icr-
mania ledeiale. d ie li.i licen-
/ i . i lo un col l l rol loie > i ' - \ r . 

lo , s'inteinle. -ono pel I ' l l . i-
ii.l. dove ho l.i\ or.ild pel \e i i l i -
eiuipii- .niiii . I ' l i ina della unci-
i.i lio i - l i l l i lo e - in. l . i lo I I d i -

l l ( -e . il r .u-n/. i . la 1,.1/io. l.i ( le-
ni(ine->e, il ( a - . d c . ( In in i l i . M U M I 

p.i-ssaln dal M i l an ( e m qiiel lo, 
supeilxi e splcndido. di Nop. 
dli . i l , (>ien e l.ieilliolin...) al 
I ' . I I ION . I . alia « \ a / i n n a l e ». al ia 
>aiupi loi ia . alia r i o i e n l i n a In 
Ici idd. diinipie. un con-iclcio del 
\ t»-li i. \. r.iiiiiui io d i e l ivol^o 
a i r i ta l i . i . pel la ipiale f'aio il 
(" l i fn >i, \ icn dal eiioic 

Lajos Czeizler 

Due volte Uruguay, Italia e Brasile e una volta Germania 

Era appena ma;igiorrmw. n'"<> 
va, cioe. ventidue annj quando 
la * Federation International de 
Foot-ball Association - F.I.F.A. » 
si scufi brillar nella testa Videa 
di lanciare un cimpionato •ini-
versalc. 11 lampo di genio piac-
que ai pin. E il proqetto fit a 
lungo discttsso. Lapproiazione 
s'eblic. infine. al Congresso d: 
Amsterdam del 1928. con ventitre 
€ si », cinque « no ». un « ni *. E 
subito al lavoro. 

I dirigenti della confratennta 
del pallone si riunirono in seduta 
plenaria a Barcellona. e decisero 
d'assegnare la prima competizio-
ne all'Uruattau. intendendo ono-
rare il trionfo della sua rappre-
sentativa ai « Ginchi d'Olimpia » 
del 1924 e del 1928. e festeggiare 
il Centenario dell'indipendenza 
della Repubblica. Si fissd la data 
per Vestate del 1930. E alia 
€ World Cup » si dette il nome di 
monsieur Rimct. un benemerito 
della congregazione. 

Comincio. cosi. la quadriennale 
grandc sfida jra le piu qualificatc 
squadrc del mondo. che — cat-
cisticamente parlando — si limi-
lava, allora (e un po' anchc aj.es-
so). all'Europa e all'America del 
Sud. Ed ecco. alia rigilia dcll'ot-
lava disputa delta Taca Rimet. d 
racconto delle sette precedenti 
tdizioni. 

E il memento 

guadagno ?... 
L<J storia — Vha detto Carlple 

— e una distillazione del chiasso, 
E. dunquc. nclle tantc pagine 
Bcritte a proi*>stto del. grosso. 
affascinante evento del foot-ball. 
jcfffliomo le piu iminrtanti. quel
le che hanno suscilato entusiasmo 
t hanno fatto sensazione, senza 
dimenticar — s'intende — le con-
clusioni d'ognuna. Semmai. le piii 
tcialbe si ridurranno a poche ri-
ghe. jra le quali si potra maga-
ri leggerc. 

Che diceramo? 
Chiasso... 
E I'inizio £ addirittura tumul-

tuoso. Perchd a quelVepoca era 
difficile assai stabilire chi dal 
giuoco del calcio iracva o in-
tendeva trarre profitto. 11 dilet
tante £ uno stato di mente e di 
tpirilo. e pure quest'ultimo non 
tetragono atte tentazioni. E" vero 
che YUruQuau offrira le spese di 
riaggio e soggiorno. E il mancato 
guadaano? 

Sicche. Vltalia e la Cccoslorac-
ehia. e VAustria, la Germania, 
la Spagna, YVngheria e la Svezia 
diedero forfait. S'ehbe. dunque. 
tin torneo quantitatiramcnte e 
qualificatamer.te limitalo. che re-
se omaqgio e rispctto i dmtti dei 
fatti. Ctoe. L'Urvavau e I'Argenti-
na dcttarano legpe. c ncllo scon 
tro decisiro rUrugvay guadagno 
la World Cup*. L'Uruavay schie-
ro: Ballestreros: Xaxazzi. Ma-
icheror.i: Andrade. Fernandez, 
Gcstido: Dorado, Scarone. Caslro. 
Cea. Iriartc. E l'Argentina pre-
sentd: Botasso; Delia Torre. Pa
ternoster; Ecaristo 11. Monti. Sua-
rez; Peucelle. Varallo, Stabile. 
Ferreira, Ecaristo. 

Termind con il successo del-
lUntguay, per « . e nelrordine 
segnarono: Dorado, Peuceue, Sta
bile. Cea, Iriarte e Castro. 

Monti. B Stabile... 
F i . gia. Dorevamo imparare 

m exmosccrli bene! 

II mitico 
Zamora 

lnfatti. quattr'anni dopo. Monti 
e il centr'half della pattugha di 
Pozzo. che s'ingaggia nella Taea 
Rimet. patrncmata dall'Italia. 
Prima, e'e la paura che da la 
mono al desulerio. Poi. e'e la 
rolonta che s'accompagna con 
la rabbia. E. infine, alia soffe-
renza brutale segue trionfante 
la gioia. Trentatre mesi era du. 
rata la preparazione deU'cquipc! 

.Vo. Pozzo non si dilunga stilla 
convocazione e I'apporto dell'im-
pareggiabile campione: Monti. 
appunto. E nemmeno parla di 
Orsi. n& di Demaria. Guarisi. 
Guaita. Ad ogni modo. non pud 
tacere che: c ...1'ltalia s'affermo 
con una serie di giuocatori la 
cui stirne e tramontata. fra i 
quali figuravano. si. alcunj ita-
Iiani nati aU'estero. e. nerd, veri 
cittadini nostri. ai termini della 
legue politica. non sportiva: cioe. 
tigli diretti. non figli di figli ». 

Bisoqna capirlo. Pozzo: giusti-
ficarlo no. s'e per la critica apli 
oriundi d'ogoi. La posizione at-
tuale di Sormani. per esempio. e 
tal quale a quella passata di 
Monti. Ma. non siamo qui per 

la jwlemica. E torniamo all'arrc-
nimento che impeqno rentinorc 
rappresentatice. c qualified le 
mipliori in senso asmluto: Italia. 
Austria. Spagna. Vnaheria. Ger. 
mania. Srizzera. Cecoslovacchia 
e Srezia. 

Perchd all'ltalia il calendario 
destmd la Spagna. 

Guaita. Meazza. Schiavio, Fer
rari e Orsi avevano di fronte il 
mitico Zamora, a Ftrenze. E ce 
tie voile perche rittscissero a tra-
figgerlo! Ci riusci Ferrari, che 
pareggio H goal di Reguero. La 
violenta, furiosa. ferocc offens\. 
va dell'llalia, nei tempi supple-
mentari. fu vana: Zamora era ri-
tornalo imperforabite. 

Cosi, si rese necessaria la ripe-
tizione del match. E. per fortuna 
dell'Italia, Noguet prese il posto 
dell'infortunato Zamora. Baert, 
I'arbitro, non era stato un nemi-
co. E neppure il successivo fi-
schiettatore. Mercet tratto male 
il drappello che. ventiquattr'ore 
piu tardi, diresse la partita folgo-
rala da un tiro di Meazza. 

E. ncanti. 
A Milano, in semifinale. Vlta

lia era di scena con VAustria. 
Sudori freddi pure la, contro il 
famoso c Wundcrteam > di Sindc-
lar: il punto delta sudata e sof-
ferta affermazione lo marco 
Guaita. E. jiercio. git'i a Roma. 
per la finalissima della seconda 
« World Cup >. con la Cccoslovac-
chia. che arera tribolalo meno 
di scartare la Svizzera e la Ger-
mama. 

Rohn da proib'<rc n> de'<oli dt 
cvnre. La Ceco^lnracchia d> Pla-
ivcka. 7.an''*ck Clt/wkq. Ko*ta-
Irk. Camhnl KrrU. Jw:ck. Sro. 
dnbi. Sodntka. \cjcdlii e Puc. 
naaJiarda e sicurn. vcloce e re-
tistentr. s'arvnln e cntro {I 
herznnVn cov Puc. 

Add'n'' 

Replied Orsi... 
E s'arrivo, come a Firenze con 

la Spagna, agli extras! 
Mezz'ora di passione... 
Combi. Monzeglio. Allemandi. 

Ferraris IV, Monti. Bertolini, 
Guaita. Meazza. Schiavio. Ferra
ri e Orsi lottarono con la forza 
della disperazione. Giganteggio j( 
solito gladiatore. Monti. E Schia
vio cerco. trovo. la patla che 
stecchi il favolOfO Planicka. 

ii Ambasciatori 
d'lfalia » 

Eravamo nel fascismo, vero? 
E, figuratevi la fiera! Ipso facto. 
i campioni di Pozzo vennero insi-
gniti di quel titolo che ancor su-
scita un compassionevole sorriso: 
€ Ambasciator, d'ltalia >. E. nel
la terza disputa della «World 
Cup >. dovevamo obbedire all'or-
dine di vincere a qualunque costo. 

Fiat voluntas tua... 
Ri'mef oprro di scure e di li

ma. e — scordandosi dell'accor-
do. ch'esiqeva d'alternar la ma-
nifestazione in Europa e nell'Ame
rica del Sud — ottenne. per la 
Francia. il terzo svclpimento del 
trofeo che porta ,1 suo nome. Al
ia protesta e alia rinuncia della 
Araentina. s'anqhinscro quelle di 
un'altra dozz'ma di Paesi. L'Vrti-
guau. sempre offeso. non si pre 
sentd. Ulnnhilterra consertd il 
suo splendido isotamentn. La Spa
gna era straziata dalla querra 
interna. E l't Anschluss •> cancel-
]i> YAustria. 

GLI AZZURR1 CAMPIONI DEL MONDO N E L I M t — Sconfitta I'Unghcria per 4-2 e conquiitato 
II titolo mondiale p«r la seconda volta consecutiva gli azzurri si stringono attorno al C. T. Vittorio 
Pozzo. Da s inistra , in p icdi Biavatl, Pozzo, con la Coppa Rlmat, Piola, Ferrari e Colaussi ; sotto 
LocattllL Mtazza, Fonl, Olivierl( Rava a, a terra, Serantoni. 

Si capisce che non ci potevano 
essere dubbi: Vltalia era la gran-
de favorita. E il pronostico si con-
fermava puntualmente, anche se 
la compagnia di Pozzo aveva bi-
sogno di due ore per super are la 

\ derelitta Korvegia. Viceversa, 
senza fatiche sussidiarie. avan-
zava la Francia. cui si univano la 
Svizzera. d Brasile. la Svezia, 
I'Unghcria. la Cecoslovacchia e 
in piii. sorprendentemente. Cuba. 
Ed era propria a essa, alia Fran
cia. con addosso il noto comples
so d'infer'torita. che it sorteggio 
(non addomesticato. evidente-
mente) assegnava H compito di 
fronteggiare Vltalia 

11 risultato? 
Ovvio: 31. 

1 E. quindi, coraggio all'assalto 
> del Brasile. che aveva avuto la 
, pellc delta Cecoslovacchia al ter-
\ mine di due mischie, con Yap-
\ pendice. 

Rudezze... 
Ywlcnze... 
E un penalty! 
L'esecuzione di Meazza risul-

tava perfetta, micidialc. E il 2-1 
significava tl viaggio a Parigi. 
per la finalissima con YUnahena. 
Scarsamente impegnata dalla Sve
zia: •> I. 

Bis? 
E<atto. 
Pozzo allmcava Olivicri. Foni 

c Rava. Serantoni. Andreolo e 
Locatelti. Biavati. Meazza. Piola. 
Ferrari e Colaussi. con I'ordtne 
di scatenarsi contro Szabo. Pol-
aar e Biro. Szalay. Szcus e Lazar. 
Sas. Vincze. Saro*i. Szenqeller 

Segnava Colaussi... 
E ribatteva Titko*. 
Pozzo aridava: * Forza alpini. 

gente mia!. . .». 
tl ritorno alia cartca era im

mediate: Piola e. dt nuovo. Co 
laussi bucavano Szabo. Loaico 
il rallentamento. Se approfitta 
Sarosi. E. infine. Piola dava la 
paranzia 4 2. La festa e basta. 
Ora. purtroppo. si comhatterano 
delle batlaghe cui it pallone era 
estraneo. 

E. con la Taca Rimet. si ri-
Drendera neWAmerica del Sud 
nel 1950. Diritto di rotazione. a 
parte: VEuropa patira to choc 
della conflagrazione. e la candi-

• datura del Brasde non trovd con-
i correnza. 
i Poteva aver fortuna, la * World 

Cup »? 
.\'o. Troppc assenze. tuttc o 

quas, obbhaa'.e. 

La guerra 
e lo « choc » 

L'L'mone Sovict'ca. mtanto. a-
I r c i a aderilo alia FIFA. Tulta 
! n o , non giudtcd opjxrlvno impc 
, gnarst. E s asiennero la Cecoslo-
< vacchta, YUnqheria. il Belgio. la 
| .-tiistna. la Poloma, YArqcntina, 

e la Francia. il Portogallo. In 
somma, appena tredici adcs.ont. 
Son manco VattraKira. E u i f 
nficarono colpt a sensa:;one 11 
Brasile. bloccalo dalla Snzzera. 
prosegui il cammmn perche la 
spuntd sulla Jugoslavia. L'lnghil 

t ferro, ch'era uscita dal guscio, 
frastornata dalla Spag.ia. fu co-
stretta a far in fretta e funa le 
valigie. E Vltalia — che godeca 
della piu alta constderazione — 
Ytmitd, poiche cadde malamcntc 
con la Svezia. 

Gl i azzurri campioni del mondo 1934, nella formazione che sconfisse la Cecoslovacchia in f inale a Roma. In pieri i . da sini
s t ra : Combi, Mont i , Fer rar is IV , Al lemandi , Guai ta, F e r r a r i ; sotto Schiavio, Meazza, Monzeglio, Bertol ini e Orsi . 

E sapcle come reagi, con chi 
la bastond? 

A suon di dollari... 
Skoglund se lo prese I'lntcr. 

Jeppson andd al Napoli e Nilsson 
al Genoa. j 

Succt'ssiramente. la Svezia e \ 
la Spagna non rcsislettcro agli 
attacclii del Brasile e dell'Uru : 
guay. che per la conquista della \ 
quarto < U'orlrf Cup >. s'urtarono \ 
n Rio de Janeiro, al cospetlo dei 
150.000 clienti del < Afaracand », • 
•.uncmti di esultare per il bra- j 
sde. in campo con Barbosa. Au- j 
gusto e Juvenal, Bauer. Damlo • 
e Btgode. Fnaca. Ziztnho. Ade- j 
mir, Jmr e Chico. L'incantesimo t 
lo spezzd Fnaca. e fu carncvale. j 
Durd poco. L'Uruguay — esper- | 
to. accorlo — punt scallramente I 
il pvecato d, presunzionc dcll'eu \ 
forico contendcnlc. con Schtaffinn i 
e Ghigqia. Si rcgistrarono due i 
morti e qualche centinato <h fen- i 
tt. mentre Maspoii. Gonzales. ' 
Tejera. Gambetta. Varela. An- \ 
drade. Ghtqgia. Perez. Miguez. -
Schiaffino e Moran si dtsperde-
ratio, ccrcando anche la salvezza | 
delta Taca Rimet. Ci riutcirono. J 
E Schiaffino e Ghiggia appresero 
che gli imprcnditori italtan', e i 
rano ammirati. Pure loro. pre- : 
stn. sarcbhero approdati nel Bel \ 
Pacse. che paaa a peso d'oro, 
e pin. i buoni picdi. 

Un « exploit » 
del doping ? 

Pozzo se n'era andato. Afflil 
to e tormentato dalla debacle di 
Torino con Vlnahilterra: 0 4. tl 
commissano lascid d jxjsfo a So 
vo. 11 quale, chiusa disgraziata-
mente la « World Cup * nel Bra
sile. passd le con*eqne a Beret-
ta. Busim e Combi. E alia 
t B.B.C. » subentrd Czeiler. Era 
— per dirla breve, schietta — la 
crisi. Sull'azzurra gwstra deah 
allenatori non e'era pace. 1M 
confusione del m^rcato dei cat 
ciatori era immcnsa. 1 dirigenti 
faccvano barutfa. e imprecavano 
alia iella. Che rirelara Mcta 
stasia? 

Scqnava Colaussi... 
l_hl ve<ie tl rxriqlio 
nc' ct rc-,» <al\arsi 
ragion di lagr.arsi 
del fato non ha 

E avrenne che nella Taca Ri
met del 'J4. Vltalia prese una 
hato-la snlcnne dal'.a Svizzera: 
14 E ij bunn. caro * Z<o IMJOS » 
parti. 

Robetta, nel formidable seh'c 
ramento e ncU'appT*~-onantc qua 
dro deUa qu-nta - U'orld Clip *. 
cot Vl'r.ahcna quntr.t ssima per 
O'I e\p!o.ts di Londra e Buda 
ret. cnitrn Ylnah-Uerra: S3 c 
7 1 Pircra che Vimmiraln com 
tfesso di cap tan Rozsik rfV)re«r 
nr una fncassea E. per la ve-
ntd. marcio trarnlgcndo (9 0 al 
la Corea del Sud. 13 alia Ger
mania dell'Orest. 4 2 al Brasile 
e 42 alVUruauau) finn alia gar a 
enn la Germania dell'Orest. che 
avrra contmuato la marcia in 
rtrtii di un aagiunta tete-a tote 
con la Turchia. e s'era alzata. 
spavahlamente sulla Jugoslavia 

c VAustria: 2 0. 61. 
Ed e Vatteso giorno. 
Talmente agcvole. comoda la 

missione dell'Unghcria die Ptts-
kas e sul terrcno con una ca-
viglia rovinata. 

E ci siamo. 
Goal di Putkas... 
Bis di Czibor... 
E' fatta. no? 
Macche! 
(Joal di Morlok... 
Bis di Rahn... 
Par ltd. 
Ed e ancora Vala destra della 

Germania dell'Ovest. Rahn. che 
mette in croce Grosics. 

Pantomima 
a Belfast 

Stupore... Llatnore... Sensazio-
nc... Doping? La realtd e che 
Turek. Posipal. Kohlmeyer. E-
diet, Liehrich. Mai. Ralm. Mor-
locli. Oscar Walter, Fritz Walter 
e Schaefer s'arviano verso il po-
dio per ricevcre la Taca Rimet. 
c Groscts, Buzan.sku. IMUIOS, Bos-
zik. Lorant. Zakanas. Czibor. 
Knsci.s. Hidegkuti. Puskas e Toht 
entrano ncllo spoghalmo come 
cani bastonati. Erano le vittime 
della sicurezza. 

E. nel frattempn. in Italia si 
passava dal male al pepmo. tan 
to die Vassieme pacsano. affi 

data a Foni. non si disturbd per 
satire m Svezia. Sella fase preli-
tninare della sesta * H'orid Cup i . 
•s; ruppe le ossa contro Vlrlanda 
del Sard, in quella tal fama*a 
lotta di Belfast, die si dvfini un 
massacro, e. al contrarto. rtsultd 
Vapoteosi dt una pantomima. 

Percid. Vltalia rnnanc in pa-
tria. E' una lantana spcttatrice 
di un campiottato die. in princi-
pio. c carattenzzato dal ntomo 
dell'Argentina e dail'inserimen-
to dell'Unione Sovietica. E. tan-
to tecnicamentc quanto tattica 
mente. molto e il betlo. Stupefa-
cente e la Francia. ch'csibisce 
il super-cannotiicre Fontaine: 13 
goals. Potente e la Svezia. die 
ha chicsto Liedholm, Gttstavsron. 
Uamrm. Skoglund. Sclmosson c 
Gren at clubs d'ltalia. E digm 
toso e Yesordio delVUnibnc So 
vietica. che abbattc Vlnghilterra. 

Cid nonostante, i! Brasile do-
mina. comanda. esalta. Sella 
schiera gialta e rcrde e'e un 
atleta di diciott'anni con la pelle 
scura. E' Edison Arantes do Sa-
fctmento: Pete, che divcrrd « O" 
Hey». E al ccntro dell'attacco 
appare e scomparc un certo Al-
tafini. detto «Mazzola». che ha 
m tasca il contralto del Milan. 

Batti e pesta. alle scmifinali 
aiunqono le csponenli dt quattro 
scuolc: sud amcricana (Brasile). 

Radio e TV: ecco gli 
appuntamenti 

di questa settimana 
TM-F.VISIONE 
11 IUKHO - IVOHII.TF.RRX-IRIGI'AY - ore 20^10 -

Prneramma Xa/ionale 
13 lugllo - VRSS-COREA I»EI. NORD - ere 20.25 -

Serondo Pro^ramma 
13 luicllo - IT \ M \ - f l l . F . - ore 20J0 - Programma 

Narinnalr 
14 InRllo - S P \ G N \ - A R G F . N T I N \ _ ore 22.05 - Se-

condo Prncramma 
l» IURIIO - RR\SII .F- l 'Nni l l .RI . \ - ore 20.25 . Se-

rnnrfn Programma 
lit tuslio - I T \ M \ - I " R S S - ore 15,50 * P r o - u i n n n 

Narionale 
r:\DIO - Pronramma Na7ionale 
11 luglio - RacJiocronara di Imhiltrrra-l rut;ua> dallr 

nrr 20..J5 allr 22J0 
12 luftlio - Radiorrnnara di L'RSS-Corea del Vord 

dalle 21.30 alle 22.30 con inler\enti diretti 
per nraMle-n,ul«ana e per S\iz/era-Ger-
manta n \ e s t 

>1 liiclio * Radiocronara di Italia-Cile dalle 20.25 alle 
22JO con »nter\enti diretti per Cngheria-
Pnrtoeallo e per Spa*na-.\rRentina 

15 l-igllo - Radiocronaca dl Brasile-Vngheria dalle 
2 U 0 alle 22.30, con Interventi diretti per 
rUc-Porea del Nord per SpaKna-S\ Izrera e 
per L'ruimay-Francla 

16 luf-lio - Radiocronara di Italia-VRSS dalle 15.55 
alle 18 con interventi diretti per Ponogallo-
Bulgaria, e per Areentina-Germania 0 \ r s t 

nordtca (Svezia). talma (Fran 
eta) e, rireduta e correlta. da 
iiitliiaiia (Germania dell'Ovest). 
Brasile mm perdona. Schtuccia 
la Francia: 5 2 E con initial putt 
teaqio, Gilmar. Djaltna e Silton 
Santos. V.1U1. Bellini e Orlando. 
Garrincha. Didt. Yard. Pele e 
Zaqallo schtantano Srenson. Ber-
gmark e Axbom. liorjesson. Gt: 
stavsson e Parting. Uamrm. Gren 
Simonsson. Liedholm e Skoglund 
che a Stoccolma sono in ftim, 
glia. 

Appausi .. 
Omaggio al mento. 
E not? 
Uno. due, trc... 
Gittsto: erano ventiqiiattr'anni 

che vivevamo di ncordt. 
Eppitre. Uiggiii. nel Cil<\ chtssd. 
llltt.siont... 
Lit sntcerita «• in tin puio di 

fru^i del libro dt S,iuri (iCara 
Jut enius »>. die diconti: *\J1 
una esperieii/a nella N.i/ionale 
5i nassume tutta. purtropiMi. ne, 
fatt.uci del Ciie... Di terto. se 
sj \o !e \a pcrdere. non si p»»te\a 
perenrrere una «trada migliore 
di quella percors.i... > Capita? 

Quest'e la suites; del compor-
tamento dell'Italia nella Taca Ri
met del 1%2: ntaltnconta. tri-
stezza c di.spetto, raftbia. Mazza 
e il suo entourage ne comh,naro 
no pat di Carlo in Francia. E 
rnn nolevole anticifio sul previ 
wo sfaccarono i hi'/lietti per tl 
ricntro: dii doreva nmanere sci 
.\1izzai a r s'annoiai a 

Arrnccamenti... liamcate... 
Slraltd... 11 Cite, sconfitta Vltalia 
a Santiago, laggn'i. ad Arica, ro 
strinacva alia resa l'Umone Sty 
netica. Sulla pnteva. tnvece. di 
fronte al Brasile, cite, per spun-
tarla nella selttma « H'orid Cup » 
(e obbedire alle offerle da lx>ok-
makers...) sudara e soffriva con 
la Cecoslnracchia. die s'era sha-
razzata dell'Unnher.a e della Jn-
aoslar,a. 

L'ulltmo sagmo tccnico tattico. 
spettacolarr, era pnrero. 11 Bra
sile mostrara chiari scant di 1o-
aorio- e Pele. contuso. era tm-
stimnne Piii gagliarda apparira 
la Cecoslovacchia. trad>1a dalla 
meccameda della mannrra e un 
\m dnll'arhitro: 3 1 11 Bras,!* 
mquadrara G-lmar D<alma r Sil
ton Snrc'o* iln S'.aurn e ozi-
mo Garrincha D'-di. Vara Ama-
nldo e Zannlln E la CecosJorac-
dna espnncra S-rn'ff Ticku e 
\'r>i n\: P'ttskal Pmi'uhnr e Ma 
• op'1*/. Pritp'chal Srherer Kra 
s~~k ^'ndrahn e Jelinek 

Tnnt'e 
1M concisa appendice e di Poz

zo. senrera: «I-a Copna dri 
Mondo e un'avvontur.i. E' una 
manife<;tn7ione che si svol<re una 
\olta oupj quattr'anni. alternati-
\amente con il torneo dei G ochi 
d'Olimpia. e con la differenzn 
che quest'ultimo si djspirtcra fln-
che nermetteranno che si disrm-
ti. mentre la Conpa del Monde 
appaviionera flnche ci sara i n 
pallone. cioe sempre •>. 

Attiiio Camoriano 

file:///aiinii
file:///il.i
file:///eiili
http://aj.es
file:///cjcdlii
file:///M/-fll.F
file://r:/DIO
file:///1izzai
file:///olta
file:///amente


luncdi 11 luglio 1966 PAG. 11 / IUnita - sport 

I ALBERTOSI ANZOLIN 

1 
K N K I C O A I . I 1 K I M O S I . p o r t i e r e . K' 

n a t u il > I r t i b r a l o 19lit a l - o n t r e m o l i . K" 
p a s s a t o i l a l l o S p r / l a a l i a F l o r e i i t l u a n e F 
lJ»j». K' a l i o 1.8.' c p e s a 77 t - l i i l o g r a i u i i i i . 

E' quel che si dice un fusto. Faccia gio 
vane. apcrta. simpatica. II sua cor pa e 
fuso in mantera perfetta. * liiky * rente 
cun eleganza. Tipo socievole. ma essen 
zialmente domestico. E' sposato. c padre] 
di un bimbo di sei anni e d'una liimttaT? 
di ire. ltd 11 tabby per le curse dei cacalli. 

I tOIJF.I tTO A N / . O I . I S ' . p o r t i e r e . K' n a -
l o a V a h J a R l i o It 18 a p i l l o 1938. K*' p a s - j 
s a t u i la l M a i / o l i o a l P a l e r m o < I 9 5 9 - ' 6 « > | 
e a l i a . I n v e n t u s (l9KI-"fi-.M V.' a l i o 1.77 c ) 
p c s a 7.1 r h i l o g i a n n u l . 

E' tin atleta semplice e buona. riservato. 
S'e" inserita, can regolare progressione net'. 
tiruppetto dealt estremi difensori di man , 
uiar e pin continuo rendimento. E' sposato.^ 
ed e padre di un bimbo. Tutto rasa e )<i 
miglia: nessttu Itohhg. 

[ PillAB ALL A 
ft I'IF.K I . U K i l I M Z Z A H A I . I - A . p o r t i e r e . 

i:' n a t o u B e r g a m o II I I s v t t e m b r e 1919. 
D' p a s s a t o d a l V c r t l c l l o a l l ' A l a l a n t a . n r l 
1958- '39 . K* a l i o 1.73 i' p e s a 71 r h l l i i g r a m n i l . 

Net ritiro di Asiauo e* stato calpito dalla 
nolizia delta murte delta mamma. E. (in
cur oggi. una grande tristezza e difjttsu 
mil sua visa e nei suoi piccoli ocelli dalla 
•ifiuarda ienero. La sua riservatezza istin-
lira gli conferisce un aspetto (piasi impe-
iielrahile. E' tefiatu afjettunsamente at 
vecchi umici. e fidanzato e spew di spa 
sarsi presto. Came guardiano delta pur 
la appartiene al genere spettacolare. ma 
va soggetto a fast alterne nel rendimenta. 

BURGNICH 

T A U C l S I f ) l U I U J N I C I I . t e r z i l i o i l e M r o . 
i:' n a t o a It l i t ia II 25 a p r i l e 1939. i;' c r c -
s c l u t o n e U ' U t l i i i e . s e , e i l o p a s s a i o a l i a . In 
v e n t u s , a l P a l e r m o c a l l ' l n t e r n e l l a s t a -
Klo l ie lSeS-'KJ. K' a l i o 1.75 e p e s a 75 
r l i i l o K r a i n n i i . 

Sessunu lo rolera. E doi elte rassetpiarsi 
a scendere a Palermo. S'impegnd a jonda. 
ed ecco tinier. Cost, divenue campione 
d'Italia. d'Europa e del Mondo. e fit -• 
dunque - - la rtrincita clamorosa. meri 
lata, Burgntch, tutta grinta, rince it takle 
sorridenda. Nessun hobby. Amu la trait 
(luillitd. E' sposata. ed ha una bimba di 
diciutto me.ii. 

fACCHETTl ] 
< : i \ < I N T O F A C C I I F . T T I . t e r / i n o s i n l -

s i r o c , a U ' o c c o r r c i i / a . f -n lc . idor . F.' n a t o 
a T r c i i g l i o il 18 l u s l i u 191* . F." c r e s t - l i n o 
n e l l a T r c v i g l i f s e , e i l c p a s s a t o a l l ' l n t e r 
n e l l a s i a K i o n e I9ti l)- '6l . I:' a l t o 1.88 e p e s a 
85 ( - l i i l o K r a i u m l . 

Si e piazzatu al secuudu pasta nella pro 
duataria dell'- Oscar v VMn. E' uiiu dei piii 
tiraitdi difensori del mundu. Atlcla perjet-
to. Corre i cento metri in 11". liell'uoma. 
dm tratti delicali. It sua carattere e sem
plice. sereno. fresco, f." un tipo tranauillo. 
i' un puidatore d'auto nistaiicabilc. Si spa 
^( ,r(j. append terminata la \ naja >, che 
I'asptlta a coiiclus'une deHa Cnppa del 
Monda. 

W ^ i 
k̂  

LANDINI 
S I ' A K T A C O l . A N U I M . l e r / l n o a i n l i i d e -

s u o e m e r i i a n o . K' n a t o a T e r r u n u o v a 
I lrat ' t - io l i i i l II :il Kt'lt l iaio 19-14. K' e r e -
x i ' i i i l o n r l l a S a n s l o v a n n e s e . «-d c p a s s a t o 
a i r i n l e r n e l l a s t a R i o n e ISfil-'lv!. C a l t o 
1,79 »• p e s a 7:1 r h f l n c r a i n i i i i . 

E' rimasto con la choc, iptando Eahbrt 
ult lia assicurulu un posta nella stptadra 
cite parteciperd alia Coppa del Mundo. Fac
cia piccolo, e corpo lunao e nodosa. E' 
templtce e spiccio. Professionista del foot 
ball, s'occupa pure di un calzaturificta che 
i suoi posseapono a San Giovanni Vol 
durno. Mnlti amici. e niente fidanzata. 

ROSATO 
mm< ,1 I U » l l i : i t I O U O S A T O . ( ' ( - u t i o n i e i l l a n o e 

l a t e r a l e . K° n a t o a C l i l e i l 11 18 a g o s t n 
I 9 U . K" i - i e s i - l i i t o n e l T o r i n o , f h e q n e -
s t ' a n n o I l i a v e n d n t o a l M i l a n p e r 100 
m i l l o n l . II' a l t o 1,76 e p e s a 73 c l i l l o ^ r a m i n i 

Meroni. allora 
coca con tcrrore-

ala nel Genoa, lo 
Meplio la line del moii-

do che un takle con liosato! >. E' i/ (»<•• 
, ^. ittsco che Ilia trasjormuto. E' passato, 
» ewe. dalla pulizia e I'eleaanza del piuaco. 
V 'ilia paura delta botta: percio. meplio pre-

reiiirla. Interpreta il foot-ball con passin 
* ^te ne. Sella vita privata e sertsstino. posato. 
4 ^ E' padre da un anno. 

SALV ADORE 

B A N l l l t O S A I . V A I H I K K . c e n l r o i n e d l a n o 
• c a p i i a n o d e l t a « N a / l o u a l e ». I-'.' n a t o 
* M i l a n o II 29 n o v e m h r e I9J9 . K' e r e -
s i ' l u t o n e l M i l a n e d e p a s s a i o a l i a . I n 
v e n t u s n e l l a . s taKione I9ti2-'6:i. K' a l t o 
1.79 c p e s a 71 c l i l l o K r a n i i n l . 

E' un po' il senalorc del cosiddetta « Club 
d'Italia * . con le sue ventotto presenze. Ti 
pica esempio del professionista del aiuoco. 
E' un soypetto particolare. scantroso. dalle 
amicizie difjicili. Vive piuttosto isolata. c 
al di fuori del mestiere euro parecchi in 
teressi. E' sposata e padre. Gli piaceiono 
lo sci, il tennis c le corse in motoscafo. 

G I O V A N N ' I I . O D K T T I . m p d l a n o e I n -
t e r n o a m h i d e s t r o . K' n a t o a C a s e l l e l . t i -
r a n i . il I» a ^ o s t o \9li. I'.° e r e s e i i i t o e 
y i i i D i a n e l M i l a n . K' a l t o 1.71 e p e s a C9 
r l i i l o c r a m n i i . 

E ' una dei pit) bravi rapazzi in circola 
zione. Traniptillo. modesto: frequenta tut 
tora il bar di Caselle Lurani. come quaudo 
soynava d Milan e la <r Sazionale >-. E' ft 
danzatissimo. e intende sposarsi presto. E' 
attivissimo. L'untco dispiacere cite yli si 
l>uo dare, e dir che ha la bazza, cioe) d 
mento da vcectiietta. Una distorsione al at 
nocchto. I'ha bloccato a lunyo nella sta 
yione passuta. E' un beniamino di Fubbn. 

I FOGU 
I R O M A N O F O C I . I . m e d i a n " - t i l e / / a l a . 
| F.' n a t o a S a n t a M a r i a a M o n t e , il II 
I K e i m a i o 19.18. ( r e s e h i t o iu-1 T o r i n o , e j i a s -
I s a t o a l l l o l o u n a n e l l a s t a K i o n e I958-'5!i . 

K" a l t o 1.7'i e p e s a K9 i - l t l | o t ; rami i i i . 

7'tjl/i pli royliono bene. La sua serenita 
e la sua eleyanza. nella vita e nel mestie
re. sono esemplari. II sua yiuueo. pa 
(iliardo malprado Vapparenza. e slilizzato. 
uaturale come I'uomo. a suo apia neU'inti 
mild e fra la folia. l"e chi U> rittene Item 
dicuppalo con uvvcrsari duri come i nor 
diet. Ha fatto parte della nazionale undici 
volte. Fopli e niaritu e padre feUce. Son 
>•« cos'e la scortesia. 

| GUARNERI JANICH 

A I M S T I I M : < : i ' A R \ i : R l . stopp*"1"- ••" " a -
l o a t ' r e i n o n a II 7 m a r / o 1938. K" e r e -
s e l u t o n e l C o t l o K n o . e p a s s a t t i • ! f o n m 
n e l 1 9 5 7 - 5 8 e a l l ' l n t e r n e l l958-"59. K' 
a l t o 1.81 e p e s a 79 c l i i l o K r a m m i . 

Sella rtpidezza. il yiuocalore e come 
I'uomo die lia la faccia del duro. Buda at 
sodo. e !>asta. Cost nella nta. come iifll 
foot-ball. Interpreta la professione con scor
ia fantasia. Spahha molto: d suo rendi 
mento >• sempre su un tntoti stundard. San 
s'entustasma e non posa. Trova sciocca. 
per esempio. la richiesta dett'autnorafu. 

* P . 

<! >S. 

I ' K A N I T S C O l A N ' I C I l . « l i h e r o ». I.' 
n a t o a I ( l i n e , il - 7 m a r / o 1917- I.' c r e -
k e l u t o n e l l o S p i l i m l i e r K O . e h a v e s t l t o l e 
m a i ; l i e d e U ' A t a l n i i t a e d e l l a l . a z i o . D a l 
19HI-'H» e a l l l n l o g i i a K' a l t o 1.80 e p e s a 
8u t i i i t o K i a n i n i i . 

Calciatorepentleman, interessante e snu 
pattco, e una delle pcrsonalitu piii mature 
e di maypior spicco del foot-ball itultuno. 
Elepante. tntelliqente e una comunicat'va 
scltietta. E' sposato e ha un bimbelto di 
sette mesi. L'antiquariata <* // suo liobbp. 
Insieme al padre, si dedica all'allcvamcnto 
del bestiame. , 

LEONCINI ] 
C I A N F R A N C O L E O N C I N I . l a t e r a l e -

t e r r l n o . K' n a t o a R o m a . II 25 s e t t e m b r e 
1939. K' c r e s c i u t o n e l l a J u v e n i l i s . E ' a l i o 
I.7S c p e s a 75 c t i l l n g r a m m i . 

Ha nel fisicp le sue risorse miqliori. E' 
un yiuocatore da 34 partite 34. Corre co
me un dannato. e sempre da tutto cid che 

: : pud. Scrupoloso nel controllo dell'avver-
sario. e capace di sfruttare. con puntale 

<• offensive, il buon tiro a rete. Lo hanno 
'.-••. incluso nella nc.zionalc una volta. E' una 

• uaranzia assoltita di rendimento. L'atleta 
e inyennoso, e I'uomo e elepante. yenc-

'-'•'] roro. riservato. E' sposato. ha un bimba 
di quasi un anno. E si crede un tecnica 

-' & delta fotoyrafta. 

pr*~-jP 
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| PBRANI 
M A R I N O P E R A N I . a l a d e s t r a . E ' n a t o 

a N o s s a 11 27 o t t o b r e 1939. E ' c r e s c i u t o 
u e l l ' A t a l a u t a . e p a s s a t o a l H o l o g u a . d i e 
l ' h a p r e s t a t o a l P a d o v a : a l B o l o g n a e 
r i e n l r a t o n e l l a s t a g i o n e 1960- '6 I . E" a l i o 
1,68 e p e s a 69 c h i l o g r a m m i . 

Con I'aiuto di Carniglia, e uscito dal-
t'ombra dove I'avcvano cacciato Mazza e 
Ferrari alia viyilia del disgraziato viaygin 

; . : nel Cile. Tutto pepe, capacitd di tenuta. 
^-, opportunismo nel tiro a rete. E' sposato. 
^Tj ed ha tre figli: cinque, quattro, due anni. 

'm Homo semplice: bada alia casa. e basta. 
t> L'untco svago che si concede i il mare. 

d'estate. < 

BULGARELU 
C I A C O M O I l l . L K A K E I . L l . m e z z ' a l a . E* 

n a t o a I ' o r t o n o v o 11 21 o t t o b r e 1910. C 
erc.Hcluto n e l Hnlut jna . E' a l i o 1.76 e p e s a 
71 c l i i l o K r a m m i . 

E' uno deyli atleti-base della * Suzio-
nale ». Ha tenuta di yiuoco. ed £ crtido: 
il suo takle e vigoroso. Si carica ed explo
de. E la sua cldssc e pura. cristallina. E' 
mtelligente. Frequentava I'Vniversita: lia 
<messo perche il mestiere I'occupa fin trap 
po. E' disincantato: ma non posa. non si 
da arie di superioritd. Dopo la * Coppa del 
Mando *. si sposerd. L hobby suo e la 
pesca. E gli place far jesta con gli amici. 

[ JUUANO 
• A N T O N I O J U L 1 A N O , m r z x ' u l a . d e s t r a . 

E ' n a t o a N a p o l i , l ' l g e u n a i o 1914. E" e r r -
s r i u t o n e l N a p o l i E ' a l t o 1,71 e p e s a 70 
e h i l o K r a i n m l . 

E ' furbo. fresco, genuino. Eppure. non 2 
che s'ispiri molto al cliche de « O' Scuyniz-
zo ». E' un ragazzo cui place la solitudiue. 
inemu e canzoni sono i suoi passatempi 
preferiti. La fidanzuta nun ce l'ha. E'. per 
definizione comune. la spalla di lusso di 
Sivori. Altafint e Cane. E' scontento del 
trattamento economico. E non ha torto. Per 
rendimento eguaylia, supera i piu uoti (e 
meglio pagati...) del Napoli. 

£V^ 
' * 

MAZIOLA 

S A N O R O M A Z Z O L A . I n t e r n o - c c l l t r ' a l -
l a c e o E' n a t o a T o r i n o . I'8 n o v e u i b r p 
I!»I2 E* c r e s c i u t o n e l l ' l n t e r . K' a l t o 1.79 
e p e s a 61 e l i l l o g r a n i u i i . 

Uno dci due figli di Valentino Ma:;nla. e 
ormai un asso consacrato. Alto, uppuren-

- temente fragile, non scmhra adatto alle 
mischie furiose <• fcrua dell'area di ri 
pore. Ma. non sempre si tira indiclro. E 

\ ^ conosce I'arte di stecchire i portiert: e 
un rapinatore del pool, com'e nel gergo 

Wk del pallone. Capocannonierc della nazia 
^ ~ nale. Ride e sclterza rolentieri. E' sposata 

*t (•(/ *"* padre di due bimbe. tenti e tre mesi. 

RIVERA ] 
G I A N N I R I V E R A , m c z z ' a l a . E ' n a t o a d 

A l e s s a n d r i a II 18 a g o s t o 1943. E ' c r e s c i u t o 
n r l l ' A l e s s a n d r l a , r i l r a l M i l a n d a l l a s t a 
g i o n e 1 9 6 0 - 6 1 . E ' a l t o 1,71 e p e s a 63 
c h l l o R r a i n m l 

E' Vex poldenboy. Parlatore. ragio-
natorc. E' tendenzialmente nemico delle 
tattiche. II suo bapaylio teenico e ecce-
zionale. 11 difetto di base, e I'tncostanza. . 
E poi. qualchc volta. uccusa la mancanza ^ 
del nerbo atletico. E' cortese. e gode di ;i.-
molto prestiyio, anchc fra chi. polemt •" 
camente. non lo rede di buon occhio. II v / 
suo fidanzamento e gid stato annunciato \* 
con clatnore. come vuole la sua popolaritd. ,>' 

R/ZZO 
F R A N C E S C O R 1 Z Z O , I n t e r n o a r n b l d e -

s t r o . E ' n a t o a I t o v i t o 11 3 0 m a g g i o 19-13. 
E ' p a s s a t o d a l Coseii7_a a l M i l a n , a l l ' A l c s -
s a n d r i n e , i n f l n e , a l C a g l i a r l n e l l a s t a 
g i o n e 1 9 6 3 - 6 4 . K* a l t o 1,71 e p e s a 70 h « . 

Gioie e delusioni. Gli parve di toccare 
j il cielo con »/ d i f o quando il Milan lo 

porta su: credette di sprofondare quan 
! do lo vendettero al Cagliari. Selle gare 
\ amichevoli con la Bulgaria e I'Argentina 
i s'e spesso fatto applaudire a sccna aper 
j ta. Sella nazionale fu incluso perche si 
\ ambientasse e invece ha fmito con Vim-

pressionare tutti. Uiw spettacolo di pa-
tenza. d'agilitd e d'abilitd. Ha perso le. 
mamma da poco. E' fidanzato. 

iz.-
- i f * 

pAsamt 
E Z I O I ' A S C l . T T I , a l a . s i n i s t r a . E' n a t o 

a M a r t e g l i a u o l ' l g i u g n o 1937. E ' | i a s -
s a t o d a l l a « S a i c i » d i T o r v i s c o s a a l IJo-
l o g n a n e l 1954-55 . E* a l t o 1,74 e p e s a 71 
c h i l o g r a m m i . 

Quand'e nel pieno della buona condizio 
ne. I'Ezio. die da una dozzina d'anni e 
la croce e la delizia degli appassionali 
del Bologna, e il pericolo numero uno dei 
portieri. Infernale e il suo colpo di testa. 
E nei suoi goals e'e tutto il suo carat 
tere- concentrazione nervosa, temperamen 
to micidiale. impazienza di esplodere. ma- x 
pari dopo lunghe parentesi ombrose. Un * 
campione straordinario. comunque. E' spo
sato. ha un bimbo di tre e una bimba dt " 
quattr'anni. js* 

BARISON 
P A O L O l i A K I S O N . a l a s i n i s t r a . E ' n a t o 

a V i t t o r i o V e n e t o ' i l 23 g i u g n o 1936. C r e 
s c i u t o n e l l a s q u a d m d e l t a c i t t a d ' u r i g i n e , 
e p a s s a t o q u i n d i a l V e l i e z i a , a l C e n o a , a l 
M i l a n , a l i a S a m p d o r i a e a l i a R o m a . E' 
a l t o 1,81 e p e s a 81 c h l l o g r a i u i i i i 

E' tanto grande e grosso quant'r buona 
e semplice. pacato. E' un atleta potente e 
veloce. cite sfonda facilmente. Sel suo tiro 
e'e un pizzicu di dinamite. Son e molto 
adatto a elaborare il gioco. ma se lanciato 
in profonditd diventa una furtu. Ha in 
dossalo sette volte la maglia azzurra. 
Bell'alleta e iH'll'uomo. E' sposato. e t>a-
dre di due bambini: quattro e due anni e 
mezzo. L'hobby suo e la pesca. 

« ; | G 1 M E R O N I . a l a a m b i i l c s t r a . E n . H o 
a C u u i o . il 24 f e b b r a i o 1913. D a l C o u i o c 
p a s s a t o a l G e n o a e , n e l l a s t a g i o u r 1961-65. 
a l T o r i n o . E ' a l i o 1,70 e p e s a 67 c l i l l o -
g r a u i u i i 

i « Beatles v. ed e tutto delta. Una — 
i cioe — lo conosce e subito gli e simpa-
• tico. Indulihiamentc, I'uomo r stravaaun-
i / c . E iliscutibilissima e la sua orttjinalitu. 
| L'atleta. invece. e coraggioso: e con la 
'• sua classe. ch'e cospicua. crca suspense 
! »• i nteresse. Pint sostenere tndtfferente-
j mente oyni rttolo d'attacco. Si e vestito 

m azzurro yid cinque volte. SelU. sua tnut-
i ta soffitta di Torino, fa il pittore. 

continuazioni dalla prima pagina 
Inghilterra 

i t l i i . i t r . i i i i / i o iK' i )r i tan: iR' , i . 
f f o t e n t o v i - n t i r;tu<iz/i dei « t o i 
le - i n s l i ' s i . diVi>t in s e d i i i 
i g l i o n : r c t ' j n t i it* b i i n d i c r e (If: 

in n a r i i . s f i l o r a n n o s u l l a 
lt*ra e r b t - t t a d i W i - i n h i f y . a i 
] t i d a H ' a p p l a u > o (J, c o n t o t n i l a 
e t t a t o n . !'<>: a r r i v e r a la He-
l a K i i s a b c t t a t o : i r m . s e p a r a -

(t- D u c a ( i ' F A i m h i i r g o . t h e .str in-
r a m o l t o ( I t ' m o c r a t i c a t n t ' n t e l a 
I n o at v e n t i t l i i c f . i l t v a i o r i t» a i 
r b i t i o . 

- ' a r b i i n t »'• ;'',iriLiiu-:f-t> S/«»|;. 
a s > i c n i f a ! n o s t r o I .o B < \ ! o . 
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t e e n o n v * s < X t o v a l u t a ( o . 

Io. int 'at i i . e t r a .all a i b i i i i i n t e r -
n . i / io iKi l i pi i i i p j o t a l i . 
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i nicle. Purtrnpix*. a l io stato at 
• t u a l e . n o n p o s s i a m o e s s e r t - e n 
[ tusiast i delta (pial i ta del «IUCKO 
I che s\( i l j ie I 'azzurra (Kit tui i l ia. 
j incerta e debole sj iecialmeii le 
. nella mela cani|Ni. Inol t re. e no 
' in i he F. ibbu e a iKora al le 
| pie.-e t o i l t l l t ta una - t r i e d . 
• probl t nit l e c i i i t i »• t a l l i c i di non 
• l a c i l e s o l i i / i o n e . \ i*-to e COIIM 
! i i era t t i d i e - o n o le i l . i t i a l l e in 
i t e l l e ( i M i d i / i o m l i - - i (he di a l c u 
• ni ki i iKatori (ti mai;Ki;»r t e s p o n 
j v . i b d i t a t a ' t i i ' j . 
. I . a i i a d i D u r h a m p a r t h e s i a 
, l ie i i t - t i ta .» M a / . / o l a . E i i u g h o i a 
i I ' o g h . M a . I . o d e t l i m m m o . - i i a 
: i.i f a c c i a p i e n a (it s a l u t e . S K 
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J i n e n t i , i l l u n u n a e fa s p l e n d e r e 
j I a / i o f i e . E r i t n a n e r i n t e r r o i i a -
; l i u i d i P a s t u t t i . t h e il dot t o r 
; F : n i d a t l i n i c a m e i i t e g u a n t o II 
| t ampi iMie d e l B o I o S n a • m a 
j «n . l t c ( i . s u i i e r h o n f l l ' a m i t h e ; o ! e 
j s l id. i t o n ia --eie/iOi'ie tii C o 
j i » ' n . n i h i l ) - - i o n p u T c b l n * . l i - : 
I n a i u i a l t i n i o i e . e -pr i i i rc 're il - i . o 
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Arbitri 

Lralbq d?oro 
della *Ittmet» 

E v a r r e h h e Harison' . ' 
P e r n o i . il m a n c i n o d e l l a Uti 

m a p o t r e b l x * a p | ) o r t a r e u n n o 
t e v o l e c o n t r i b i i t o a l i a m a n n v ra 
s b r i s j a t i v a . r a p i d a n e c e s s a r i a |>er 
s c a r d i n u r il b l o c c n d e H ' U n i o i i e 
S o v i e t i c a . s o p r a t t u t l o s e s i p o 
l e s s e v a l e r d e l l a n c i di K i z z o u* 
fo i s t* i p i e s t ' e p u r e T i d e a d i F a t ) 
b r i i . \ i c e \ e i - a . B a r i s o n s i t r o 
\ e r e h b e a d i s a i r i o . |>otrebl)e ri 
m a n e r e n e l l a r e t e a m a g h e 
s t r e t t e d e l 4 2 4 . t h e d i v e n t a 
c a t e n a c c i u . a n n u n c i a t o d a l C i l e . 

S e n t i a ' i i o s i l l l ' a c i p i a .' 

K p o s s i h i l e . 

F a l l b l I e c n i ' d i a ' e •' llllll t - l i ide 
ne.>si ina d o m a n d a . Q u a n d o . ]n-
i o . i o n l a r g h i tiiri di p a r o l e - I 
c e i c a di ( . u a r i l l i di IKK t a (p ia l 
c h e i i o m e s i t r a - f o r m a : d i v e n t a 
di n i . i n i i i i . '-o: r i i i e tin JMI' i n -
l i - l o t i l u a n i f l i i f . e ^r n e \ a : i \ 
d'l'mri'... •. \ i f i ! i * - - n r . o i- a! 
i o i i t i a i io . l i t ! n m m c a i v i M I L 
p r o — i n n a t i ' a u o : n - t •. A i o n l . r 
t o ih s;oini io t orn »• t o n I ' l ' n . o 
n e S m a l K a . p u o »;>:r»!a:r: </. .•; 
cipf-iD'ii', C i i ' i ' T n crJrol'ii a. I 
palln'ie. PCITIII'.II 'I-I linanan,; <> 
camprrnsihite alia squadra d, 
Mnroznv. W r'- rir'.utr,, tit irt ,••• 
r/ / i avrebth' jnii pratici effetl\ 
••>' uh fi*-.*.f:/f(i.''ir.' •'in perilt'.-t-ni 
la concent ra: •one al momento m 
riUivre >. YA >• t o n v i n t o ( h e .Ala 
mo-; illi *-Tia p r e i M r a n d o un«i 
s h a r r a n i t n?o tl.«- • c a l t i - ' i t . i 
l i ' e t i t e - •• - i p':i' ( i ' f i n i ' f (\.t b,,* 
l a i l l i a . * Cintpi-- 1er;-r,t m tinea. 
run Marco* -»o; / ' , 'T yuanilo F. 
nueiriia in il h n f ' i ' o r e . F. ran »• 
.•.'ii tt'ti<curur»' I'tinp'irtanza slra-
?•'!/ CO ii' Fn'l Ihi.iT. ;! p:u tit) 
' .7fo. fima e'rema. Son mi ?.•« 
•rondo ij ffT'Colo. perche -- pt> 
h-mici.i' a>l:ii>i' ' ' rehr.o-e a 
parte — d file dispone di u-n 
rompagine aaaharrfa. rohnsta. re 
sistente ». 

l a t e *•'.:!!.! Cure . i de] 
un mis'em per tutti — 

A d or/Hi nor.'o f^-ifro os-
vianedi nell'mcnulro 

Sonet ica i. 

c a i e impt ' .unata i ' l i i c i i i . t e i r a . 
( j u e l l o c o n t r o ii M t . v v . n A p r o 
j w s i t o di IJO B e l l o . n e s i i a m b . e n t i 
d e l l a F I F A s i f a r i l e v a r c c h e la 
m a n c a t a d e s i g n a z i o n e d e l l a r b , 
t r o i t a l i a n o a d i n g e r e l ' i n c o n t r o 
i n a u g u r a l e d i d o m a n i . d e v c r i t e 
n e r s i c o m e u n a p r o b a b i l e c a n -
d i d a t u r a per l a sc*"ita d e i r a r h ; . 
t r a g g i o d e l i a flnalisiima. I>o B«I-

La « Coppa del Mondo *, che si ( 
dispula per I'ottava volta, e gia 
stata vinla: 

1930, Uruguay 
1934, Italia 
19341, Italia 
19S0, Uruguay 
1954, Germania Ovist 
1955, Brasile 

' 1962, Braj i le . 
Ptrtanlo, I'Uruguay, I'ltalia t II 

Brasile hanno la po*»lblllti dl 
•ggludlcarti daflnltlvamonta II 

•rofeo, poiche e lirennale. 
L'elenco dei « goleadores > dei 

tornei finali e il seguente: 
1930: Stabile (Argentina), > 
1934: Nejdeli (Cecoslov.), $ 
193S: Leonldai ( B r i t t l e ) , 7 
1950: Ademir (Brasile), 8 
19S4: Kocsis (Ungheria), 11 
19SI: Fontaine (Francia) , 13 
19i2: Garrincha e Vava (Bra

sile, Albert (Ungheria), Ivanov 
(URSS), Sanchez (Cile) e Jerko-
vlc (Jugoslavia), 4. 

i l i s o r i e n t a i e i b l (« . c l i i . E u n a 
sj i t -c ie d : tourbillon. 

E e ' e iKirso c h e il l i a n i m a n t e 
g r u p p o n o n sofTra i n f e r i o r i t a p s i -
i i i l o g i c a . II n i i i i l i o r e e P a k S e u n g 
A n . ni i inei ' i i Move. E b r a v o e K i n 
S e u n i l . il ^ o l e a d o i . 

\ o , n o n \ o i : l i a m o a i f e r m a r e 
( h e la C o r e a d e l N'ord p o s s a rar> 
p r e s e n t a r e u n p e r i c o l o p e r T h a 
l i a . n e p e r 1 ' t 'n ione S o \ i ' e t i c a . 
("io n o n o - i a n t e . b i s o i i n e r ' i a f f r o u 
t a r l a c o n le d o v u t e c a u t e l e . 

i La C'irea dt-i Sard — p r e c i s a 
\ l \ im.k i R e l l u v n . l a l i e n a t o r e — 
.' reniita in Inphilteira unicamen-
• e per mo-trare i prorjress' del 
loot hall ncli'Est remit nnenle. Ed 
e stcura che nessuno ct sconfia-
ucrd senza aver duramente com-
1,'iiinlo ». 

C h i a r o . F a b b n * 

E a b . i o n i n t e i K h t o r e c o n q u H 
i l i e s e g u e . 

• * * 

F u a l t r o i n c i d e n t e . a b b a s t a n / a 
. m t i p a t t c o . e a t c a d u t o o g g i a l 
( | , i a r t i e r e d a l k ' n a i n e n t o d e l l l t a 
I . i I t e t n i c i e i t e l e r e p o r t e r s 
in < S p r i n t >. g i u n t i q u i p e r u n 
- f i v i z i o d i v a r i e t a . s o c i o s t a t i 
mai trat t i iT i d a F a b b n . in r e a -
/ a m e a u n a p p r e z / a n i e n t o n i e n t e 
. i iTatlit g e n t i l e . M a s i t r a t t a d i 
IJ-I.I , - e m p l i c e e peno*-a que -5 t ione 
iii n \ incC.a d e i d i r i g e n t i d e l l a 
F i - t k - r a / i o n e . s c o l t a t i d a l l ' i n t e n i -
- t a d e l m i n i s t r o P r e t i a l s t t t u n a 
i , a l e ( i e l ia R . n T V . 

1 n lOtnim-nto ." 

E' t n s t e . M a l i n t o n i c o Ix- p o l e 
n n i h e e ? > a s p e r a n o s o l t a n t o u n 
a n i b i e n t e che n o n h a p r o p n o ra 
cnwie d i es*-rre e c c i t a t o di p i u . 

Speso un miliardo e mezzo, gid incassati due 

Ottimo affare 
per gli inglesi 

L O N D R A , 1 . 
Un mil iardo e mezzo di l ire costera I 'organizzazione dei campioni mondiali di calcio 

1966. M a su questo punto la Football Association puo dormire sonni I ranqui l l i . Le previ 
sioni dicono che gli incassi — lungo I'arco degli incontri in cui saranno impegnale dall'11 
al 30 luglio le sedici squadre qual i f icate — supereranno i due mi l iard i di l i re . I noi tre la 
« World Cup ». t o n il fascirm che cmana quadriennalmente v che irretistt* r . i t ten/ ione di mi 
lioni e milioni di < pal i t i » di ogni latttudinc. s i p r e H t i t a come un vantagfiio.-^o a f f i i r c |H-r il 
paese t h e se ne assume I ' o raan iz /az inne . p<r Ie sue logic-he r f - i vo rcvo l i r i p t r c u s s i o n i nei v a r i 
se l to r i deU'economia naz iona le . Si ca lco la che o l t r e un m i l i o n c e m e / / o d i t u n s t i s t r a n i e r i . | H r 
e s e m p i o . s t a n n o c a l a i u i o in In 
u ' h . I t e n a d.\ 0 2 n i p a e - r a t ' : r a t i 
p r o p r ' o d a l g r a n d e a v v e n i n u n t o 
5 i K ) r t i \ o . Eti e n o t o q u a l i p r o - p e t -
t i v e ofTra 1 ' a n i u s s o d i g r a n d i cur
rent i m i g r a t o r i e p e r i! p a e s e c h e 
Ie r e t e p i s c e . P e r c h e *7li i t a f i a n i 
n e s a n n o q u a l c h e c o s a . II t u n 
s m o . c o n s i d e r a t o o r m a i c o m e f a t 
t o a'.ofoj'c. c o m e u n f e n o m e n o 
d a l l a s p i r c a t a fisionomia = indu-
"striale e c o m e u n a t t i v i t a n r o d u t 
t i v a d; s e r v i z i c h e e n t r a n o n e l 
l ' a t t i v o d e l l a b i l a n c i a d e i n a ^ a 
im-nt i . c o s t i U i i s c e u n a d e l l e m a g 

J g i o r i n s o r s e e c o n o m i c h e . J a l i a n e : 
j p r o s p t t t i v e a . i e l M r / . : . r!::r»(rae. 

m c h e p e r g. i in.^c**; 
t 

I, 
.-.-! iritert --<• 

j-vira e c o n o m i c o o o m m t - r c ; a ! e . X o n 

F a b b n 
N . i d : «. E 
c r ^ l o - . 
.-••Tcarla 
C.l I T ' l a V ; 

i .a l a c u n a , - i p i o :n u n c e r " o 
• (.ia! m o d o . n e . n p i r e . Q u a l e h e .-»-
ra f a . in un 1 , n e n , a d i l . o n d r a . 
a h b u n i n v i - i o - . a i o ;1 t ' lm d e l l a i 

Otto calciatori cileni 

chiusi nell'ascensore 

p r i m a d e l i e s u e d u e p r o v e m a o 
c a t e e v i n t e c o n t r o l . A u s t r a i i a . e 
a b b i a m o r i p o r t a t o l ' i m p r c s s i o n e 
d i u n ' e q u i i x * p o t e n t e . i n i p r e s s i o 
n a n t e p e r la \ e ! o c i t a e la c o n t i 
n u i t a d e l n t m o . 

L o s c h e m a d i M u y r . g R e }\yun 
s a v v i c i n a a q u e l l o d e l l e rapp.-e^ 
s e n t a t i v e riellAmerica d e l S u d 
c o n g l i a l t e t i a l l ' o l T e n s i v a c h e 
c a m b i a n o fpesto p o s t p o n e p e r 

( J A T E S H E A D . ' 10 

Otto giocatori delta nazionale 
cilena, tra cui II vivace Lionel 
Sanchez, sono stat i . protagonist! 
di una singolare awentura . 
Mentre stavano rientrando nelle 
proprie stanze nel • Five Brid
ges Hotel» , I'ascensore, forse 
perche troopo carico, si t Woc-
cato t r a II secondo ed il terzo 
plane t d t occorsa piu di m*t-

z'ora per Irberare gli atleti dalla 
incomoda posizione. c Non e sta
to tanto difficile liberarli — ha 
dctto p iu tardi sorridendo, ad 
operazione conclusa, un dlrigen-
te deirhotel — quanto a disse-
tar l i . Dentro la cabin* doveva 
fare molto caldo perche i pri-
gionieri chiedevano continuamen-
tc acqua e nel gliefa passavamo 
attraverso I fori dtll'atcensore 
can fausllio d< una cannuccia ». 

. -ono maiM-ate g i a . i n f a t t i . a l c u r . e 
m i / i a : i \ e d a p j r t e d i a l c u n e n o 
! e d i t t e . L a pii i e c l a t a n t e e t|•,•«•'•• 
!a d e l l ' e l a r g i z i o n e d i u n p r e m i o 
(ii 10f»«) s t e r l i n e . d e . - t : n a t o . p v r 
la m a g g i o r p a r t e , a g i o c a t o r i 111 
g l e s i . J K T c o n t o d i u n a f a m o - a 
c a < a b n t a n n i t a . 

E po i c i s o n o i p r o v e n : 1 ;»er i 
d i r i t i i r e l a t i v i a l l e t r a s m i > < i o o i 
a l l e q u a l i s o n o i n t e r e s s a t e m o l t e 
i i-t i t e ! e v i = i \ e s t r a n i c - r e . S a r a r . 
n o o l t r e q u a t t r o c e n t o m i l i o n i c l i 
s j n t t . i N i r i ( d i () l a r a n t a d u e S t a t : 
di c a i die l a s . - e t t e e \ t r a e u r o p e , 1 
( h e - e g u i r a n n o ( i a v a n t i a l p : ccok» 
s c h e n n o !e f a - i d e l t a i i i p . o n a t o 
d e ! inonr lo . In u l t i m o : s d - i v e n 1.-. 
ii- i . i r t o ' . i n c i i c i i i d t i . i f i ar i cobt i i l i . 
•iii opu- -co l i d i v a n o g e n e r e mf-s«i 
• a \ e n d i t a e t u t t o c i o r h e put; 
c o n t n b u i r e a d u n a v a l o r i / / a z ; o n e 
t u r i s t i c a . N o n s i d i m e n t i e h i in 
f a t l i c h e Ie p a r t i t e s i s v o l g e r a n n o 
in v a r i e c i t t a d e l l ' I n g h i l i f c r r a . da 
L o n d r a a B i r m i n g h a m e a S h c f 
f i e ld d a M a n c h e s t e r a L i v e r p o o l . 
d a S u n d e r l a n d e . M i r i d l e s b n . i i h . 

M a n o n o s t a n t e t u t t o . r.on e 
q u e s t o c h e i n t e r e s t g l i i i u . i - i . 
O r g a n i z z a t e l a < W o r l d C u p » \ uol 
d r e p e r 1 g e n t l e n x - n b r i t a u n c : 
e s o p r a t t u t t o p e r i tifo*;i d e l c a i 
c i o . n o n l a s c i a r s i s f u g g i r e l a 
g r a n d e o c c a s i o n e di v i n c e r e il 
f a m o s o t r o f e o . u n a c h i m e r a o r 
m a i i n s e g u i t a d a t r o p p i a n n i . 
p r e c i s a m e n t e d a q u a n d o g l i in
g l e s i f c h e s i c o n s i d e r a n o g l i ini -
z i a t o r i p i m a e s t r i , a l m e n o n e l 
s e n s o m o d e r n o . d i q u e s t o por>o-
l a n s s i m o g i o c o ) u s c i r o n o d a l l o r o 
s p l e n d i d o i s o l a m e n t o e d a c c e t t a -
r o n o d i p r e n d e r e p a r t e a i < m o n -

d e l ' e lo.'o - a p e 
I n - H i t - i i i r o n o 

' h a l . - . t o- i \ int i 
1:0.1 ; x i - - i b i i i t a . 
t . l ' t e i l i - . i i - . on i . 

In que.-Ta o ' l . r . a e t i i / i o ; i e d e i i a 
t o p i v i . I i o i o i m p e g n o s a r a d'in-
t|-.ie i n . i s - i m o e n u l l a c o n c e t i e -
raniMt a g l i a v v e r s a r i — a n c h e a 
q a e l l i di r a n s i o - - on.i v o l t a c h e 
s . i r a n n o m g i a d o d i s f r u t t a r e 
( | u e i r e n o : i r a - v a n ' . a g g i o c h e e il 
• f a t t o r e c a n i p o '. ( p i r l l ' a t n x i - f e -
ra p a r i i c o l a r e c h e s o ! o k»ro s a i l 
* » c r e a t e , a d i m i t a z i o n e p e r f t t t a 
d. q u a n t o a c c . i f f e in c e r t i s t a d i di 
t a x i lat n o . L'ohit*ttiVo e d u n q u e 
q u e l t r o f e o . i s t . t u i t o d a l f r a n e e - e 
- l i l i e s | { ; n „ l n r l JtfU). un t r o f e o 
: l « : o t h e r a p p r e s e n t a u n a \ . t 
t o n a a ! a t a ( h e r e a g e u n a c o p p a 
m a c h e a d i r e il v e r o n o n o f f r e 
n a i i a di < s r t i s ; i c a m e n t e m o l t o \ a 
l i d o e c h e . a n z i . a p p a r e a n c h e 
u n p o ' s t r i m i n z i t o . 

A l t o a p ; x * n a .10 c m . , d e l p e . - o 
di 4 c h i l i e d i u n v a l o r e o g g i d i 
r:on pii i d i 4 m i l i o n i di l i r e , e s s o 
a - s ' . ;mo pt r o u n . - i g n i f i c a t o a l t a -
m e n t e s i m l x > ! i c o . E g l i i n g l e s i c i 
'.(•rrebbc-ro m o i t o a c u s t o d i r l o a l 
m i - n o pi-r un a n n o . C o m e c n o t o . 
:l l e g o l a m e n t o d e l l a c o p p a R i 
n.et p r e v e d e r . ' i s . - e g n a z i o n e d e -
l i n t i v a d e l t r o f e o a l i a s q u a d r a 
n . i / . o n a ! e c h e a b b i a v i n t o p e r t r e 
v o l t e , a n c h c n o n c o n s e c u t i v e , u n a 
e d i z i o n e d e l c a m p i o n a t o d e l m o n 
d o . V i c i n i s s i . n i a l t r a g u a r d o s o 
n o a t t u a l m e n t e — d o p o s e t t e c d i 
z i o n i d i s p j t a t c d a l 1930 a d o g g i 
d e l l a * W o r l d C u p » — B r a s i l e . 
U r u g u a y e I t a l i a c h e p e r d u e 
v o l t e s i s o n o f r e g i a t e d e l t i t o l o 
m o n d i a l c ( I ' a l t r a e q u i p e c h e h a 
\into un ttolo • la Germania). 
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Francia 

MAGLIA: blu. 
CALZONCINI: nerl: 
METODO Dl GIOCO: «4-2-4», 

non ortodosso: I'offensiva e, 
trequentemente, voluta. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO 
Nl AL TORNEO FINALE: 
Quallro: 1930, 1934, 1938 e 1958. 
Terza nel 195\ JONDET 

FORMAZIONE TIPO: Aubour; Bosquier, Chorda; Arfelesa, 
Budszlnskl, Muller; Baraffe, Herbin, Combln, Gondet, 
Hnusser. COMMISSARIO: Gucrin. 

Inghilterra 

MAGLIA: bianca. 
CALZONCINI: nerl. 
METODO Dl GIOCO: «4-3-3», 

con tendenza al «4-24»: po-
tenza, rltmo, reslstenza. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 
Quattro: 1950, 1954, 1958 e 1962. 
Quarta nel 1962. 

FORMAZIONE TIPO: Banks; Cohen, Wilson; Stiles, 
Charlton, Moore; Greaves, Hunt, Eastham, Baker, 
Charlton. COMMISSARIO: Ramsey. 

PROTAGONISTE 
II programma delle partite (e dell a Rai* TV) 

GREAVES 

Jlmmi 
Bobby 

Messico 

MAGLIA: verde. 
CALZONCINI: blanch). 
METODO Dl GIOCO: «4-2-4», 

tipico dell'Amerlca del Sud; 
cioe: Brasile. L'arrangiamento 
e II «t 4-3-3 ». 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 

Tre: 1950, 1958 e 1962. Sempre 
eliminato nel « quart! ». CALDERON 

^ i l 

FORMAZIONE TIPO: Corbajal (Calderon); Chaires, Del Muro; 
Barba, Jauguray, Regulro; Capuvelda, Diaz, Reyes, Fra-
goso, Vadilla. COMMISSARIO: Trellez Campos. 

Uruguay 1 
MAGLIA: azzurra e bianca. 
CALZONCINI: nerl. 
METODO Dl GIOCO: « 1-4-2-3 », 

che nemmeno I critic! del Sud 
America riescono a definlre; 
insomma: I'assalto s'alterna al 
t cerrojo ». 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 
Quattro: 1930, 1950, 1954 e 1962. 
Campione nel 1930 e nel 1950. SASIA 

FORMAZIONE TIPO: Sosa; Troche, Manicera; Ulbinas, Viera, 
Mendez; Urrusmendi, Ramos, Sasia, Virgili (Perez), Mo
rales. COMMISSARIO: Vieira. 

MAGLIA: a strisce bianche e 
celestl. 

CALZONCINI: neri. 
METODO Dl GIOCO: < 4-2-4 », 

con I'alternativa del < cale-
naccio >. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 
Quattro: 1930, 1934, 1958 e 1962. 
Seconda nel 1930. RATT IN 

FORMAZIONE TIPO: Roma; Aracka, Marzolinl; Ferrelro, 
Rattin, Albrechl; Chaldu, Gonzales, Rojas, De La Mata, 
Oscar. . 

COMMISSARIO: Lorenzo, con II controllo di Cesanni. 

Germania Ovest| 

MAGLIA: bianca. 
CALZONCINI: nerl. 
METODO Dl GIOCO: c 4-2-4 », 

all'insegna della potenza e del-
la gagliardla. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 
Cinque: 1934, 1938, 1954, 1958 e 
1962. Campione nel 1954. HALLEB 

FORMAZIONE TIPO: Tilkowski; Hottges (Piontek), Schultz 
(Novak); Sleloff, Schnellinger, Beckenbauer; Brunnenme-
yer, Haller, Seller (Held), Kramer, ^zymaniak (Overalh). 

COMMISSARIO: Schon. 

Spagna 

MAGLIA: rossa. 
CALZONCINI: bianchi. 
METODO Dl GIOCO: « 4-2-4 •, 

copia — o quasi — dl quello 
del < Real», in dlfesa o all'at-
tacco con la piu parte degli 
element!. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO 
Nl AL TORNEO FINALE: 
Tre: 1934, 1950 e 1962. Quart a 

nel 1950. SUAREZ 

FORMAZIONE TIPO: Belancourt; Rivilla, Reija (Cadeca); 
Zoco Olivella, Glaria; Ufarte, Amancio, Peiro (Marcelli-
no), Suarer, La Pelra. COMMISSARIO: Villalonga. 

Svizzera 

MAGLIA: rossa con croce bianca. 
CALZONCINI: blanch!. 
METODO Dl GIOCO: e Verrou » 

genuino o 14-2-4 », con Schnei-
ter che ribatfe o aglsce da 
stopper. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 
Cinque: 1934, 1938, 1950, 1954 e 
1962. Quart a nel 1934, nel 1938 

e nel 1954. SCHNEITER 

FORMAZIONE TIPO: Prosperi (Elsener); Grobety, Fuhrer; 
Lumbruger, Schneiter, Quentin; Bani, Hosp, Kuhn, Oder-
meH, Kunili. COMMISSARIO: Foni. 

DATA PARTITA LOCALIT.V 

11 lugllo 

12 lugllo 

13 luglio 
» 
» 

15 lugllo 

16 luglio 

19 lugllo 

20 luglio 

Cerimonta Inaugurals 
Inghilterra-Uruguay 

Germania Ov..-Svizzera 
Brasile-Bulgarla 
URSS-Corea del Nord 

Ora di 
mi/io TELECRONACA 

Wembley 

Francla-Messico 
Spagna-Argentina 
Ungheria-Portogallo 
Cile Italia 

Svizzera-Spagna 
Brasile-Ungheria 
Cile-Corea del Nord 
Uruguay-Francla 

Inghilterra-Messico 
Argentina-Germania Ov. 
Portogallo-Bulgaria 
Italla-URSS 

Sheffield 
Liverpool 
Middlesborough 

Wembley 
Birmingham 
Manchester 
Sunderland 

Sheffield 
Liverpool 
Middlesborough 
Withe City 

Wembley 
Birmingham 
Manchester 
Sunderland 

Messico Uruguay 
Argentina-Svizzera 
Portogallo-Braslle 
Italla-Corea del Nord 

Inghilterra-Francla 
Spagna-Germania Ov. 
Ungheria-Bulgarla 
Cile-URSS 

20,30 

20,30~ 
20,30 
20,30 

20,30 
20,30 
20,30 
20,30 

20,30~ 
20,30 
20,30 
20,30 

20,3(f 
16 
16 
16 

Wembley 
Sheffield 
Liverpool 
Middlesborough 

Wembley 
Birmingham 
Manchester 
Sunderland 

17,30 
20,30 
20,30 
20,30 

20,3(P 
20,30 
20,30 
20,30 

dlretta I canale 

diretta II canale 

differita II 14 iugTio 
II canale ore 22,05 

diretta I canale 

diretta II canale 

differita: 17 luglio I 
canale 

diretta I canale 

diretta I canale 

Radiocronaca 
Progr. nazionale 

diretta ore 20,25 
Brevl informaz. 

I ore 21,30 
diretta ore 21,30 

Brevl Informaz. 
> 

diretta ore 20,25 

Brevi informaz. 
diretta ore 21,30 
Brevi informaz. 

> 

diretta II canale 
differita 21 luglio II 

canale ore 20,30 

23 luglio 

25 lugllo 
26 tugllo 
28 luglio 

30 lugllo 

Quarto di finale 

Semiflnale 

Semifinale 

Spareggio 3" e 4° posto 

Finale 

Liverpool 
Wembley 
Sunderland 
Sheffield 

Liverpool 

Wembley 

Wembley' 

Wembley 

16 
16 
16 
16 

20,30~ 

263<r 
20,30 

16 

un « quarto » in di
retta I can. e un 
« quarto > in diffe
rita II 24 luglio al-
le ore 16 sul I can. 

diretta I canale 

Brevl informaz. 
Brevi informaz. 
diretta 15,55-18 

diretta I canale 

diretta I canale 

diretta I canale 

m 

MAGLIA: rossa. 
CALZONCINI: bianchi. 
METODO Dl GIOCO: c 4-2-4 >, 

robusto nei reparti arretrati e 
penetrante davanti: e II « cer
rojo > o quasi. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 
Tre: 1938, 1950 e 1962. Terzo 
nel 1962. SANCHEZ 

FORMAZIONE TIPO: Godoy; Eyzaguirre, Villaneuva. Cruz, 
Figueiroa, Marcos; Fouilloux, Yavaf, Tobar, Araya, Sanchez. 

COMMISSARIO: Alamos. 

Corea del Nord 

MAGLIA: rossa. 
CALZONCINI: bianchi. 
METODO Dl GIOCO: c 4-3-3», 

con I'ardimento del complesso 
a il coraggio degli uomini di 
punta. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 
Debutfante. KIM SEUNG IL 

vzn. 

Brasile 

MAGLIA: gialla e verde. 
CALZONCINI: blu. 
METODO Dl GIOCO: « 4-2-4 », 

con vocazione per il «4-3-3 >. 
Tecntca eccezionale piu Pelel 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 
Sempre presente. Secondo nel 
1954. Campione nel 1953 e nel 
1962. PELE-

FORMAZIONE TIPO: Gilmar; Carlos-Alberto, Brito; Orlando, 
Rildo, Denilson, Garrincha, Gerson, Servilho, Pele, Parana. 

COMMISSARIO: Feola. 

Bulgaria | 

MAGLIA: rossa. 
CALZONCINI: bianchi. 
METOOO Dl GIOCO: c 4-2-4 >, 

con un foot-ball di forza, di-
sclplinato sul ritmo, organiz-
zato sulla reslstenza. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 
Una sola votta nel 19*2: elimi-
nafa negli « ottavi >. ASPAROUKOV 

! FORMAZIONE TIPO: Naydenov; Chalamanov, Vutsov; Gaga-
nelov, Jetchev, Largov; Jekov, Abadjev, Asparoukov, Ja-
kimov, Kolev (Apostolov). COMMISSARIO: Vyllacil. 

, 7~„£ 
Portogallo 

MAGLIA: rossa. 
CALZONCINI: blu. 
METODO Dl GIOCO: « 4-2-4 », 

che diviene « 4-3-3 » com'e nel-
la regola quasi generate, ormai. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO 
Nl AL TORNEO FINALE: 
Debutfante. 

Unglieria | 

EUSEBIO 

FORMAZIONE PROBABILE: Costa - Pereira; Festa, Hilarlo; 
Germano, Jose-Carlos, Raul; Jose-Augusto, Euseblo, Torre*, 
Celuna, Simeos. COMMISSARI: Atonso • Gloria. 

MAGLIA: granata. 
CALZONCINI: Wanchi. • 
METODO Dl GIOCO: Non si 

pud definire can una formula 
numerica: vlnca o perda, I'Un-
gharla da Mrnpra spettacolo. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 
Cinque: 1934, 1931, 1954, 19SI e 
1942. Seconda nel 1931 e nel 
1954. BENE 

FORMAZIONE PROBABILE: Geczl; Kapotsza, Meszoly; So-
vari, Son/most, Dunal (Slpos); Farkas, Bene, Albert, Varga, 

. . Fenyvtai. COMMISSARIO: BarotJ. 

FORMAZIONE PROBABILE: Li Chang Myung; Pak Li Sub, 
Yung Hyoo; Kang Bong Chi I, Limg Zoong Sun, Im Sung 
Hwi; Han Bong Jin, Pak Do Ik, Pak Seung Jin, Kang Ryong 
Woon, Kim Seung I I . 

COMMISSARIO: Myong Re Hyon. 

MAGLIA: azzurra. 
CALZONCINI: bianchi. 
METODO Dl GIOCO: c 4-2-4 > 

che, spesso e volentieri, si 
muta in € 4-3-3» o «cate-
naccio >. 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 
Cinque: 1934, 19», 1950, 1954 e 
1942. Campione r.*l 1934 e 1938. BULGAREl! I 

FU0RI 
C0PPA 

Ultime dai bookmakers- con-
tinua ad essere ben quotatc In
ghilterra c Brasile. ma si assisto 
ad una buona rimonta dcll'Itaha 
e della Germania Ovest. Uno 
scommettitore londinese ha pun-
tato 300 sterline suU'accoppiata 
Italia-Hrasilo. Se vincerft gli sa-
ra pagata la somma di 3 000 
sterline (quota 10-1). 

II portiere di riserva doll'URSS 
Kavazashvili in allennmi'iHo sta 
facendo cose da pazzi volando 
letteralmente da un palo all'al-
tro della porta. II D. T. sovietieo 
Morozov sta intanto pensando di 
lasciare a riposo Jasfin cln» ac-
ciisa un forte dolore al ginoc-
ehio destro. 

A 
Juan Olivares ed Hononno 

Landa, rispettivamente portiere 
e centravanti del Cile, si sonn 
allenati con Kli altri compagni 
di squadra. 11 che fa pensare 
che mercoledi saranno entrambi 
in campo contro l'ltalia 

I calciatori della Corea del 
Nord sono andati alia cheti-
chella ad «osservare » i calcia
tori ttaliani e quelli sovictici 
mentre si allenavano. Nei n -
guardi degli «azzurri » non 
hanno v-oluto rila«ciare dichia-
razioni: relativamentc ai sovie-
tiri hanno detto: c Li batte-
remo •» 

II primo mintstro ing!e?e Ha
rold Wilson, il primo segretano 
O*»orge Brown. Denife Howell. 
ministro dello sport, e vari rap-
presentanti del governo britan-
nico hanno preso parte al pranzo 
ntTlciale per I'lnaiiguraziono della 
C'oppa del mnndo injirme a piu 
di fi?0 perconc 

Vicente Fool.i »• tutt'altro d i e 
tranquillo. oltre a Fideli"; e Zi-
lo. infatti. il Brasile. nell'incon-
tro di esordio contro la Bulga
ria. rischia di non poter utiliz-
zare neppure 1'ala sinistra Pa
rana. 

Alfredo Foni — che «i ^ rom-
pletamente rime««o dall * inci-
dente di sabato (una pallonatn 
sulla testa che l'ha steso lungo 
mentre dirigex*a 1' allenamen-
to) — e piu ottimi«ta sulle 
«chanches» delta Svizzera a Tut-
to e pos^ihile >. ha dichiarato 
Foni ai giornali<ti 

Si batteranno 

su questi campi 
(Francia, Inghilterra, Messico, Uruguay) 

l.ONDKA: .Em
pire Sladiuin., a 
Ueinlilr>. I a 
ca paella t- di 
97.001) spettaio-
ri Sono in pui-
Kraiuma t ut te 
le K'tre del 
firuppo A (ail 
erce/ione dello 

ini'oiitro 111 ii-
Biia> - Francia, 
che si svnlgera 
al . White Ci
ty Stadium »: 
tiOOOO tlicnti). 
un quarto di 

finale, una se
miflnale e le II-
n.ili per II 3 c 
I e il I e 2 po-
Mo 

FORMAZIONE TIPO: Albertosi; Burgnich, Facchetti; Rosato 
(Guameri), Salvadore, Fogli; Meroni, Bulgarelli, Mazzota, 
Rivera, Pascutti. 

COMMISSARIO: Fabbri. 

I 
5-V 

Uiiione Sovietica 

MAGLIA: rossa. 
CALZONCINI: bianchi. 
METODO Dl GIOCO: S'orienta 

sul c 4-2-4». II suo modulo e 
rigido. Scarsa e la fantasia. 
Formidablle e, Invece, I'inv 
peto. • 

PRECEDENTI PARTECIPAZIO-
Nl AL TORNEO FINALE: 
Due: 19SI e 1942. VORONIN 

FORMAZIONE TIPO: Jascin; Ponomariev, Scesternev; Afo-
nln, Danltev, Voronin; Metreveli, Matafeev, Banichevski, 
Sererechnlkov (Meski), Cislenke. 

COMMISSARIO: Morozov. 

II 30 luglio. neilo «:adio di 
Wembley, tutti i giomalKTi m-
vi.-iti (circa fiOOi \<>ter.inno p< r 

' dccidere x chi e il piu grande 
| giocatf«ro del mondo . e per la 
I as^egnazionc del relativo trofeo 
I (una statuetta che sara con»=e-
• gnata al preccelto nel corso del 

banchetto ufflciale di chiu^ura 
della Coppa del mondo) 

Per dispocizionc della FIKA i 
gocaton che prendcramo parte 
ai campionati mondiali di caJ-
c.o, do\rarxx> scendere in cam
po avendo sulla ma.Hlia il nu-
mero con il quale essi sooo stati 
Lscntti ai campionati. I gocato-
n quxidi. \estiranno maglie re-
canu il numero di iscriziooe e 
non quello usualmente corrispon-
dente al rispettivo ruok>. Per 
esempio. la squadra rtaliana pre-
sentera Albertosi n. 1, Anzolm 
n. 2. Barison n. 3. Bulgareili n. 4. 
eoc.. cosi come sono stati iscrit-
ti n̂ ordme alfabetfco, prcwo gli 
organizzatori ddla Coppa Rimet. 

(Argentina, Germania, Spagna, Svizzera) 

SIIKFFIKI.D : 
- lUllslirorouch 
Stadium v.- ] | 
piu moilerilo dl 
liiqllilterra, * 
p u II ospltare 
di (100 persone. 

BIKMINGIIA^. 
« Villa Park » 
Antico e curiii-
M>. fr.i le caic 
Collatidato per 
72 000 postt. 

(Brasile, Bulgaria, Portogallo, Ungheria) 

L I V E R P O O L ; 
Coodison Park. 
N'ornialinrnte cl 
aijlsce I'F.-.er-
tiui K* sofToca-
li> in un pupo-
larc quartierr. 
Ma, A tasto e 
funzionale. 70 
milt cpettateri. 

MtXCHl.sTf.R: 
• Old TraHord-. 
Cinque chilo-
mefri a nurd 
clrlla ritta Ma 
una rapirn/a dl 
61000 poMl 

(Cile, Corea del Nord, Italia, URSS) 

M I D D L E -
S I I R O U G : . H \ . 
rrsomr Park. 
I'osslede II ml-
clior terreno, 
Miperlore per-
fino a quello 
f.imoso dl Wem-
hlf>. 40 ntila 
sprttatori 

SUN*DF.RI-\NU. 
• Roker Park • 
I post I sono 
13*00. II fondo 
e un no' Irrr-
ROlare: erbo^o, 
comnnqnt. I.r 
tribune tono dl 
lesae 

file:///estiranno


Nette pagine interne 

I Paolo VI invoca la pace 
t ra 

I 
I 

Confermati i 
piani americani 
d'invasione del 
Nord Vietnam 

E' morto uno 
dei 19 feriti nella 

sciagura della funivia 
sul Monte Bianco 

l'Unità 
sport 

La partita che inaugurerà la grande rassegna 
calcistica in programma a Wembley (e in TV) 
per le ore 20,30. 

Inghilterra 
Mercoledì il primo incontro dell'Italia 

Cile - ca tenaccio 
(prevede Fabbri) 

contro gli azzurri 
La stampa britannica ci pronostica in se
mifinale, ma il C.T. é molto più cauto 
La formazione ancora da varare - Fogli 

o Lodetti ? Pascutti o Barison ? 

Sarà questa la formazione azzurra che giocherà mercoledì contro il Cile? Nella foto (da sinistra 
Facchetti • Burgnich. Accosciati: Perani, Bulgarelli, Fogli, Rivera e Pascutti. I dubbi riguardano 
Leoncini) e Pascutti (che potrebbe essere sostituito da Barison). 

Sicuri a Londra: 
«La Coppa è nostra 

Dal nostro inviato LONDRA, 10 
Cento milioni di spettatori, sparsi in ogni angolo di mondo, seguiranno domani 

sul video l'inaugurazione della « World Coup >. E questa è ancora una bazze
cola, giacché 800 milioni — secondo un calcolo della BBC — saranno le persone 
che televedranno od ascolteranno per radio la finalissima del 30 luglio. Son cifre 
da capogiro che rendono ovvia qualsiasi descrizione dell'importanza dell'avve
nimento. Riflettete, ad esempio, su questo dato: 1 turisti giunti al seguito delle squadre fina
liste verseranno alle casse inglesi, durante queste tre settimane. 20 milioni di sterline, pari a 
35 miliardi di lire. Potenza del calcio! Londra sta \ivendo con grande passione queste ore di 
\igilia. Persino i giornali sono usciti dal tradizionale riserbo per dedicare all'avvenimento. 
gitoli a carattere di scatola e intere pagine. Sir Stanley Rous è andato addirittura oltre. Sulle 

colonne del Daily Express, il 

a destra) in piedi: Salvadore, Albertosi, Mazzola, Rosato, 
Fogli (al posto del quale potrebbero giocare Lodetti o 

Dal nostro inviato 
NEWCASTLE. 10 

Ormai, il tempo stringe. Pre
sto. cioè la e World Cup ». sarà 
costretta — magari contro vo-
glia. perfino contro le apparen
ze — a essere sincera. Domani 
è il giorno della prima partita 
degli ottavi di finale del torneo 
conclusa o: infatti l'Inghilterra 
(con la scusa dell'inaugurazio
ne ufficiale...) anticipa la sua 
partita con l'Uruguay, e comin-

Schutz vince a Chamonix 

Poulidor rosicchia 49 ' 
ad Aimar e Anquetil 

- - Deciso — i 
l'antidoping 

LONDRA. 10 
Due giocatori di ciascuna squadra saranno sottoposti, 

dopo la conclusione di tutte le partite dei campionati del 
mondo di calcio, al prelievo di liquido organico destinato a 
indicare se essi hanno fatto uso di sostanze doping. 

La decisione è stata presa questa mattina nel corso di 
una riunione fra i dirigenti delle delegazioni delle squadre, 
presente Stanley Rous, presidente della FIFA. 

I giocatori che subiranno il controllo saranno designati 
per sorteggio prima di ogni partita. Gli arbitri avranno la 
possibilità di richiedere lo stesso controllo per quei gioca
tori sospettati di essersi « drogati >. 

« Abbiamo designato un comitato — ha detto poi Stanley 
Rous spiegando le misure dell'operazione antidoping — por 
essere sicuri che nessuna squadra possa essere accusata di 
a\er fatto uso di stimolanti por \incere ima partita. Il comi
tato è presieduto dallo jugoslavo Andrejevic. Il prelievo di 
liquido organico sarà compiuto di fronte ad un medico. 
all'arbitro e a un rappresentante della Federazione calci
stica intemazionale. Ix? analisi saranno effettuate nel labo
ratorio centrale di Londra *. 

Da parte sua, il dr. Alan Bass, che ha la responsabilità 
del servizio medico dei campionati, ha precisato che alcune 
note esplicative in tal senso erano state già inviate a tutte 
le delegazioni e in esse erano spiegate tutte le procedure 
effettuate sui giocatori. « Testo fondato — egli ha detto — 
«olle esperienze fatte recentemente nel cor-M) dei \ a n a w c 
momenti :-po:ti\i. La decisione sulla procedura è stata quindi 
piesa dojx> attinto e-ame di tutta la delicata questione > 

II dr. Bass ha inoltre dichiarato agli arbitri: « Io so che. 
in quanto arbitri di \alore intemazionale. \oi*non accuse
rete un giocatore di doping senza avere delle ragioni sene 
per farlo, o dei sospetti specifici. Ma è vostro dovere im
porre la \ostra autorità sui giocatori sospetti per farli sotto
porre all'analisi medica al termine dell'incontro ». | Rodolfo Pianini 

— ""~ *"~ " ^ ~— — — — — — ^— —— [Segue in penultima pagina) 

quotidiano più reazionario di 
Inghilterra (quello, per inten
derci, che caldeggia il ritorno 
alla pena di morte, e che pro
pone trattative con i razzisti 
della Rhodesia). il presidente 
neor.eletto della FIFA si è ad
dentrato in un labirinto di con
siderazioni perlomeno sorpren
denti. Ecco alcuni dj questi 
strabilianti « fiori >, scelti tra i 
molti: e 71 football in Italia ser
re per distogliere l'interesse del
le masse dal comunismo >; « Nel
l'America Latma per sostenere i 
porerni dittatoriali >; « Sei Paes, 
dell'Est europeo per rafforzare 
la popolarità dei pneernì comu
nisti *. Dopo di che. non si ca-
p.-ce il motivo per cui Sir Stan 
lev s«a cosi tenacemente abbar 
b rato alla poltrona numero uno 
del cale o intemazionale. 

Ma. bando alle tnstezze. E 
bando anche alla dichiarazione 
di Ondino Viera. api^arsa sul 
Sundau Times di oggi, che defi
nisce il calcio « la ragione d'es
sere dell'Uruguag >. 

Milioni di appassionati si at- " 
tendono che in questi « mondia
li •» si giochi al calao. possibil
mente bene, e che le discrimi-
naroni politiche e gli sciocchi 
nazionalismi se ne vadano a quel 
paese. 

E \eniamo a Inghilterra Uni 
guay. il < match > che aprirà uf
ficialmente la « World Cup » con 
un giorno di anticipo sugli altri 
incontri valevoli ne*- gli ottavi. 
E' previsto un cerimoniale meti
coloso e austero, nel solco della 

• * - * " 

%. * - " , 1 

L% * • ' 4^*****»' 

^f 11 
Il vittorioso arrivo del lussemburghese Schutz 

(Telefoto -*. l'Unità >> - (A pagina 9 il servizio) 

Oggi l'ultima tap
pa di salita: riu
scirà Raymond a 
guadagnare altre 

posizioni ? 

Al Tour de France, 
giunto alla diciottesima 
tappa si è registrato 
ieri il vano tentativo di 
Poulidor di fare il vuo-

'* to tra lui e ì rivali An 
•• quetil e Aimar. Dopo 

aver speso tante energie 
per mettersi in fuga con 

\ Schutz, Ray è riuscito a 
prendere soli 49" al gio
vane Aimar e Anquetil. 

Aimar, aiutato da An
quetil e da Jimenez, ha 
reagito bene, ha rispo
sto ai vari attacchi ed è 
riuscito a contenere lo 
svantaggio in limiti più 
che modesti. 

Oggi il Giro vivrà la 
sua ultima tappa di sa
lita: ci sarà un ultimo 
tentativo di Paulidor? 

Per quanto riguarda 
gli italiani Mugnaini è 
riuscito anche ieri (gra-
Zit all'aiuto di Bitossi) 
a mantenere la terza 
posizione: è giunto in
atti con il gruppo di 

Anquetil ed Aimar a 
49" da Schutz che ha 
vinto la tappa battendo 
in volata Poulidor. 

eia con l'assicurarsi ventiquat-
t'ore di riposo in più, nei ri
guardi delle partecipanti degli 
altri gironi. 

E' la prassi, che sempre age
vola i padroni di casa. Comun
que il « team » di Ramsey è for
te. Anche Fabbri, confidenzial
mente. lo dà favorito. Quindi. 
aggiunge: e Segue a ruota la 
Germania ». 

E' il Brasile? 
Ila perduto quota. Resiste in 

vetta, soltanto per i bookmakers 
di Londra. Ci più chi meno, un 
po' tutti i critici avvertono fer
ruginosi attriti nel complesso di 
Feola. che continua a goder di 
una sicura considerazione per
chè dispone di l'eie « O' rey -, 
appunto, che da solo può risol
vere vittoriosamente qualsiasi 
match. E. sapete: Iedu il ra
gazzo, varrebbe tant'oro quanto 
pesa. 

Poi ecco l'Italia. 
Fabbri non s'illude. E fa be 

ne. giudiziosamente si pone un 
traguardo preciso, raggiungibi
le: « Superare, almeno, ti turno 
iniziale >. Tuttavia, perfino i 
giornali del Regno Unito, che 
non l'hanno davvero in simpa
tia. sono costretti a dar fiducia 
all'Italia, e l'inseriscono nel 
« poker » delle maggiori preten
denti al successo. Oggi. ì'Ere-
ninp Oiromcle termina cosi un 
lungo discorso sulle oracoIiMi-
the vicende della grande com
petizione: < L'Italia e l'Unione 
Sm-ietica si piazzeranno, nell'or
dine. nel airone di Sunderland e 
Middleshorouah. poiché il Cile è 
stato fortunato nel turno di qua 
Itficazione. e la Corea del Nord 
manca d'esperienza. Successiva
mente: Inghilterra. Spagna o 
Argentina a Wembley, Germania 
dell'Orest-Francia a Sheffield. 
Brasile-Unione Sorictica a Lirrr-
pool. Italia Portogallo a Sunder
land >. 

E' non basta. 
L' Erer.ing Chronicle prevede 

che l'Inghilterra sarà di scena 
con il Brasile a Manchester e 
la Germana dell'Ovest si scon
trerà con l'Italia a Wembley. Fi 
nalmente. il quotidiano di Nev\-
castle avvalora l'ipotesi di Fab 
bn : lascia capire che per la 

Attilio Camoriano 

DURHAM — Buona parte dei dubbi sulle condizioni fisiche 
di Ezio Pascutti sono stati fugati ieri durante l'allenamento 
che gli azzurri hanno sostenuto sotto una fitta pioggia a Durham. 
L'ala sinistra del Bologna è stato allenato per oltre 40 minuti 
da Fabbri e i risultati sono apparsi soddisfacenti. Pascutti ha 
dichiarato al termine dell'allenamento di non avere sentito 
dolore nemmeno quando ha forzato la caviglia correndo avanti 
ed indietro. La squadra italiana si è allenata ieri divisa in due 
compagini di sette uomini l'una, comprendenti Riva e Berlini, 
i due giocatori esclusi dalla rosa dei 22. Oggi pomeriggio 
Fabbri farà compiere agli azzurri un altro allenamento. Nella 
telefoto PASCUTTI durante un controllo medico alla caviglia 
infortunata. 

Gli arbitri dei « mondiali » 

Isoli oggi a Wembley 
Dienst per Italia-Cile 

ì'Segue in penultima pasinn) 
Dal nostro inviato 

totip 

1» CORSA: 1) Astese 
2) Gai Logis 

2* CORSA: 1) Le Brun 
2) Vueltalpago 

3' CORSA: 1) Fiesse 
2) Dr. Orin 

4* CORSA: 1) Pedoni 
2) Gerahia 

5* CORSA: 1) Babuino 
2) Serlio 

4» CORSA: 1) Nuvoloso 
2) Phobos 

Al momento di andare in mac
china la direzione del Totip non 
aveva ancor* comunicato le 
quote* 

LONDRA, 10. 
i L'arbitro ungherese Istvan Zsolt è stato designato a diriger* 

l'incontro Inghilterra-Uruguay di domani pomeriggio che inau
gurerà i campionati del mondo di calcio allo stadio londinese 
di Wembley, Zsolt sarà assistito in questo compito dai guar
dia linee Dimiter Roumentchev (Bulgaria) e Tofik Bakhramoy 
(URSS). Per le partite di martedì 12, seconda giornata dei mon
diali, sono stati designati ì seguenti arbìtri: Germania-Svizze
ra: Phillips (Scozia); Bulgaria-Brasile: Tschenscher ( R F T ) ; 
URSS-Corea: Gardeazabal (Spagna). Prime designazioni e primi 
incidenti: infatti in un primo tempo per dirigere Brasile-Bu!-

gar.a era stato chiamato il me 
sicano Eleuaz; ma questi è sta 
to colp.to da ma!ore al suo ar
rivo in Inghilterra ed è stato 
ricoverato in ospedale dove do
vrà subire un intervento chirur
gico. Proteste svizzere per la 
scelta del portoghese Campos 
nell'incontro con l'Argentina. Gli 
elvetici ritengono che un porto
ghese sia troppo e latino > per 
essere imparziale con gli argen
tini. 

Per quanto r s n r d i I f'.ìiia 
>ono stati sceiti gì- arb.tu l) en>t 
(Svizzera) per l'incontro con il 
Cile, il tedesco occidentale Kre.t-
lein per ItaLa URSS e il france
se Schwinte. 

L'inrco arbitro italiano. Con
cetto Lo Bello, è stato chiamato 
a dirigere il secondo incontro in 

r. p. 
(Segue in penultima pagimm) 
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PAG. 2 / 1' Unit a - sport tuned) 11 lugllo 1966 

Cone I us i a Firenze i campionati italiani di atletica leggera 

TRE TITOLIALLA GOVONI 
I dirigenti dicono di si 

E proprio 
piu forte 
la Roma ? 

Ringiovanita nei ranghi per i 
due terzi, la Roma 1'JWi '67 up-
pare — almenn sulla carta — 
in grado ili fornire pre.sta/ioni 
migliori di quelle, appre/zahili. 
fornite nello scorso campionato. 
Dire «sulla carta » e d'obhligo. 
perche ciiiando si cambiano setto 
titolari su undici come li.inno 
fatto i dirigenti giallornssj si va 
incontro a tutti i risclii COIHH"-SI 
a una formazione nuova: primo 
fra tutti il risehio the i gioca-
tori non trovinu quel giuoco d'as-
siemo indispensabile |>er otteneic 
nipidanicnte un buon rendimen'u. 
Alle volte occorrono anni e il la-
voro sapiente. accortn. appassio
nato, instancabile dell'allenatoie 
per dare un'imixistuzioue tecnica 
\alida a una squadra che. a dula 
con lc parole di II. II.. « e come 
un mosnico die va costruito pe/./'J 
per pezzo ». E l'lnter e il piu 
hell'esempio della validita di 
quest a tesi d ie i dirigenti della 
Roma (perlomeno per quanto ri-
guarda ciucsto campionato) hanno 
volutaniente ignorato anteponuii-
clole le e.sigenze del prccai io bi-
lancio finan/iario ginllorossu. 

•' La Roma di (inest'anno e un 
salto nel buio - sostcngono nu-
inerosi tifosi. « Un salto d ie po 
trebbe andie costar caro. die 
la lotta per la sa l \e /za nel pros-
si mo campionato sara piu dura 
del solito cssendo quattro le 
.squadre die dovranno retroce-
dere ->. 

Nella campagna acquisti dello 
scorso campionato la Roma per 
potenziare la squadra acqui^to 
Henitez. Da Silvu. Rcnaglia. To-
inasin e Barison e ad eccezione 
di quest'ultimo tutti sono stati 
rivenduti visto d i e il loro ap 
porto al rendimento della sriua 
dra era stato irrisorio durante 
l'arco del campionato. La Roma 
comunque hn disputato un cam
pionato tranquillo facendo • leva 
suH'attaccamento ai colori so
cial! dei vari Cudicini. Ardiz/on. 
Losi, Leonardi, Salvori. Francc-
sconi. Tamborini. Carpenetti e 
Carpanesi. La cessione della niag-
gior parte di questi giocatori ha 
sollevato risentimenti tra uli in-
teressati. risentimento esploso in 
piu d'una occasione e per lo piu 
concretizzatosi in in\e l t i \e con
tra l'allenatore I'ugliese. Andie 
quelli clic sono rimasti hanno 
espresso il loro disappunto per 
questa « vendita in massa ». an 
d i e perche avevano a\uto prima 
della trasferta in Australia l'as-
sicurazione. da parte dei diri-
genti, che soltnnto due <> tre d e 
menti sarebbero stati ccduti. An-
cora una volta si e assistito a 
scene d'ira e di stiz/.a. in parte 
giustificnte perche anziche come 
« professionisti > e come uomini 
con il loro bagaglio di alTetti. di 
simpatie. di interessi. di passione 
sportiva, i giocatori sono stati 
trattati ancora una volta come 
< cose > vendute al migliore ofTe-
rente. 

Per dissipare questa atmosfera 
un po' pesante messa in cvidenza 
da parte di tutti i giornali. il prc-
sidente Evangelist! ha convocato 
sabato una confercnza-stnnipa 
per difendere il suo oporato e 
quello di I'ugliese. II presidente 
giallorosso ha cosi elencato i mo 
tlvi che. a suo giudizio. hanno 
determinate le singole cessioni e 
i singoli acquisti e s'e dichiarato 
alia fine — sempre sulla scorta 
dolle propric deduzioni — niolto 
soddisfatto del l ' andamento d-l 
< calcio-merca'o » c della n-iova 
•quadra che la Roma mettera 
In campo quest'anno. 

Ma procediamo ion online. La 
Roma — secondo Evangelisti - -
iniziera il prossimo campionato 
con grandi ambi/ioni e con l'ol) 
biettivo di conquistaro uno dei 
pnmi sci poMi. t Per oUt-ncre 
questo risnltato - ha so-tenuto 
II prcsidentc - dovevano rive 
dcrc la squadra. ringiovanirla. 
comprarc quogli dementi indi 
spensabili per «-ncllirc e M-nder e 
piu velocc il suo giunco. E poiche 
fra le ambizioni della Ilinia c 
dei snoi tifo^i nel campionato 
1967-'6R e'e anche <uicU« <ii p-in 
tare ai primi tre po*-1i. era im-
possibile mnntcnore tin i f»n" \-
«k>ne vecchia e a'.quanto n»de-
sta come qudla ddlo .-cor-o t.iri 
pionato. Di qui la iquis lo drllo 
spagnolo Pciro che s«wtituira Da 
Silva. dell'ala Pellizzaro che pren-
dera il posto di Ixwiardi. di Co-
latL«ig che insientc ad O-^oI.i e 
Tamborini co<tituiranno un piu 
che valido centrocamiw. P^r fr.r 
questo abbiamo do\uto so'.toj-sir-
ci anche a dei sacrifir;. primo 
fra tutti quello iii pnvarn .'.: 
Ardiz7on. T. rn%trn migliore di 
rcn<ore. PizzaKiltt f-i ap:tl.rsd.-
to in occasior.e dePa parti?.' con 
l'Atalanta da tutto So Miiciio 
Olimpico come so fos*e un loro 
beniamino casi per accontentare 
i nostri tifo«i lo abbiamo acqni-
stato. questo discorso vale an
che per Barison richiesto da 
molte sodeta che hanno offerto 
nelle ultime ore fino a dm-ccnto 
milioni ma che non e stato cc-
duto per non scontentare la ti-
foseria locale. Per Ben:toz il di
scorso e un altro. il penivinnf 
che si e completamente ristabi-
lito fisicamente e che in Austra
lia ha disputato dolle o'time 
partite, e stato ceduto perche si 
e reso reo di gr.ui atti di ini.-
sciplina nei confront! di Pug'ie-
5e. In poche parole s'e rifmtato 
di partecipare ad alcuni allena-
menti e ha risposto in modi poco 
urbani agli ordini di Pugliese >. 
Evangelisti ha poi fatto presen
t s d i e la eampagna acquisti e 
ccssioni di quest'anno ha porta-

to un utile (o megho una ridu-
zione del di^avanzo di 360 nn-
lioni registrato 1'anno scorso) di 
circa 235 milioni; inoltre ha ag-
fjiunto die tutti i giocatori han
no firmato i premi di reingaggio. 
L'unico problema nniane la ces
sione di Leonardi die si rifiuta 
di raggiungere \are.se sua nuo
va destinazione. 

Evangelisti ha concluso rile-
vando che la Roma ha acquistu-
to numerosi giovani mentre mol-
ti altri sono stati t op/ionati *. 
il Cousi'jlio Duettito uiiiitre e 
stato poitato da 12 a sedici con-
siglieri. Ecco l'eleiico completo 
degli acquisti e delle cessioni 
della Roma die dovrcbhe scliie-
rarsi nel prossimo campionato 
nella seguente formazione tipo: 
Pizzaballa. Carpenetti. Seusibi-
le. Ctirpanesi. Ri//ato, Ossola. 
Pellizzaio. Tamborini. Peiro. 
Colausig. Barison. 

Acquisti 
Colausig. 2C anni. dal Lanerossi 
En/o. 20 anni. comproprieta 

da Ha Tevere Ronui 
.Massari, 'Si anni, dalla Tevere 

Roma 
Olivien, 2-1 anni. dalla Spa I 
Ossola, 28 anni. dal Varese 
Pellizzaro. 21 anni. dal Mantuva 
Peiro. 30 anni. dall'lnter 
Pizzaballa. 27 anni dalla Ata-

lanta 
Riz/atu. 21 anni. dal Venezia 
Russo. IK anni. dal Lecce 
Scala. 19 anni. in prestitu dal 

.Milan 
Sduitz. 27 anni. rientia dal To

rino 
Sirena. 21 anni. in comproprieta 

con l'lnter 
Spanio. 27 anni. dal Xapoli 
Tamborini, 26 anni dalla Samp 

* • • 
Aloise. 21 anni. definitivo dalla 

EorIi\esi Roma 
Cortelli. 15 anni, definitivo dalla 

Forlivesi-Roma 
Agulli. 16 anni, definitivo dalla 

Certosa di Roma 
Gabellini, 16 anni. definitivo dalla 

Certosa di Roma 
Baiuiindli. 17 anni. definitivo dal-

IO.MI di Roma 
Capanna. 17 anni. definitivo dal 

l'OMI di Roma 
Castellutcia. 17 anni, definitivo 

dall'O.MI di Roma 
Cernuto. 17 anni. definitivo dal-

1'OMl di Roma 
De (Iregori. 17 anni, definitivo 

dall'OMI di Roma 
Ciiudo. 17 anni. definitivo dal-

10MI di Roma 
Granito. 2.5 anni. prestito dal

l'O.MI di Roma 
Ippo!iti, 17 anni. definitivo dal

l'O.MI di Roma 
Lodoli. 17 anni. definitivo dal

l'OMI di Roma 
Polselli. 19 anni. definitivo dal-

TOMI di Roma 
Rossetti. 17 anni. definitivo dal

l'OMI di Roma 
Schilin'i, 17 anni. definitivo dal

l'O.MI di Roma 
Sellitri. 17 anni. definitivo dal

l'O.MI di Roma 
Tiindmelli. 16 anni. definite o 

dall'O.MI di Roma 
('int.. 17 anni. definitivo dall'O.MI 
Pii'-tur.i. 16 anni. definitivo dal

l'O.MI di Roma 
Litta. I." anni. definitivo dal 

12' (Jiallorosso-Roma 
Ora/i. 19 anni. definitivo dal 

12' (iiallorosso-Roma 
Pasqualucci. 16 anni. definitivo 

dal 12' Giallorosso-Roma 
Gr.i7zi. 17 anni. definitivo 
Marani. 17 anni. definitivo Stan-

da Quartrsana-Fcrrara 
Salvatori. 15 anni. definitivo dal

la FUI.GOR di Tuscania 
To«ti. IK anni. lientra dalla 

STEFER di Roma 
Turr.i. 17 anni. definitivo 
Zantede^dii. 16 anni. definitivo 
Soda. 20 ,inni. prestito 

Cessioni 
Ardi/7o:i. 2S anni. dofin:tivo Bo-

loen.!. 
B.icchini. 20 anni. comproprieta 

Verona. 
BeOtiglia. 28 anni. definitivo I.a-

nero^si Vicen/a. 
Ben-tez. 30 anni. definitivo Ve

nezia. 
Cappelj. 23 anr.i, comproprieia 

Vrnez.a. 
Cudicini. 31 anni. definitivo Bre-

Da Si'.v.i. 27 anni. comproprieta 
I-anero—i Vicenza. 

Fanti. 21 .inn:, definitivo Crotone. 
Fr.mi e*oon . 22 anm dotlnit vo 

S.i:n,>'o"i.i 
Impi":. 22 a-!".i «..vn,>.oj>r.eta C.i 

tan,.i 
Leonard.. 27 ann.. definitivo \'A-

Matteuici. 33 anni. h>ta libera 
alia Sampiloria. 

Men.thdh. 20 anni. comproprieta 
Rini.ni. 

Nardoni. 21 anni. comproprida 
I-anerossi Vicenza. 

P.nto. 20 anni. definitivo Cro
tone. 

Sa'.vori. 22 anni. prestito Ata-
Ianta. 

Toma.-m. 27 anni. definitivo Spal. 

Giuocatori gia in forza presso 
al l re Societa: 

Don. 23 ann:. definitivo Venezia. 
Ijojacono. 21 anni. definitivo Ales-

sandna. 
Manfrexini. 31 anni. definitivo 

Inter. 
Rondoni. 33 anni. rivattato. 
Sormart. 27 anni, definitivo Mi-

Ian. 

Franco Scottoni 

Bello il duello fra fcodeghiero e Lievore nel giavellotto - Dionisi ha 

fallito di nuovo il tentativo di superare il « muro » dei 5 metri 

Ma i risultati tecnici 
• . • • . f -

sono stati 
Nostro servizio 

FIRENZE. 10. 
\cdh archiei delinitivuineiiU' il 

HI. Cuiiipionati italiani di ath-ti-
va U'liiicra. Sunli ciltari la \nun 
da l>nl(X)iu'<;e Donata Govom i>vr 
hen tre cittnrie. Ma a parte il 
con.iueto attacco di Dioni.M at 
cinque metri e il hel duello fra 
Rodeyhiero e Lievore nel i/iavel-
lotto, i risultati ^ono stati al-
quanto modesti. Per il mezzofnn-
do. di cui si decanta tanto il 
proaresso. se doressimo premie
re come hase di discussione il 
risnltato ottenuto qui alio Stadia 
vomunale di Firenze. ci sarehhe 
da viettersi Quasi le muni nei 
eapelli. 

Si dira che yo;io state tutte cor
se tatticlie, ma a parte questa 
scusa. sempre assai penosa, non 
povsiamo dimenticare die nei 
campionati dello .senrsn anno in 
tutte le (tare di mezzofondo i ri
sultati acquistarotw un rilieio 
hen inantiiare. Ma passiamo alia 
cronaca. 

Salto con l'asta: I'er quanta 
potsa semhrare incredihde la pri
ma tiara convliisat-t nel pome-
riapio e il salto con l'asta, die 
d'altra parte era cominciato alle 
~i pomeridiane. hen s'intende. 
Dionisi supera i 4.40 i 4,60 alia 
prima prova. e i 4.80 alia terza. 

Poi il pardesano sferra il con-
sueto attacco contra la muranlia 
(e il caso di dirlo) dei cinque 
metri. Ma il momenta tanto so-
spirato non si realizza nemmena 
o<)()i. In tutti e tre i tentatiri 
il repolo viene ahhattuto con la 
coscia destra ahhastahza netta-
mente. Lontani i suoi auversari 
tra cui il consocio Cassol con 
4.40, conquista la seconda poi-
trona, terzo d il decatleta Pa-
laro. (4.M), quarto Riqhi. (4.20 , 
qtiintn Cans, (4.20) sesto Clii, 
(m. 4.10). 

Metri -100 masdiili" Mentre i 
put si attenderano una facile pas-
seppiata di Hello nei 400 plain sj 
r assistito al duro attacco sfer-
rato contro il favonto dal l'Jenne 
Fusi. Cosiui, un liaurc lunan e 
secco dalla carnan'tone olivastra 
e dal sorriso tristc ha ben fatto 
pesare sul piatto della bilancia 
d fatto di partire in prima corsia 
e avendu per di piu Hello proprio 
sul fianco. Dopo una partenza al-
Vunisono, nella dirittura opposta 

Fun si avLictna con passu tesu 
perivolosainenle a Bello. ed esat 
tamenle a mela para lo ajjianca. 
('to supnlica die lo junior ha m 
qtte<io moiiiento I metri di van 
taaiiio sul iirande favonto. In 
curva Hello e coslretto a un du 
ro luvont di riinnnta. e qiiaudo 
i due utleli in lotta shucanu sul 
rettihneo sono pressoclie alia pa-
II. l.a maoi/iore esperienza di 
Hello uli cousente di staccarsi 
lentamente ma mesorabilmente 
dal rivale. Sul trapuardo Hello, 
vmce in 47"3. tempo soddisfa
cade; Fusi, 47"5, nuovo primato 
it'izionale juniores, terzo il fio-
rent'iio Petranelli, pure junior. 
che ha disputato di fronle al suo 
pulihltco una eccellente para 
(tempo 47"H), quarto e Vanzuino 
liiancht. 48" 1, quinto Puosi. 48" 1. 
sesto Tavecchio 48"2. 

Diecimila metri (23 i partenti): 
Amhu impone un ritmo imziale 
estremamente vivace die alia fi
ne si rirelerd damioto non solo 
per i concorrenti meno forti. ma 
andie per pli stessi favonti. I 
due dnlometri veni/oiio injatti 
coperti in 5'4ti". Poi Amhu. che 
uceva conquistato una ventina 
di metri di vantaauio rallenta e 
viene riapiiuantato da De Palma 
e Conti. 11 terzetto transitu ai 5 
chilometri in 14'5'J". Dopo i 7 
chilometri percorsi in 2t"3 Con
ti e costretto a lasciurc la presa. 
Amhu e De Palma procedono di 
comerva fino ai 200 metri dal-
I'arrivo qitando il piccolo e ner-
horuto sardo scatta violentemen-
te e vince indisturhato in 'i0'12'4. 
De Palma e secondo in 30'14"8 
(primato personate). Terzo e Con
ti in 30'24"2; quarto il qiovane 
Giancaterino in 30'57"4. che alia 
fine v andato un po' alia deriva; 
quinto Seprada. in 3i'24"; sesto 
Mastroieni in 31'37"4. 

Duecento metri: lnteressante 
la finale die poneva di fronte. 
come ai hei tempi Herruti e Ot-
tolina. 11 torinese rotondo come 
una palla e in seconda corsut ed 
ha proprio al suo fianco destro 
Ottolina. secco e ncro e con la 
coscia destra serrata in una co-
lossale fascia elastica. 

Una partenza falsa viene attri-
huita a Sardi, alia huona Otto
lina se ne va caracollando con 
estrema decisione e ci si accor-
lic ben presto che nesruno polrd 

Nella sciabola a squadre 

L'Ungheria 
«mondiale» 

Ippica 

Conierma di 
Fashion nel 
Pr. Merano 
L'amcricana Fashion Freight, 

Irottando sul piede di 1'18" e 4 
decimi al chllometro sul 1600 me
tr i della prova, si e aggiudicata 
di forza II Premio Merano 
(1.200.000 l ire), prova di centro 
della riunlonc di corse al trotto 
disputata ieri all'ippodromo ro 
mano di Tor di Valle. La piazza 
d'onore e stata conquistala da 
Graianella, che ha preceduto l'a 
mericana Bernardel Hannover, 
al suo debutto in Italia. 

La corsa ha avuto un anda
mento lineare: al < via > e an-
data al comando Graianella, su-
bito attaccata da Fashion Freight, 
mentre gli altr i segulvano con 
Cheeful Rodney. Fashion Freight 
manteneva la sua pressione sulla 
battistrada fino in dirittura per 
poi batterla agevolmente negli 
ultimi duecento metri. Tena, con 
un bel finale, Bernardet Hanno
ver che veniva a precedere Cal-
cante, attardato da una rottura. 

Ecco i risultati: 
1. Corsa: 1) Chimera; 2) Ca-

ronte. Tot. v. 10, p. 12-53, a. 28; 
2. Corsa: 1) Encanto, 2) Gran 
Sasso. Tot. v. 14, p. 10 -12, a. 45; 
3. Corsa: 1) Candiano, 2) Nervi. 
Tot. v. 25, p. 10-10, a. 56; 4. 
Corsa: 1) Pelloni, 2) Gerahia, 
3) Barbara. Tot. v. 377, p. 31 -
18-37, a. 549; 5. Corsa: 1) Qui-
rinetta, 2) Prelibata, 3) Picci-
notta. Tot. v. 28, p. 16 18-21, 
a. 81; 6. Corsa: 1) Fashion 
Freiqht. 2) Graianella. Tot. v. 22, 
p. 18-20, a. 57; 7. Corsa: 1) VI-
sona. 2) Lar. Tot. v. 19, p. 11 -12, 
a. 44. 

L'URSS seconda-Al-
I'ltalia e sfuggita 
per un soffio la me-

daglia di bronzo 

Morelon vince 
a Copenaghen 

COPEKAGHEV 10 
Y. fr.incese Daniel Morelon ha 

v.nto per la terza volta con-e-
caiiva il gran premio di ve'.o-
cita dilettanti di ciclismo su pista 
a Copenaghen. In finale. More
lon ha battuto il campione mon-
diale deJla specialita. il sovietieo 
Omari Pchakadz*. In tre prove. 

MOSCA. 10. 
Nella sciabola a squadre 

l'ltalia ha perso in un soflio 
la prima medaglia di questi 
mondiali di scherma (sia pure 
la medaglia di bronzo). Nella 
finale per il terzo posto infat-
ti gli a7zurri si sono difesi ac-
canitamente cedendo alia Fran-
cia solo per il maggior numero 
di stoccate (dopo aver perso 
ieri per il minimo scarto con 
gli ungheresi) . Per la Fran-
cia i migliori sono stati Arabo 
(che gia si era dbtinto nella 
prova individuate) e V a k e : 
questi ha praticamente deciso 
il risultato perche si e impo-

| sto aH'italiano Salvador! nel-
l'ultimo match, quando l'ltalia 
era in vantaggio per 7 6. por-
tando cosi la Francia in parita 
(7-7). Poi hanno deciso le stoc
cate . 

La medaglia d'oro. invece. e 
stata vinta dall'Ungheria che 
in finale ha battuto 1' URSS. 
prendendosi cosi la rivincita 
della finale di ieri del fiorctto 
a squadre Cquando 1" URSS ha 
battuto nettamente gli unghe
resi) . K" stata una battaglia 
serratissima i d n w i n c e n t c che 
si e decisa solo all'ultimo scon-
tro. La vittona degli ungheresi 
e stata comunque sorprendente 
perche i magiari non avevano 
piu conquistato il titolo in que
sta spccialita dal 1962. mentre 
i sovietici hanno vinto la me
daglia d'oro alle Olimpiadi di 
Tokio e i Campionati mondiali 
dello scorso anno. 

T migliori schermidori unghe
resi sono stati senza dubbio 
Bakonyi e 1'olimpionico Pezza. 
Sono stati questi due atltti i 
veri aricfici della vittoria ma-
giara. \ incendo. il primo tre 
incontri. ed il secondo due. Ai 
sovietici invece non sono ba-
stati uomini come Rakita (che 
neH'individuale aveva saputo 
chiuder la prima giornata im 
battuto dopo tre turni) o come 
Vinokoruvo e Melnikov. . 

contenderpli la vtltnna. Sul id 
tilineo d'anivo eylt shuca con 
oltre due metri di vantuijipo die 
amminiitra sanniamente fin sul 
ftlo. Ottolina vince in 21 c I. 
Herruti e secondo in 21 e 3. ler. 
zo e Preatoni die si e avvici 
uuto pericolosiiniente al torinese 
nel tratlo finale (in 21 e 4), quar
to il vecchio Sardi in 21 e 4. 
quinto Sauazzero in 21 e 7. 

Metri 110 ostacoli: Otto: appa-
re lentiermente intorpidito supli 
ostacoli. anche perdie il vento 
e contrario (metri 2.5 al secon
do). Comunque a metd uara ap-
pare nettamente padrone della 
situazione perche Liani e dietro 
a lui di almoin tre metri. men
tre Ottoz paoo co'itinua la sua 
fatica viucendo in 14" e uquapha 
cosi il primato dei campionati. 
L'anziano Cornaccliia (14"5) in 
seconda cor^ta riesce con un vi
brato finale a rnqaiunoerc e su 
superare I'incerto Liani (14"0>. 
Quarto e Virpili (14"9); quinto 
Palaro (L'>"2> e sesto e Sar <U 
secondi c 5). 

Millecinquecento metri: Fvielli, 
vincitore ieri dei 5 mila e qran-
de speranza del mezzofondo ita-
liano non partecipa ai 1500 me
tri perche la sua- societa non 
ha creduto opportuno, chissd per
che". di iscriverlo. La para e po
co interessante per il < freno » 
assai lento. Si proccde di con
sent. il pruppo e serrata. Alia 
campana Riso ha un improvviso 
allunpo che pli pcrmette di con-
quistore c>rca 5 mefri di vantap. 
pio che riesce a conscrvare fino 
a 200 metri dall'arrivo. A que
sto punto Arese. all'esterno, at-
tacca vivacemente e ben presto 
piepa la situazione in suo netto 
favore. 11 lunqo trampolierc tori
nese vince perd nel viodestissi-
mo tempo di 3'54". secondo d 
Sicari in 3'M". terzo Del Buono 
in 3'H5"1. quarto Gervasini in 
.V.M'VI nuinta il funnitivo Riso 
in 3'55".1. 

StafTett.i 1 per 400: La staflet-
ta del mitil'o cede I'incnntrastata 
vittoria della Snia di Varedo. la 
quale solamente all'ultima fra 
zione potendo dispone del cam
pione italiano dei \00 metri Bel
lo. ha raoionc della tenace resi-
stenza dei Carabimeri di Bolofrna 
che avevano in ultima frazione 
Pirronello. terzo il Cits Roma. 

Giavellotto: Assai dura la lotta 
che si e sviluppata sul fronte 
dei giavellottisli. L'ex campione 
mondiale Lievore si e presentato 
in pedana deciso a tutto osare 
ed e apparso enerpico e po-
tente. ma in penerale i suoi 
land hanno avuto una para-
hola troppo alia. La vittoria e 
rimasta al piu piovanc Rodi-
phie.ro con metri 76 58 contro i 
75.02 di Lievore. al terzo posto 
un brillante Bonaiuto risorto a 
nuova vita in occasione di que
sti campionati. con 71.88; quarto 
Casali con 68.04: quinto Vesen-
tin con 6430; se.s-fo Mcpgioni 

Ed eccoci al scttore femmi-
mlc dal quale e emersa la siella 
di questi campionati. Infatti la 
Govoni onai ha conquistato due 
titoli: nei 100 metri (eve ha 
vinto facilmente) e nei 400 (ove 
ha avuto una pericolosissima 
avvcrsaria. la Pinm). Con il ti
tolo conquistato ieri sui 200 me
tri la Govoni ha auindi messo 
in nranaio lien tre titoli. La 
classifica dei 100 metri e stata 
la seauente: 1) Govoni in 12" 
c 2: 2) Giudtci ,ri 12" e 3: 1) Car. 
honcini in 12" e 5: 4) Bruni in 
12" e 7: 5) Mohnnri in 22" e 7; 
6) Ponnihollini in 12" e . . 

| Xella finale dei 400 metri la 
Govoni aveva avuto in sorte la 
prima corsia c quindi il sun 
compito c stato orandrmente fa 
cilitato. La biomla holnanese fi 
partita con ritmo serratn c la 
Pipni che era m quarta corsia 
non ha potuto efjettuare la ri-
monta che la use celebre a 
Grossetn. Sul traauardn d'arrivn 
la Govoni ha scannto 5." e 2. la 
Piani 56 neffi. irrza Ferrucci 
57" e 2. quarta Attene 5S" e 6. 
quinta Caimi 58" e S. sesta To-
relli in 59" e 5. 

Due rittorie anc'w per la Yei-
torazzo. nel salto in lunao c ne-
pli SO metri ad ostacoli. Scali 
SO metri ad ostacoli la Yetlnraz 
zo ha dovuto serrare i denti per 
tenere a h>ada la Giuli (tempo 
per le due avvcrtaric 11" e 5 
e 11" e 7). Al terzo i>o<tn tro 
viamo la Mazzoletti in 12" e 1. 
quarta la Sommavilla in 12" e 1. 
quinta la Bartolim in 12" e 2 e 
sesta la Merlo in 12" e 5. 3) nd 
salto in lungo la Yettorazzo ha 
x-into assai da lontano con metri 
5 85 sulla Archenti che e stata 
misurata a metri 552. terza la 
Baffi in 5 42. quarta la Moise in 
5 28. quinta la Luaoboni in 535 
r sesta la Minclli m 531. 

In mattmata si era disputato 
il lancto del aiavcllotta in cui 
si sono reautrati risultati a.-'-ni 
modesti. La Mazzccurati ha vi 
to con 42.14. secorda e statn lc 
Sica con 39 S2 terza la Rr-
cobom con 30.10. Xel petto del 
peso la Rtcci ha bssato d suc-
cesso del disco <caab<zr.do la 
sfera a metri 14.13. Con questo 
risultato ha superato il suo stes.<o 
primato dei campionati. Sec on 
da e stata la ForcelUni. con 
1331. terza la Biagioni con 1220. 
quarta la Ro%si con 11£1. quinta 
la Faccioli con U 4i: sesta la 
Del Giudice con 11 10. 

La staffctta reloce femminile 
e vinta dal ben afftatato quar-
tetto dello sport club Italia di 
Milano in 4S"7. Abbastanza inte-
ressante la difesa della « Fe-
deli > di Wrotia. seconda in 49"6 
Inferiore al previsto il terzo po 
sto della FIAT in 4t>"7. quarta la 
Termo di Pescara in 50"3. quin
to tl CVS Roma in 50'4. sempre 
ir.coraggiata dai numerosi so<:te 
niton", sesta la Triesttna in 50"5. 

Bruno Bonomelli 

l'eroe della 
~l 

Commento del lunedi 

domenica i 
«GU ABATINI » 
Traspiediamo alia rejjoh 

• - lo alibiamo nii'i falto tame 
volte — »• luM-iuiuo perdere 
il piorno della sctiimana? 
\ o^lio d i ie : f.icrijtno .i me
nu di ii.ill.lie dell Vine della 

I, ilipllielllr.i e p.nh.imo invece 
di quelli elie ^.ii.iuno i m>-
>>lii c roucn nei pro'^imi 
(Momi'.' I'acei.iiiinlii: i cam
pion.ili del iimmld ventolin 
una volta o^ui quallro anni 
e cliissu se fra quallro anni 
s.iiemo aurora qui ad iieeu-
purei di ealeio. Pailiamo de-
uli <. ; i / z u n i » : an/i . poielie 
22 -ono troppi, pailiamo in
to di tre: appiirlen^ono a 
Ire squadre diver.-e e quindi 
iie"Uiio ei potr.'i ar«'u«.iii' tli 
lifare per Puna o per l'allra. 
Parliamo del mil.ini.-la Rive
ra. deH'iiilerMa .Ma//ola, <lel 
litilo^ne-e Hlll'Jill ,'lli. 

Pieei-i.imiiln .-iiliilo. a 
»e,ui.«o di errale inleipiela-
/ ion i : non peiiMi per iiien-
le tile siaitu i migliori dei 
veuliilue; an/i . se dovc>M 
fare una urailuatoiia tra ^li 
« a/./uni » in Ii;i>e alle ^a-
ran/ie di rendimeiilo d i e nf-
frono. ne.-?imo dei nostri tre 
eroi li^urerelilie tra i pri
mi cinque: quulcimo saieb-
Jie piu facile Irovarlo se -i 
si c-oniiiH-iasse a le^pere lo 
elenco dal foinlo. 

Allora pen i l e mi oeeupo 
proprio di loro? Reh, per
che sono i Ire personag^i 
piu imporlanli ilella carovn-
na. Sono -tali cliiamali — e 
la definizione e feliei.-sima 
- - « ^li aliutini »: e. come e 
nolo, jili aliali Ira nni con-
lano molti-HDlo. anclie per 
avert- un impie^o da (iosl.i 
e il |ia--.jpoito per la Spa^na 
I no.-lri l ie K alialini •>. iti-
falli, alia vigilia ilella par
tenza liauno distribuilo im-
pieplii in squadra e passu-

• porli: nil alruiii il pa-^apor-
tii lo I in n no rifiulalo. Sap-
piamo a clii. 

Soltnnto d ie , arles.io, de-
vono proprio vinrere — al-
nieno per fare una gran bel-
la lisura — allrimenti rhi 

plielo peiilona piu di aver 
comlii iuto in inodo d ie la 
sipiadia italiana fns<-c quel-
la e non un'altraV (!lii glielo 
perdona di aver nuseosto fra 
le calze spordie il pa^-apoi'-
lo di almeiio un paid dei 
mi^lioii uioealoii italiani'.' 

(.'.ipile liene i lie dei i:io-
\ .molli d ie liaimo -ulle ^pal-
le un.i -iniilc ii'-piin-ahilila 
III-OI;IICIa ^uaiilaili eon inte-
i e>-c: -old ail Me-^amlro 
MaHim e toceala una puri rc-
spon»aliilila alia loro eta. 
\ n i i . quclla di Ale>>.saiidro 
Ma^no, ri->pello alia loro era 
una respnusaliilita da nien-
le: la Persia mica e l'ltalia 
e eoiuiimpie ai suoi tempi 
lion c'ciano ^iornali e lele-
vi-ione a l i lei ire d ie quan
do arrivo ai coiitini del inon-
(lo piaiise con I'odliio a/./.ur-
rii come il cielo. pian-e con 
I'm-chio nero come la moiie . 
Invece tiioru.ili e lelevi»io-
ne nei pros^imi uiorni ili-
i.mno *e Rivera cicdiera dei 

p.î —i-lli da nienle. se Ma/-
/ola -i maucera mi paio di 

glials, se Hul^aielli poleniiz-
/era in un corrello eiiiiiale-
•-e con rarliilro di Singapore. 

Tulla que.-la diiaecliiera-
la. in fondo. e per un auuu-
rio: d ie i He se la eavino be
ne. Ma sul campo. non dopo. 

• Dopo sono liravUsimi: eon 
riferimeiiti afili aristotelici. 
eon cila/.ioni di Kierkegaard 
di Loniliroin diinoitrano d i e 
va bene, d i e le liaimo pre»e, 
ma iiioralinenle liaimo vin
to: e rifacendosi alle correii-
ti di pensiero, «eeoiulo le 
quali luniverso e in espan-
>-ioiie. ilimostratio anevol-
nieiile d i e di la ileHV«pau* 
'•ione l ino hanno vitiio. non 
iiioralinenle. ma Mil - e i i o : 
I a I e d i e quanilo ci arri-
vereino ce ne areorgerenin, 
e comiuiqile della leoria del
la relalivita noi d i e ne sap-
piamo? - *.• • «. -

• .Nienle, assolulaniente nien
le. E c'b di prfsgio: non re 
ne impotla nienle. Ci im-
porta solo fare una fipura 
meno liarbina del solito c 
dev oiio pensarci loro. 

I La «rapina 
contro 

Lopopolo 

L_. 
Kim I 

_ _ i 

Non e la prima volta che un 
vcrdetto — gia pubblicamciHe 
annunciato — viene modifica-
to fra le segrete mura della 
confraternita pugilistica loca
le. Tanti anni fa vittima della 
« rapina T> dei boss statuniten 
si . fu Cleto Locatelli: oggi lo 
scherzo e stato ripetuto a Ca
racas a danno di Sandro Lopn 
polo che dato pari sul ting si 
e poi visto raggiungere in al-
bergo dagli organiz/atori della 
riunione e dai « soloni J> pugili-
stici del luogo, i quali gli han
no coimmicato che il vcrdetto 
di parita ottenuto contro Uivas 
era stato mndificato in scon-
fitta dopo avere « meqlio letto 
il cartellinn dell'arbitro ». E al 
nostro sono stati forniti persino 
i particolari: un cinque era 
stato scambiato per un tre nel-

Caccia 

Fra pochi giorni 
la nuova legge? 

Ci sunn notevoli pi ub.iblhlS 
elie l'atles.t approvaiinm- delta 
leR^e strateio avvenfia prima del
le ferie del I'arlameiito. tjuesto 
e st.tto eoiiiume.'ito iK-H'asscm-
Wea nazionale della Federcaeeia 
tenutasi sah.ilo seoreo a Roma 
Infatti mercoledi la connnissione 
afrrieoltura della Camera t-onclu-
dera Tesame dei 37 articoli e 
non si exclude che si giving.i 
alia votazmiie Hvsterehlie da 
coinpletaie 1> iter n eon l'appro-
vazione della roinnus'-i'iiie del 
Senato. d i e sc tutto doves^e an-
dare liscio potrebbe avveinre in 
reve spnzio di tempo 

SarA la volta buona? A sentire 
le areomentazioni del dirigenti 
federali .-embrerelibe dl si. visto 
che nelle commissiom <5.ircbbe 
stato ra^giunto un arcordo fra 
l diversi componenti. tuttavia 
quando si <• rimasti scottat. dal-
l'acqua calda. si teme anche 
quclla fredda. per cui do}x» tan-
te promes'c mai mantenuTe. n(>n 
«i puo di rolpo abbanrionair. 
comp!etamcnte a'.l'nttimisno 

In vista di questo lmn.inentc 
in.portante evento. conitintpie. 
I a*sc:nb!ea ha rvitato q'i'ils;a«i 
p->!emu-a. d;mostrandosi v.\ con-
chisione rompalta sulla in ea da 
seiriiire per evitare intraici ..I 
rapido carr.mmo del diseCii'» ai 
Jcpge. AI tcrmine della discus
sione su questo ariromento. chf 
ha oecupato la maggior parte dei 
Iavon. * stato votato all'unan:-
m\th un o d g rscl quale si da 
mandato alia presidenza di ado-
perar=i p^r una «ol!ecita appro-
va7ione delle modiflrhe stra'.cio 
tenendo present! i siigcerment: 
riell'assise stes«a Questi « ippe-
nrr.fnti nr-nrdan.T rart!en;."» che 
•raTTa Ii dffln;7:or.e del!^ orfT.i-

m//.t/ioiii venatone. il quale non 
corrispond". nella stcsura at-
l.inle. come ha f.nto tioiare i! 
presidente federate. Sen. Mourn. 
nella sua relatione, ai dettami 
dello slatuto del CON'I e all.* 
leKRe lsiitutiva dell'Ente stesso. 
poirhe in questi document! e 
>eritto a chiarc letlere- elie la 
Federcaeeia Tunica federa/ione 
avente personalita gmridica, le 
allre a«soeiazioni possono esi-
Mere solo se riconoseiute attra-
verso la F I D C . devono avere 
statuti approvati dalla F.I D.C. e 
devono dipenderc teenieamente 
e disriplinarmente da essa. In-
veee. come si <>a. tali associazioni 
sonn sorte dopo la nota senten-
za della corte rostituzionale. in 
contrappfi^izionc e in polemiea 
con la Federcai-i-ia. 

L'artieolo della nuova legge. 
pur ncono'cenilo unieamente 
alia FIDC personalita Riuridica. 
non con«idera subordinate ad 
e.-s.-i le alt re associaziom vena-
t.Tie. Ie quali. tuttavia. per es-
-<Tv rieonc'citite dev'-n.i dim" 
'•trare di awr«- carattere nazio-
nale e di pos-t-dere un'.ideguat.i 
org.ini/z.iziono Di qui le preoe-
eupaziom <• le raccomandazioni 
perche venga r pcrfezionato ' ;I 
i-iiiit«'iiuto dell.i rifurma stralc.o 
in favore delle prerogative del'a 
Fed. reaena. Questi eventuali 
tentativi — ed in tal senso e 
stata chiaramente impt-gnata la 
pre^id* nza federate — non de
vono a<.">Iutam«nte ritardare c 
tantomeno provorare un even
tuate « insabbiamento » della 
legge. poiche eio. e stato soslc-
nuto da piu parti, non verrebbe 
apprr.vato dai racriatori. 

IVr una spprn\.i7!nno della 
legge anche r.elia stesura attuaTe 

RENOX 
500 

il mulinello di class* 
per il pescator* esigtnt* 

ch« uguaglia la fama della canna bolognasi 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI 
NEGOZI DI ARTICOLI DA PESCA 

si sono in partieolare pronun-
cnt i il presidente della M-/ione 
provinciate di S.ivona. A'-'-ereto. 
Taw. Hertoli di La Spezi.i. il 
<lott F.ibr.-llo di Vuonz.i. i r.iji-
[•r.-sentanti di Milano e di Va
rese e il rappresemante rcgio-
nale della Toseana. Gentili. it 
quale ultimo. n-polldelldo al 
rapprex-ntanti- di Roma CVrcel 
letta (elie ha tentato di .ipnr«-
una polemica accusando i c>lle-
ghi di sottovalutare il proble
ma '.• dichiarandosi fortemente 
* preoccupato •> per le sorti fe
derali). ha fo<;teruito eon evi-
dente riferimento a quanlo fino 
ad ora ha saputo fare il Cercel-
letta per la Federa/ione. che 
I'attaccamento aH'organizzazione 
lo si dimostra lavoranilo tndn 
e nggiuncend" ehe i racriatori 
potrebbero giudieare a^sai nega-
tivamente un rinvio della l<-gge 
per coipa ilella Federa/ione 
stesea 

Un"import.iiiti- i-onuinicazione 
e vt.,!., qumdi f.HT.i dal i m w -
giiere n.i/H'M.ile r.ig f.irlium 
cire.i '"a-*ieiir.i/!o:n-. die . con '..i 
< ntr.itii in vigor-- c!<'ll.i nuova 
leggi-. divi-ntfi.i ebbltgatoria 
Ci'ii un [TI mi.> conteniito ncl'a 
cifra di 7-0 lire, M potranno <>t!e-
r.irc i m.i'-tim.il:. prt-vi^ti dalla 
li gg* . che .inintunt.iiin a cinque-
milioni di lire per i danni verso 
terzi. a L 500 miia per i danni 
.'•lie cose r ::d un milsone e 
mi Z7(i di nsarcimcnto in ca<<> 
<li morte o inv.ilidna perma-
nente dell" assictir.ito. K<««-ndi> 
stata inoltre confermata in 
I- 500 la quota di iscrizionc alia 
Federcarcia. la spesa minima 
per far*i «ocio della FIDC snra 
<li I. 1 2>0. Tale cifra potrA 
»-*«ere aumentata fino al doppio 
con decisione delle singole as-
^omblce provinciali L' .T^em-
blea. a norma di <tatuto. ha 
pure proeeduto all'elezione del 
col!egio dei probiviri Pi-r le re-
g;.->m del Nord «ono stati eletii 

--:gg 1*111* n. S.int.ie.iterina e 
/.ini. p«-r il Ccniro Anri»n«. 
r..,bbu^g:.im e Tono. per il Sud. 
S.-limena. Buongiorno e P« nia 

Si e accennato anche all'apt^r-
tura. ma. come si sa. non e l'as-
semblea fhe decide. Quindi An
che non gmngeri il decreto del 
mmi«tro non si sapra nulla di 
preciso. 

Giuseppe Cervetto 

Hulme (Brabham) 
vince a Rouen 

ROLEN'. 10. 
II ncozclandcse Denis Hulme. al 

volante di una Brabham Honda. 
ha vinto il Gran premio auto-
mohilistico di Franeia di formula 
due. disputatosi oggi sul circuito 
di Rouen I.e Essarts. Al secondo 
posto si e piazzata linglese Rees. 

la fretta di annunciare il ver 
detto. Cosi il punteggio dl 
'Kl-93 attribuito airarbitr0 Cri-
spulo Salazar andava. invece. 
lotto 9593 per Vinconte Rivas . 
AH'annuncio. I/ipopolo e Steve 
Klaus linnnn imprecato alia 
malasorte e non solo alia ma 
lasorte. ma tutto e risultatri 
vann: Lnpupnln turna in Un 
lia con una sconfitta nel car 
niere e una bursa certamenle 
buona nel iKirtafogli. K questn 
della « bursa -> resta la sua tint 
ca consdlazione. Con la v itto 
ria su Lopopolo gli organiz/.n 
tori di Caracas hanno defini 
t ivamente « lanciato «> il lorn 
Rivas in cnm|X) internaziona 
le e sotto questo aspetto po*-
sono certamente dire di aver 
fatto un affare. 

Chi. invece. non ha fatto lo 
* affare * sono i dirigenti della 
Federlx).\e venzoelana che spe 
ravano di riportare in Patria 
lo scettro mondiale dei « welter 
leggeri » strappato dal mihinc 
se a « Alorocho v Hernandez 
sul ring di Roma. Klaus, in 
fatti aveva detto chiaramente 
che aveva accettalo la trasferta 
di Caracas per far <r conosc 4 

re » lopopolo al pubblico della 
capitale venezoelaiia e per 
« trattare sul posto » la rivinci 
ta con Hernandez sul ring dl 
Caracas. Dopo il * fattaccio » 
di sabato notte. nessuna .• hor-
sa -o cominccr.'i piu Lojxirxil-i n 
incontrare Hernandez nella sua 
* tana ». E la stessa ofrerta di 
Rivas di coneedere la rivuu-iia 
a IxipoiHilo (anche a Roma se 
mettera in palio il titolo mnn 
diale) IK-II difficilmente sara 
raccolta. 

I.a " nuova* rapina subitn 
da Ijipo[)oIo hn indnttn alcuni 
critici nostrani a riprenden- il 
\ a l / e r di I lament'* e * dentin 
ciare * una presunta conipura 
mondiale contro i pugili di casa 
nostra. A prcscindero d.il fottn 
che in tema di tentativi di mo 
dificare i verdetti del ring an 
che da nni si son fatte alcune 
deplorabili esporienze fnon fu 
forse contestato a Enrico Ven 
turi il pari contro Quadrini dal 
I'allora cenerale Riccnrdi. bos^ 
della Fi-derbo-ve?). prima di 
gridare troppfi al Itipo s a n b b ^ 
IH-IH' guardar^i anche intorno 
Con questo n m vogliamo dire 
che la * rapina •» ai danni di 
I/irx»p«>lo non \ a d a t n t i r a t a . 
anzi. Noi stcssj la rienunciamo 
come un fatto scandalov*. Vor-
remmo perd ricordare ( h e i 
Guttierrez *• mas^acrati > du 
Nino Benvenuti dopo un lungo 
sonno al tavolato e gli Archie 
Moore contati e dati battut! 
contro Rinaldi. tanto per fare 
flue esempi hanno anch'essi su-
bito le loro belle angherie sul 
ring romano e hanno altrettan-
te valide ragioni di lamentar^i 
di quante ne ha oggi Lopopolo. 
Con la differenza che i nostri 
cntici che oggi tanto gridano. 
allora so ne sono stati zitti. 
mtiti crime pesci . 

I-a verita e che in questi ul
timi anni il pugilato italiano non 
si c fatto un buon nome a l io 
estero. E allora nel momento 
in cui . giustamente. rivendi -
chiamo giustizia per i nostri 
pugili occorre anche richiama-
re i nostri dirigenti federali ad 
una piu seria. piu attenta. giu-
sta difesa dei diritti degli stra-
nteri sui nostri ring. 

Fin quando non battcremo noi 
la strada della serietii . sara dif
ficile essere prrsi sul serio al-
1'estero: e a f a m e le spese sa-
ranno i nostri pugili per i quali 
i ring stranieri diventeranno 
sempre piu ostici. 

f. «. 
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